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A pagina 3 il testo integrale dell'accordo eli governo 
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Si allarga l’opposizione al programma conservatore del secondo governo Moro 
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La sinistra del PSI e i lombardiani 

j8®WBBWHn®OTP)MnfiHS 

respingono il centro-sinistra doroteo 


La «verifica» 
(dorotea) c'è stata 

! ^ . V f , ■ , • • ■ 

A. TRE settimane esatte dalle dimissioni del primo 
governo Moro, il secondo governo Moro è sul punto 
di iniziare la sua vita, salvo (ma è assai improba¬ 
bile) che il fantolino non sia soffocato sul nascere 
da talune difficoltà che si prevedono nella distri¬ 
buzione degli incarichi ministeriali, specialmente 
dopo l’annunzio dell’on/ Giolitti ch’egli lascerà va¬ 
cante il ministero del Bilancio e a causa dell’atteg¬ 
giamento assunto, all’interno della direzione d.c., 
dai fanfaniani, che non hanno votato per la ratifica 
dell’accordo di Villa Madama. 

In ogni caso, questo secondo governo Moro si 
presenta, prima ancora di avere aperto compieta- 
mente gli occhi alla luce, 1 più debole e più scredi¬ 
tato del precedente e anche, più del precedente, pe¬ 
ricoloso per lo sviluppo democratico della società 

italiana. 1 . .... . . 

Questo nostro giudizio è confortato in primo 
iluogo dal modo con cui al cosiddetto accordo pro¬ 
grammatico si è pervenuti, J) Presidente dei. Se-. 
nato continua a fare il suo giuoco ~ ed è un giuoco 
che a noi non piace affatto — contro « il regime 
dei partiti» e l’esautoramento che ne verrebbe alle 
istituzioni; ma bisogna pur dire che la D.C. e i par¬ 
titi ch’essa riesce ad attrarre come forze subalterne 
nel suo sistema di potere questo giuoco suo — e 
on soltanto suo! — non potrebbero favorire più e 
eglio di come fanno. Undici giorni e sedute-fiume 
oltre dodici ore ciascuna ci son voluti — fra par¬ 
iti che non più di nove mesi fa si presentarono 
ome protagonisti d’un incontro « storico »! — e 
i son voluti maneggi oscuri di correnti e sottocor- 
enti, e imo sfrenato alternarsi di ricatti e di com- 
romessi, non per elaborare un programma (le cui 
ìee essenziali furono dettate dai dorotei all’inizio 
ella trattativa, e tali sono rimaste) ma per rag- 
iungere un fittizio equilibrio verbale, che potesse 
ascondere il : più possibile le contraddizioni non 
ciolte all’interno della D.C e fra la D.C. e i suoi 
leati, e i problemi politici di fondo non risolti dal- 
’accordo quadripartito o risolti in modo contrario 
gli impegni solennemente assunti in precedenza da 
cuni dei partiti partecipanti alla trattativa, e spe- 
ialmente dal PSI. 

L NOSTRO giudizio sulla debolezza e sul discre¬ 
do con cui il secondo governo Moro si presenta ai- 
opinione pubblica è, in secondo luogo, confortato 
alle reazioni ch’esso ha suscitato, in forme e per mo- 
ivi diversi, nelle file dei due partiti che di questo go- 
emo dovrebbero rappresentare i due più solidi 
ilastri: la D.C. e il PSI. ; 

' Dalla D.C. esso è chiaramente «sopportato» per 
otivi tattici e contingenti, in attesa dell’occasione 
uona per sbarazzarsene, dopo essersi ’ riusciti a 
razzare di quegli elementi programmatici che 
tevano comunque costituire, nel centro-sinistra, 
appiglio per una politica di rinnovamento. Nel 
JI esso ha provocato, a quattro mesi dalla scis¬ 
ene che dette vita al PSIUP, un’altra crisi politica 
sfonda, le cui ripercussioni alla base non sono an- ’ 
ra valutabili ma che dà comunque un carattere 
renturistico e disperato alla decisione imposta al 
tito da un vecchio leader dichiaratamente stanco 
sfiduciato e da quanti, preoccupati e incerti o bal- 
samente spregiudicati, lo hanno seguito sulla 
da da lui indicata. r 
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^ EBOLEZZA, discredito e pericolosità del go¬ 
nio Moro scaturiscono - tuttavia soprattutto dal 
gramma ch’esso si è dato, e che è bollato in 
tenza dal giudizio negativo non soltanto nostro, 
di una parte assai cospicua delle forze della si- 
tra italiana, da quello del PSIUP a quello (sia 
re per il momento rientrato) della sinistra catto- 
da quello della «nuova sinistra» del PSI a 
Io dell’ala lombardiana della vecchia maggio- 
a autonomista del PSI. Anche una prima e assai 
ida lettura del testo integrale dell’accordo sot- 
ritto a Villa Madama ben giustifica, del resto, 
giudizio." -• - - T - .. . 

L’accordo di oggi rappresenta in effetti una « in- 
retazione autentica» dei vecchi accordi di no- 
bre, in modo da svuotarli da ogni contenuto 
ovatore, da imprigionare definitivamente il PSI, 
imporre nella politica economica e sociale il prin- 
io dei « due tempi », col rinvio sine die delle ri¬ 
me, lo svilimento della programmazione, una 
itica congiunturale basata sulla restrizione della 

. * Mario Alleata 

•f*e m ultima pagina) 


Moro da Segni riferisce 
sull'accordo - Previsto 
per domani l'annuncio 
ufficiale della composi¬ 
zione del governo-Gio¬ 
litti, Anderlini, Banfi e 
Gatto S. si rifiutano di 
partecipare al governo 
Un appello della Dire¬ 
zione del PSIUP 


Ieri sera, dopo la ratifica 
dell’accordo sul programma 
raggiunto all’alba di ieri, Mo¬ 
ro si è recato da Segni per 
informarlo dell’awenuta con¬ 
clusione delle trattative. L’at¬ 
to formale dello « scioglimen¬ 
to della riserva », sarà compiu¬ 
to da Moro contemporanea¬ 
mente alla presentazione della 
lista dei nuovi ministri, pro¬ 
babilmente domani. 

La elaborazione della lista 
dei ministri dovrebbe iniziare 
oggi, infatti, ‘ e forse risol¬ 
versi entrò domani. Ma la pre¬ 
visione sembra ottimìstica. In¬ 
fatti il progetto di ripresentà- 
re cosi com’è il ministero si 
è rivelato difficile non so¬ 
lo per il ritiro di Giolitti e dei 
sottosegretari « lombardiani » 
ma anche per l’eventualità che 
i ministri fanfaniani decidano 
aH’ultimo momento di . non 
partecipare al governo. 

Con l’andata di Moro al Qui¬ 
rinale per « riferire », si è 
conclusa ufficialmente la trat¬ 
tativa sul programma. 

Nella prima mattinata di 
ieri, la notizia dell’accordo 
raggiunto e della imminente 
ratifica da parte delle direzio¬ 
ni dei partiti sollevava i pri¬ 
mi riflessi. Il primo commen¬ 
to all’annuncio che sarebbe 
toccato alle Direzioni politiche 
dei partiti di ratificare gli ac¬ 
cordi, veniva da Merzagora. 
Il Presidente del Senato, in¬ 
terpretando in senso contrario 
ai partiti e alle loro funzioni 
la prassi della « ratifica » del¬ 
le direzioni prima del dibatti¬ 
to, inviava ai presidenti di tut¬ 
ti i gruppi del Senato il se¬ 
guente telegramma: « Appren¬ 
do che stanotte è stato para¬ 
fato il programma di governo 
fra i rappresentanti della coa¬ 
lizione e che tale accordo ver¬ 
rà, ancora una volta, presen¬ 
tato alle direzioni dei partiti 
per la approvazione. Mi per¬ 
metto attirare la vostra parti¬ 
colare attenzione di parlamen¬ 
tari altamente qualificati et re¬ 
sponsabili sul deterioramento 
che simili procedure apporta¬ 
no al nostro Senato la cui di¬ 
scussione sulla fiducia avrà 
ormai purtroppo un carattere 
soltanto formale. Sicuro che 
comprenderete lo spirito di 
questa osservazione dettata dal 
mio profondo attaccamento 
per le nostre istituzioni demo¬ 
cratiche, . vi saluto cordial¬ 
mente ». . • 

In giornata si sono riunite 
le Direzioni del PSI e della 
DC. Ambedue hanno ratificato 
raccordo di governo solo a 
maggioranza: nel PSI, hanno 
votato contro sinistra e lom¬ 
bardiani; nella DC si . sono 
astenuti i fanfaniani. . 

MTIHCA DC E PSI U riUB . 

ca da parte delle direzioni 
della DC e del PSI dell’accor¬ 
do di governo, è avvenuta ra¬ 
pidamente, nel corso della 
mattinata. Ma da entrambe ie 
riunioni è emerso che gli ac¬ 
cordi di Villa Madama lungi 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 



In polemica con Goldwater 


Johnson condanna 


i rasasti 

«azioni 



Proseguono nella capitale della RAU i lavori del « vertice » africano. Da sinistra: il rappresentante dell’Alto 
Volta; il presidente del Tanganika Nyerere, il presidente della RAU Nasser, il presidente tunisino Bnrghiba, il pre¬ 
sidente del Togo Grnnitzky. (A pagina 12 11 servizio del nostro inviato) 


Oggi per lo sciopero in tre turni 


% 


9 treni fer 


Altre fermate: dalle 17 alle 19 e dalle 


20 alle 24 — CGIL e SFI respiagono le I II risveglio del Bosco 


iaammissibili miaacce della Direzione 




Convitati il CC 
e la Direnine dii PCI 

Il Comitato Centrale del 
P.CX è convocato merco¬ 
ledì 22 Inglio alle «re 
1M§ per Pesame della si¬ 
tuazione politica. 

La Pir e ti en e del patito 
d riunirà martedì 21 alla 
era 9.. 


Questa mattina, dalle 7 alle 9, 
sarà interrotta la circolazione 
dei treni delle FS a seguito del¬ 
lo sciopero proclamato dal SFI- 
CGIL. I successivi turni sono 
previsti dalle 17 alle 19 e dalle 
22 24. Indubbiamente que¬ 

sti scioperi articolati disorganiz¬ 
zeranno il servizio provocando 
disagio che, però, va detto su¬ 
bito, poteva essere evitato da 
un comportamento più respon¬ 
sabile del ministro dei Traspor¬ 
ti e dei tecnocrati che lo circon¬ 
dano. Infatti ì ferrovieri, come 
è stato unanimemente ricono¬ 
sciuto. sono stati costretti alla 
lotta dal provocatorio rifiuto del 
ministro e dei dirigenti delle 
FS di dar corso ad alcuni accor¬ 
di intervenuti Su problemi di 
raggruppamento (cioè di singole 
categorie di ferrovieri) sul tap¬ 
peto da anni. Non solo. Lungi 
dal mantenere questi impegni 
le direzioni Compartimentali ub¬ 
bidendo alle direttive ministe¬ 
riali hanno, invece, aggravato le 
condizioni di lavoro dei ferro¬ 
vieri: imponendo turni dì 11 ore, 
tagliando i tempi per le opera¬ 
zioni di verifica dei convogli, i 
cospetti «tempi accessori» du¬ 
rante 1 quali i ferrovieri sono 
tenuti ad assicurarsi che i lo¬ 
comotori. i vagoni, le vetture, 
ecc— sono in condizioni di pren¬ 
dere il via; inasprendo il fiscali¬ 
smo delle visite sanitarie e de¬ 
classando gli inidonei con allo 
attivo 20 e più anni di servizio; 
rifiutando la contrattazione de¬ 
gli organici (a tutt’oggì mancano 
15 mila ferrovieri per coprire le 
esigenze) « negando finanche 


la revisione della miserrima in¬ 
dennità di «fuori residenza» 
che, in media, è di appena 60 lire 
l'ora. Queste le rivendicazioni 
per le quali i ferrovieri hanno 
deciso la lotta. ‘ - 

Ma, oggi, lo sciopero è venuto 
ad assumere un più alto signifi¬ 
cato civile e democratico, dopo 
il tracontante e inammissibile 
diktat ' del direttore generale 
delle FS (un ex funzionario del 
MEC. Costui utilizzando i mi¬ 
cròfoni della RAI-TV (sempre 
negati ai ferrovieri che avreb¬ 
bero voluto esporre le loro ra¬ 
gioni) ha dichiarato, con mota 
proprio, «illecito» lo sciopero 
articolato dei ferrovieri, minac¬ 
ciando chissà quali provvedi¬ 
menti punitivi. ■> ~ 

■ La segreteria della CGIL in 
un telegramma al ministro Jer- 
volino ha elevato la sua «prote¬ 
sta contro grave intimidazione 
in violazione libertà di sciopero 
sancita senza limitazione alcu¬ 
na dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. Forma sciopero macchini¬ 
sti e personale viaggiante est 
stato determinato esigenza par¬ 
tecipazione personale intero as¬ 
segnato ai vari turni di lavoro». 

Ma saranno ! ferrovieri a dare, 
oggi, la ferma risposta al nostal¬ 
gico direttore generale e ai suoi 
ispiratori. Sintomatico a tal pro¬ 
posito che il dima e la spinta 
unitaria- (nonostante B branco 
voltafaccia della CTSL naziona¬ 
le) abbiano ricevuto a diatanza 
di qualche ora dai diktat del 
ministero, un'altra conferma: la 
CISL ferrovieri <Mte Sardegna 
ai è pronunctta per in adopera. 


’ Ne eravamo certi: il son- 
I no del ministro del Lavoro, 

I Bosco sen. Giacinto, non 1 
poteva durare guanto quel - 
I lo della marmotta la quale, 

• come è noto, dorme mesi 

I sei. Il sonno del Giacinto • 
I è invece finito non appena 
« alle 2J0 di ieri mattina — 

| a Villa Madama — « i quaL 
. f ro » hanno raggiunto l’oc- ' 

■ cordo per ridare comunque 
1 vita al governo Moro. 

I Appena svegliatosi il mt- 
I nistro del Lavoro non ha . 
i perso tempo: ha subito con- 
I vocato i sindacati dei poli- 

■ grafici e gli editori, invi- 
I tondo a porre subito termi¬ 
ne allo sciopero nei quo- 

I tidiani. Probabilmente il 
1 ministro aveva, però, anco- 
I ra un po’ sonno: il primo 
I telegramma inviato ai sin- 

■ dacali li invitava a sospen- 
I dere lo sciopero in vista di 
. una riunione convocata per 
I lunedi, ossia per domani. 

Era chiedere veramente 
I troppo. E’ seguito un altro 

• telegramma firmato dal mi- 
I nistro forse dopo una doc- 

• eia rinfrescante: i.sindacati - 
I venivano sollecitati a porre 

• subita fine allo sciopero e 

I convocati nella stessa sera - 1 
I fa di ieri. 

I Chiediamo: perchè que- 
I sta convocazione non fu fat- 

■ ta prima? In verità U sonno 
| di Giacinto sem brava la 

« cura » migliore per oc - ’ 
I compagnare le trattative di 


, Villa Madama . Quale situa¬ 
zione migliore poteva, rn- 
' fatti, rratizzarsi per portare 
avanti l’oscura manovra di 
compromessi dalla quale è 
nato il nuovo accordo qua¬ 
dripartito che quella di 
' un’opinione pubblica disin¬ 
formata o completamente 
monopolizzata dalla RAI- 
\TV? • -• > . 

Nessuno più di noi ha 
‘ tenuto presente l’esigenza 
che la stampa fosse presen- 
; te nel corso di questa crisi 
politica: d’una stampa che 
; sulla crisi, sulle sue impli¬ 
cazioni attuali e di prospet- 
: tiva, e quindi sulla necessi¬ 
tà di una vigile azione delle 
masse, tenesse informata 
quotidianamente l’opinione 
pubblica. Di qui anche il 
nostro sforzo per raggiun- 
. gere un accordo aziendale, 
che è stato possibile rag¬ 
giungere nel momento in 
cui i nostri giornali hanno 
pienamente riconosciuto le 
richieste dei lavoratori dei 
quotidiani . E il significativo 
risveglio post factum del 
1 ministro — il quale ha così 
bassamente strumentalizza¬ 
to, a fini di parte, la sua 
funzione di mediatore nelle 
vertenze sindacali — con¬ 
ferma, se ce ne fosse biso¬ 
gno, la giustezza del com¬ 
portamento dell’azienda ohe 
stampa il nostro giornale e 
' dei sindacati che con essa 
hanno raggiunto raccordo. 

■ . * • 
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«Bisogna fermare co¬ 
loro che propugnano 
persecuzioni e spar¬ 
gono veleno» 


; WASHINGTON, 18. 

Il presidente Johnson ha 
improvvisato . oggi nel suo 
ranch del Texas una confe¬ 
renza stampa all’aria aperta 
nel corso della quale ha toc¬ 
cato alcune delle più impor¬ 
tanti questioni di politica in¬ 
terna ed internazionale emer¬ 
se negli ultimi giorni, anche ' 
in relazione con la nomina ~ 
di Goldwater a candidato re- 
pubblicano per la Casa Bian¬ 
ca e con la « piattaforma > 
elettorale dell'opposizione. 

Johnson, che ha parlato ai 
giornalisti sui prati dinanzi ■ 
alla sua casa di campagna, 
ha innnanzi tutto ietto una 
dichiarazione già preparata 
che suona indiretta ma dura 
condanna per il leader ol¬ 
tranzista e per i suoi legami 
con le organizzazioni fasci¬ 
ste. «Al pari della maggior 
parte degli americani — egli 
ha detto — io condanno l’uso 
della violenza e del terrori¬ 
smo da parte di gruppi clan¬ 
destini fautori dell’odio. La 
brutalità di qualsiasi genere 
è del tutto estranea aH’inte- " 
ra tradizione morale e poli¬ 
tica degli Stati Uniti. H ten¬ 
tativo di coartare, di sopraf¬ 
fare e di intimidire cittadini 
americani, di impedir loro di • 
fare appello ai diritti costitu¬ 
zionali, deve essere ferma¬ 
to». A chi gli chiedeva se 
con le sue parole si riferisse 
‘ al Ku Klux Klan e alla John 
Birch Society (organizzazio¬ 
ne che simpatizza per Gold¬ 
water e che questi si è rifiu¬ 
tato di sconfessare), Johnson 
ha risposto: « Mi riferisco a 
chiunque, sotto qualsiasi no¬ 
me, propugni persecuzioni e 
sparga veleno». 

* Senza riferirsi direttamen¬ 
te a Goldwater, il capo della 
Casa Bianca ha più innanzi 
affermato, in risposta a do¬ 
mande dei > giornalisti, con- . 
cernenti la possibilità di una 
guerra come conseguenza 
dell’avvento del candidato 
repubblicano alla presidenza, 
che « neppure una delle mie 
dichiarazioni o atti andrà ‘ 
nella direzione di provocare 
una guerra». Ed ha rinno¬ 
vato l’offerta, a suo tempo 
respinta dal rivale, di met¬ 
tere a sua disposizione le in¬ 
formazioni riservate su cui 
si basa la sua azione inter¬ 
nazionale. ■ 

A proposito del conflitto 
che è in atto negli Stati del 
sud attorno ali’applicazione 
della legge sui diritti civili, 
Johnson ha promesso che il 
governo federale interverrà 
«là dove l’intervento statale 
è inadeguato e le vite e la si- . 
curezza dei nostri concittadi¬ 
ni sono in pericolo ». Ha in : 
pari tempo invitato i militan¬ 
ti del movimento per i di¬ 
ritti civili à non distaccarsi 
dal «cammino della pacifica - 
rivendicazione e del ricorso 
legale, della libertà di parola 
e delie libertà elettorali ». 

Il presidente ha infine an¬ 
nunciato che un ordigno nu¬ 
cleare britannico di debole 
potenza è stato sperimentato 
in comune da americani e ia- 


Sottoscrizione 

Superati 

ì 422 

milioni 


La sottoscrizione per h 
la stampa comunista n 
ha raggiunto, alle or« n 
12 di ieri, 422 milioni % 
129 mila 810 lire, cifra à 
questa che rappresen- a 
ta II 28,1% dell’ob- 1 
blettlvo del miliardo A 
• mezzo. Lo scorso an- il 
no, alla stessa data» * ^ 
erano stati sottoscritti I 
184 milioni e 730 mi- 1S 
la lire, pari al 18,49» H 
dell’ obbiettivo, c h • . d 
era però di un mi- | 
bardo. a! 

Nel coreo di questa a 
settimana, in stretto ^ 
collegamento con la » 
vasta azione svllup- | 
pata dal Partito per ] 
: un nuovo governo « 4 
per una nuova politi- M 
: ca, il lavoro per la , N 
sottoscrizione ha re- M 
. glstrato un sensibile : fi 
pasto In avanti: alla * 
Amministrazióne cen- U 
frale del PCI sono ti 
. state versate somme •:! 
; pari a 60 milioni • 1 

. 275 mila lire. Le F«- 
. derazioni con oltre II. « 
50% sono passate ■ a 
8 , con alla testa Ps- ; 
sero, al 106%. Oltre f 
la media nazionale t 
del 28,1% sono poi 31 
Federazioni 
Fra le somme par- j 
venute negli ultimi 
giorni alla Ammlnl- | 
strazione centrale del k 
P artito, partlcolar- 
mente significative n 
quelle Inviate dagli F 
emigrati In Svizzera | 
e nel Lussemburgo, g 
per un totale di 600 & 
mila lire. p 


50.000 1 

lire dei f 
familiari | 
dei caduti | 
di Reggio | 

I familiari del ca* li 
duti del luglio '60 • il 
Reggio Emilia, hanno ’-i 
inviato al nostro gior. pj 
naie 50 mila lire ac- 
compagnate da qua- jì 
sta nobilissima let* 
tera: n 

« Cara Uniti, > rj 
ti inviamo questa me- Ij 
desta somma di 50.000 li 
lire quale contributo pi 
alla sottoscrizione per il 
la stampa comunista 
e ti ringraziamo per 
l’appoggio e la soli- _ 
da ri et* che cl hai S? 
espresso nei «etto lui»- [ 
flhl mesi In cui a! è H 
svolto II processe per : 0 
I fatti del 7 luglio r «0l 7} 
« Tramite tue ve- S 
gtlamo ringraziare gli g 
avvocati cha con tan. g 
ta generosità si cono 8 
battuti perché fosse M 
fatta giustizia e foe- § 
aero rispettati I valori S 
democratici ed antl- § 
fascisti che furono el- SI 
la base delle lette |! 
del Luglio. Un grazie g 
a quanti, singoli ed | 
organizzazioni, che M 
hanno In tutto questo a 
tempo es pr es so la le» 1 
re solidarietà ed in ;j 
particolare al cempe- Q 
gni di Milano che al | 
hanno ospitato dime- tfl 
strandoci tanto af- ] 
fette. | 

• Ora cha fa prima H 
fase del processe è i 
chiuse, cl sentiamo J 
ancora più impegnati £} 
nella nostra letta par- g 
chi giustizia ala fst- | 
ta a alano puniti i re- 1 
sponsabiii della ucci- h 
sione del nostri ceri W 
ceduti. C siamo certi (1 
che in tale lotta «I 1 
sosterrà ancora la se- H 
lida rietà di tutti I do- fi 
mocrstlci, di tatti co- M 
loro cha sono fmpe- 
gnati a realizzare gli >) 
Ideali di democrazia » 
a dell’antifascismo e *J 
l diritti delle risesi h 
lavoratrici ». 1 

I familiari dei ca- V 
duti del 7 luglio 1»0 4 
a R. Emilia: Fran- j 
chi Spaggiari Ddfi- «1 
na, Rmrberi lagna, j 
di Edda. TtandeH Ve- N 
nozzi Ehrtra, TmM h 
F errari Etnica. #ar- n 
ri Rossl CMNs -. * R 
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l’Unità/ domgmca 19 luglio 1964 


Scioperi a Pistoia, Livorno e nell’Empolese 


tra le ; Federazioni 

; ' .V" : > ••■.:' V H/’.V J\ 

Pesaro al 106% I - La Federazione di 
Modena é passata dal .50 al 66,6% 

v. V.V: y-;'^ ."; • .. 4 

4 . ■ ' _/** , . < ■• . Al, •», • *#. I ì fy! 4 'j ■» ,;/'A v' * ^ ,v v,'. ,»^S 

e?* / ..t.-.'-r , T ".&U. •«*.■ - 

Durante la scorsa ’ settimana la sottoscrizione per la 
stampa comunista è passata da 361.854.810 a 422,129.810 
lire, con un aumento di oltre 60 milioni. La Federazione 
di Pesaro, che aveva raggiunto per prima l’obbiettivo, 
ha versato un altro milione raggiungendo cosi il 106%. 
Un notevole balzo avanti lo ha (atto la Federazione di 

, Modena, passata da 30 a 40 milioni e dal 50 al 66.6 %. 
Seguono Reggio Emilia (dal 30.5 al 50%). Parma (dal 
30 al 40%), Reggio Calabria (dal 25 al 37,5%), Enna 
(dal 24,7 al 35,1 %). Anche Torlno è andata ancora avanti 
passando dal 63,3 al 60%, mentre Milano ha versato, 
nella scorsa settimana, altri 6 milioni passando dal 28 
al 33%, Edecco la graduatoria tra le Federazioni: . 


lezzi 


■:S 


, , - bv: i- 

CO 


njwi' 
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- j . ■. < - 


Federa* 


zloul k?: raccolte 


Somme L V 

* c\ 


Pesaro 

Matera 

Taranto 

Modana 

Sciacca 

Torino 

Asti 


16.000.000 

3.061.000 

4.826.000 

40.000.000 

1.462.000 

27.000.000 

2.080.200 


Reggio E. 26.260.000 
Oristano 708.750 


Mantova 
Biella 
Parma . 
Rovigo , 
Verona ' 


9.000.250 
4.070.500 
6.600.000 
4.734.600 
3.509.500 


Reggio C. 2.251.000 
Vicenza . 2.676.250 


Enna * 

Imperla 
Livorno 
Bergamo 
SIracuaa . 

Milano 
Agrigento 
Ferrara 
Tempio >< 

Firenze , 19.077.000 30,2 Teramo 1.131.250 

8aaearl . 904.000 30,1 Como 1.017.500 

Nuoro . % 761.000 i 30 Ascoli P. 669.250 
Bolzano . : 600.000 30 Trento 506.250 

Bar) , 5.208.250 . 28.9 Prato 2.413.750 

. Verbanla 1.500.000 ^ 28,5 Padova 1.881.250 

Caaorta 1-771-250 28,3 Raglila 667.500 

Ravenna - 10.891.600 „ s 27,9 Brindisi 1 - 809.500 

Gorizia 1-262.000 c 27,8 i Lecco 727.000 

Catania 3.293.000 .27,4 Fermo 518.250 

Ancona ; , 4.362.600 27,2 Napoli 4.000.000 

Aquila - .>801.750 , > 26,7 Roma ' 6.748.250 

Sondrio . , 7 400.000 . 26,6 Salerno 872.000 

Novara , 8.330.000 , 26,1 Udine 641.750 

£ avl * ,5‘55‘SS *'5 Avezzano " V 179.000 

aSloen. 26 * 000*000 Campobas« 0 292.500 

ssr*. rete» : i:l ^jsj 

La Soezla' 3*875 750 ' 24 2 Term,nl ,m * 163-600 

‘Piacenza 762.760 
Alessandr. 6.100.000 23,7 Brescia 1.697.250 

Catanzaro 1.411.000 . 23,5 T*rni ,■ ai? 500 
8. Agata M. 700.000 ; 23,3 Reru fl | a '.1 429 500 

Melfi , 696.760 , 23,2 ; Pordenone 211600 

Caltanls^ 1.070.000 »,5 ; M aaa. C 1 SS 

Latina • . 1.340.000 22,3 Emictrati 

Froalnono ,1.W3.000 g,2 *$££'.j, X 300.000 

Savona * 3,Z59t750 - 7 Emigrati 

Belluno .. 650.000 . 21,6 non 

Benevento ' 700.250 . 21,6 t!J. oTn 421 9TO MO 
Pisa • . ' * 5.670.000 21 IOt * ° 8n * «1-979-810 

Arezzo 3.722.750 . 20,6 A chiusura della 1 


1.264.750 
' 2.086.500 

9.912.710 

2.504.000 

1.490.000 

33.175.000 

1.487.750 
9.350.000 

366.500 
19.077.000 
. , 904.000 
761.000 
600.000 

5.208.250 
1.500.000 

1.771.250 
10.891.500, 

1.252.000 
3.293.000 
4.362.500 
, 801.760 
/ 400.000 
, 3.330.000 

5.683.750 
14.137.600 
25.000.000 
. 758.500 
, 1.100.000 


> % • Chletl L ' . 

- Cassino «• 
, A - Macerata 
10 ? R Varese 
71 d Treviso 
ala Cosenza 
®®'® Trieste 
ao 9 Imola 
®® 4 Palermo 
Lecco r; : - 
Pistola • . 
Crotone 
il',7 Cagliari: 

40 Grosseto 
n a Lucca 
38|9 Cuneo 

37.6 Crema 

35.6 Monza 

35.1 Avellino 

34.7 Cremona 
34 ;i Rlmlni -• 

33.3 Vercelli * 

33.1 Pescara 
33 Carbonia 
33 Viterbo 

31.1 Siena 

30.4 Fori! 


. 523.760 ^,17,4; 

258.600 ' 17,2 
1.246.000 16,6 

2.613.250 16,5 

1.098.250 16,2 

1.294.750 16,1 

1.806.750 16 

1.440.000 16 

2.067.500 X 15,9 

795.500 s>. 16,9 . 


2.846.400 ' 

905.500 

791.600 

2.280.500 : : 

315.600 ; - 

631.250 

588.250 

1.395.750 

620.500 

1.655.750 

1.617.500 V 

1.234.500 ' 
1.158.760 

413.250 

912.500 

4.548.500 
3.000.000 

1.131.250 
1.017.500 : 

669.250 

506.250 

2.413.750 

1.881.250 

667.500 

809.500 k 
i 727.000 

' 518.250 ’ 
4.000.000 

6.748.250 
872.000 
641.760 ■ 

. ’ 179.000 


} 15,8 
. ■ 15,8 
15,8 
L 15,7 
15,7 

15.7 
15,6 
15,5 
15,5 
15,4 
15,4. 
15,4 
15,4 

15.3 
15,2 

15.1 
- 15 

15 ; 

; 15 

14.8 

14.4 
- 14,2 

' ^14,2 
14 

' ■-13,4 
■4 12,1 

11.5 
11,4 

11.2 

10.9 

10,8 

• • 9,9 


La Spezia 3.875.750 
Alessandr. 5.100.000 
Catanzaro 1.411.000 
8. Agata M. 700.000 
Melfi 696.760 

Caltanloe. 1.070.000 


a Pisa 


La Pretura di S. Miniato rinuncia al se¬ 
questro e manda la pratica in tribunale 
Dirigenti democristiani ed enti religiosi 
rifiutano l'aumento anche a Perugia 

|J Ss:***-.:* 

Lungo corteo di mezzadri no j mezzadri di S. Miniato 
ieri per * le vie di Pisa. ■■ La e Ponte a Egola die vigilano 
protesta contadina è tornata sulle aie della fattoria < Ca¬ 
iri città, dopo mesi e dopo steivecchio » il grano treb- 
che un ramo del Parlamen- biato. La locale Pretura, in- 
to ha approvato una legge capace ad eseguirne il seque- 
sui contratti agrari. Vi è stro a causa dello sciopero 
tornata come questione po- generale, ha rimesso l’istan- 
litica discriminante,fra le za al tribunale di Pisa men- 
forz e conservatrici e il mo- tre ogni sforzo della giunta 
vimento per la riforma agra- comunale —fattasi media¬ 
ria, perchè ancora una volta trice — di giungere ad un 
di fronte a una parziale ri- accordo con i proprietari non 
vendicazione — l’aumento ha avuto finora esito po- 
del 5% dei riparti — desti- sitivo. Al momento, una sola 
nata a dare una retribuzio- strada sembra aperta: che 
ne meno iniqua al lavoro di venga tolto il sequestro e la 
un milione di lavoratori, si vertenza sindacale sia lascia- 
è formato , il « muro * del- ta ai suo libero corso, 
l’alleanza Confagricoltura- Sciopero generale, ieri se- 
DC. La stragrande maggio- ra, anche nei comuni di 
ranza dei mezzadri che han- Lamporecchio e Larciano 
no trebbiato, è vero, hanno (Pistoia) dove la più gros- 
ripartito nella nuova misu- sa azienda > locale — quella 
ra ma dove -non si è ancora di •> Spicchio — ■ minaccia la 
trebbiato la ragione sta nel- sospensione della trebbiata¬ 
la resistenza ottusa dell'agra- ra se i mezzadri insistono 
rio. Lo scontro, cioè, sta en- nel prendersi l’aumento del 
trando ora nel vivo. Inoltre 5%, come è avvenuto nella 
anche i focolai di resistenza maggior parte della provin- 
Incontrati finora testimonia- eia dove finora si è trebbiato, 
no dell’incapacità dell’auto- Martedì lo sciopero investi- 
rità ' di governo a riservare rà, per quattro ore, cinque 
i carabinieri e gli ufficiali comuni della zona empolese. 
giudiziari ad usi più utili Uno sciopero di 24 ore avrà 
della rottura di uno sciopero, luogo martedì anche a Li- 
fi II corteo di-Pisa è stato, vorno. ' 
quindi, il campanello di al- t= In generale la grande pro- 
larme "■ dell’acutizzarsi del prietà agraria è ligia alle di¬ 
contrasto aperto nelle cam- rettive della Confagricoltura 
pagne attorno ai riparti. Alla e resiste. La questione dei 
manifestazione di Pisa, in- riparti viene trasformata, co¬ 
fatti, ancora oggi mancava- sì, in una specie di «prova 

generale * prima che alla Ca- 






La conferenza meridionale della FGCI 

Prospettive di lotta 




1 li; Documento del Sindacato ;i - 

| Richieste dei braccianti | , HGl 

d p ... il- ’ ‘ ‘ ‘ ~ . " * ^ * ' ■ * ^ , s f ‘ / 

governo e ai padroni I li ruolo e nnizlativa della Federazione Giovanile Comunista nella rela- 

1 S " I zione del compagno Occhetto — Proposta la realizzazione dei «Con- 

Scioperi unitari ad Agrigento e Catanzaro | sigli della gioventù meridionale» 

I . , • * ■ •* • , -* V * • ' ' 

1 La Federbràcclaritl ha riassunto In 1 un documento I D«1 «nitro inviato > xlone sociale e politica estro- Lungo questa seconda linea de- 
I gli obbiettivi della sua politica ; contrattuale e della , inamente acuta, in cui le classi vono muoversi le masso giova- 1 ' 

1 pressione che si sta sviluppando — e che ha già dato I 4 - • • m ctabta ia dominanti tendono a far pa- nifi meridionali. 

I luogo a due grandi scioperi nazionali — per una nuova ■ T . . , • 18 gsre alle masse il peso della L’obiettivo politico "di una 

I legislazione nel settore previdenziale‘e delle strutture i . ; Iav 0 rt ^rij, S i W0 ? cr ' s ^ economica; in una situa- nuova maggioranza si collega 

, agrarie. I diversi obiettivi vengono visti in intima unione. I * ereQ za meridionale della Fe- zlone che segna il fallimento all’obiettivo economico di una 

Del resto, negli ultimi mesi, ad una involuzione delle aerazione Giovanile Lomunista della «sfida democratica - lan- programmazione che risolva la 

• posizioni governative in fatto di misure rirormatrici ha I lta _ ci . ata dal,a DC . e dell Illusorio questione meridionale e quindi 

1 corriSDQsto un progressivo irrigidimento della Confagri- • P^. h e . r . _ _ a ,! a disegno di svuotare lozione dei di un programma organico che 


corrisposto un progressivo irrigidimento della Confagri¬ 
coltura sul terreno contrattuale e il rifiuto di parificare 


— sono proseguili per runa tu disegno di svuotare 1 azione dei di un programma organico che 
giornata di oggi, prima nelle comunisti attraverso un equili- investa le strutture produttive. 


mura sui terreno comrauuaie e 11 rimilo ui panucure • ..^.^.TLÌccir. .• ; ” , r, ■ V 

trattamenti previdenziali degli operai agricoli ai livelli ni «uindi^ in seduta Xnar?à bl l" s°cla 1 demooratlco. fondandosi sulla preminenza de 

^l'Industria (per il Sud, addirittura un’ofTensìva che i a inne dell’Hotel dei Con- ^ fallita, cioè, 1 illusione di settore pubblico come centro dì 

ira a distruggere i diritti nrevirionzlalì di circa mezzo I _? r. .. poter superare gli squilibri (e regolamentazione del mercato. 


segretario 


zoglorno doveva avere la prò- tervento pubblico nefi’agricol- 


| delle leggi agrarie predisposte dal passato governo; 4) ra- ■ 
plda approvazione, con miglioramenti, della legge sui I 

I contratti agrari. ■ , • 

• Leggi specifiche vengono chieste a) per parificare i I 

I trattamenti assistenziali e previdenziali; b). per adeguare | 
l'indennità di disoccupazione; c) per estendere la gamma . 
degli Infortuni protetti; d) per aumentare le pensioni. 

I Una legge, inoltre, dovrà riformare la materia del collo- l 
camento In modo da dare ai sindacati effettivi poteri di • 

I controllo e istituire un contributo previdenziale rappor- 1 
tato al reddito delle aziende. - | 

Queste rivendicazioni sono, nelle campagne, già una 

( concreta piattaforma di lotta unitaria. Domani e martedì I 
scioperano per questo i 30 mila.braccianti della provincia I 
di Agrigento. Il 27-28 luglio sciopera la provincia di . 
I Catanzaro per la questione degli elenchi previdenziali. I 
I In varie regioni meridionali, CISL e UIL partecipano agli -* 
^scioperi per la sola - questione degli elenchi. . | 


narsi. 


Manifestazione al festival deH # Unità 


Arezzo 

Trapani 

Potenza 

Venezia 

Foggia 


5.670.000 

3.722.750 
1.226.000 

748.750 

3.553.750 
2.886.250 


300.000 


Tot gen. 421.979.810 


20.8 A chiusura della gradua. 
20,4 .toria la Federazione di 

19.9 Brindisi ha versato L. 150 
19,6 mila ; la somma raccolta 
18,3 sale cosi a L. 422.129.810. 


Progetto 
govèrnativo 
sèi córsi 


Convegno a Roma 


Melfi . 696.760 ,.23,2 ; Perdanone , 21L600 .. 7 > —-—--— mera riprenda la discussione 

Caltanloo. : Massa C. • 299.500 5,9 ; .. sulla legge dei patti agrari, 

1 11 000 Emigrati discussione che vedrà ripre- 

SiJfna 3*SI‘750 ,A It? | v, ? cra .,’" 5 300000 PrAMAffA sentale — ad un tempo — 

Beiti uno "moro , 21,6 Em, ‘ ,ra l* MlOyCIIO j e obiezioni dell’opposizione 

Benevento ' 700.250 21,5 Tot’oTn^^ otomÌ) - di destra e la richiesta di 

Pl»a . ’ 5.670.000 21 Tot. gen. 421.979.810 * mauÀfmmIium un ulteriore miglioramento 

Arezzo y-, 3-722.750 20.6 A chiusura della gradua. WVv"rflUllv U... a favore, di mezzadri e co- 

Trapanl 1.226.000 20,4 -toria la Federazione di Ioni. La proprietà terriera si 

Potenza , 748.750 19,9 Brindisi ha versato L. 150 *.,* * e -• • • r pnd^ Tonto rhe> nerduta la 

Venezia 3.553.750 .19,6 mila ; la somma raccolta Sili CÓfKl WfnoUartplHnaSola lot 

Foggia 2.886.250 ,,18,3 sale cosi a L. 422.129.810. *”■ IVI *1 battaglia del riparto, la 1 lot 

ta è destinata a svilupparsi 

..—.- ■'. ; su terreni più avanzati e a 

1, . professionali colpire Più a fondo. Già in 

. ' a Emilia, del resto, centinaia 

ConVAdlìA O Rama 1 direttori dei centri di for- di mezzadri hanno posto la 

-wwiiwgsiw %■ •«wiiiu mazlone professionale ECAP questione del conferimento 

■ - -- —- ■■■■ • (l’Ente della CGIL per i corsi separato i-delle barbabietole 

, ( : i ; , , , professionali) si sono riuniti a _ attraverso il Consorzio 

' - ■’•••• . Roma. E stato fatto un bilan- ujatirnln _ In attuazione 

_ ■ ■■ ciò dell’attività dell’ECAP. che “« ,col ° ~ ; 1 ". aU ^ l0 " e 

STG—■ ^ __ ^ M. —M — ■■ — è stata positiva in quanto ha de . lla norma sulla dispom- 

neH’ullimo periodo di bilita dei prodotti. 

■ ■ UUUS ZE. KmCB HS portare i comitati provinciali A causa di questa prospet- 

■ ■ «■VHV defi’Ente da 7 a 16. oltre a 11 tiva strategica della lotta la 

...... ,?r- • . . : ■ , Sr,cu“u^MBOllrì " e C ° IS DC »PP are - quasi ovunque. 

• 1 '. _ a Circa un progetto di legge, legata al carro della grande 

_— __ M V _ - • nnnuncipto dal ministero del proprietà terriera. Siena 

. Lavoro, per riordinare l’istru- la DC è il solo partito de~ 

||B ftl zione professionale, è stato ri- mocratico^ che ha ■ rifiutato 

w . levato che questo «non è ispl- appoggio ai mezzadri col 

• : --ÌÀ ; J *i-- ; rato ai principi generali della pre testo (ripreso dalla CISL 

riforma della scuola, poiché | n , nrovince) che 

, , mm mm BAH A ■ ^ • non prevede un riassorbimento. ,n ' J, •"S , _ 5 

. _- 1 J . G _ .. sia pure parziale, delie attuali « quando ci sarà la legge ci 

: ■ AMlllMlM strutture extra scolastiche nei- sara anche 1 aumento >. La 

, H l’alveo della scuola pubblica e DC vede sfuggire il ricatto 

1 ™ non realizza il necessario ri- demagogico dell’aumento del 

■ «• ’ proporzionamento dell’interven- 5 % dalle sue mani. Essa pen- 

: ‘W’ • to P^atistico in questo setto- sava di far accettare ai mez - 

Si è svolto a Roma il 15 e mente la portata, e soprattut- to pubblico a Quelli 1 di^e- legge sui patti agra- 

16 loglio il Convegno nazio- to mantenendo fermo tl prin- manazione sindacale, quel ruo- r *« cosi £9^ e » soprattutto 

naie sulla cooperazione di cipio dell’esproprio generaliz- Io di primo piano che è ormai per quel 5% che ora i con¬ 
abitazione e la politica edi- zato, e l’indennità di espro- riconosciuto loro in via di prin- tadini conquistano da sé, atr 

lizia indetto dalla Lega Na- prio commisurata ai prezzi ci P‘°. e di , fatt0 in nume rosi traverso la lotta contro i pa¬ 
zientale delle Cooperative e del 1958. paesi europei». droni e contro la DC. Questa 

dall’Associazione ,. nazionale Inoltre il Convegno ha ri- '_ 1 • ■ à la realtà: un nuovo 


Reggio f. ; il 


77777: 


‘ * ’M'-ar 




- necessario contrapporre un re capitalistico e settore eon- 

nuovo schieramento di forze so- jtadino. 

ciali e politiche capace di ri- Su questo terreno noi bat- 
KinViatO II solvere i problemi della so- fiamo gli avversari: sui terreno 

cietà meridionale. della modernità, della effiden- 

Richiamandosi al grande In- za. della produttività. Su questa 
Culi vGQIlO segnamento di Gramsci, che fon- base noi condanniamo la loro 

^ dava la sostanza della questio- arretratezza in una battaglia 

|* M m 2 L aM |! ne meridionale su una strate- per la democrazia e il socla- 
u 6 QII enfi lOCull . già delle alleanze contrapposta lismo. 

■ w ■ ' al blocco industriale e riformi- Per un rilancio de] ruolo e 

Il convegno di amministra- sta di Giolitti e dei socialisti, della iniziativa della FÓCI nel 

tori comunali e provinciali Occhetto ha sottolineato che Mezzogiorno — ha aggiunto Oc- 
Indetto dalla Lega Nazlona- tale prospettiva, oggi, viene a chetto — è necessario partire 
le del Comuni Democratici costruirsi in una situazione nuo- da una denuncia concreta e «p- 
per li giorno ZI corrente è va. E* mutato il volto del Me 2 - passionata del sottosnlario, dei 
rinviato , a data da desti- zogiorno, che nou si presenta grossi problemi aperti sul tor¬ 
narsi. ’ w pili come area coloniale indille- reno della istruzione, della qua- 

renziata, ma è animato da una liflcazione professionale, del li- 
nuova articolazione sociale ed vello di arretratezza delle strut- 
è caratterizzato — in campo ture sociali e • civili ancora 

-- ’ " giovanile — dalla presenza di esistenti nella regione meridio- 

una giovane e combattiva clas- naie; ciò ponendo soprattutto il 

■ ■ ||#| ■ •- > se operaia e da sempre piu grande dramma giovanile, che 

/Q| dell univa larghe masse di studenti. Nelle colpisce una intera generazio- 

campagne — ha proseguito Oc- n e: il dramma dell’emigrazione. 
' ’ chetto — si è avuto una note- Nelle conclusioni, il compa- 

vole trasformazione del regime gno Occhetto ha detto che i 
■ ' m -di proprietà: in seguito alle problemi di una nuova demo- 

_ 01 • m ■ . grandi lotte per la terra, il crazia. la lotta per la riforma 

cuore del Mezzogiorno tradizio- agraria nel quadro di un diver- 

!■ yWHfM Mm naie, il latifondo tipico, ha su- so rapporto città-campagna che 

MM ■Ulfau bito un grande colpo del suo capovolga la linea di tendenza 

peso sociale, economico e poli- jpj meccanismo di accumuln- 

tico. Tuttavia, lo sviluppo capi- z { 0 ne capitalistica e la battaglia 

talistico del Mezzogiorno non d j ujj p| ano completo per la 

1 avviene attraverso TOtture vio- formazione professionale, rìe- 

M » lente, ma lungo una via mode- vono essere alla base di una 

(MMMJM|MM 0 ^p^^ . rata (sul p*ano economico e del- az f 0 ne organica ideale e politi- 

HMIHm ImÌ , le forze politiche), per cui si ca de ]i e giovani generazioni 

■UVjHlJ Uè S# . ha come risultato Io sviluppo meridionali. Una azione che. 

1 *" capitalistico delle vecchie for- parendo da rivendicazioni im- 
■n- co • ze dominanti del Mezzogiorno, mediate c concrete, trovi co- 

• ' • **• *•.t . ■ ' • In conformità a questo proces- punti di generalizzazione. 

so abbiamo la trasformazione , In qUesto sens0t nella rela- 
. , —* —_ _ del rapporto ìndustna-agricol- 7 j Qne è stata p r0p0 sta la crea- 

PHyiilllG tura ’.? la consG p e, ? te te 7 d !” _ zione di un vasto movimento di 

rff#f||f|fff za alia concentrazione indù- „ ConsigH della gioventù me- 

f IVAIbIf ifw striale integrata con 1 gr PP ridionale» che si organizzino 

monopolistici; 51 P u p quindi ai- su |j a base territoriale e che af- 

fermare che la borghesia men- fpputjuQ j n modo unitario i 

jj j«.,, ri al !•« dionale nasce integrata ai grup- pro blemi delle giovani genera- 
rUDpi QI difesa deild pi monopolistici nel 9 uad f -, zioni portandoli al • livello di 

- . » . ... rapporto generale di subordi- unQ lo ^g generaie per la demo- 

e vedove dei fratelli, 

IQfifl c, 1 f.,. sl ^ sviluppata la quali centri motori del rinno- 

IwDU politica meridionalista dei vamenfo del Mezzogiorno nel 

•pi monopolistici ®quadro del rinnovamento di 




fanone 


per l'edilizia 


Testimonianze delle più popolari dirìgenti dei «gruppi di difesa della 

donna» - Presenti delegazioni del PSI, PSIUP, le vedove dei fratelli, ^".undra’appunto ,a s:;; 

Cervi e dei Caduti del 7 luglio 1960 : ; 

v. &•; . . ‘ • P> monopolistici e 1 z^cremento quadro . de j rinnovamen 

- ^ . ■ de^Ii investimenti industriali j a società nazionale. 

REGGIO EMILIA, 18. viva deiropera importantis-iper tenere viva la fiaccola ne i sud» con tutto ciò che essa * 

Il contributo delle donne sima e spesso eroica svolta della democrazia e del socia- ha comportato nella formazione Andrea GeremrCC» 

comuniste all. resistenza e dalla donna durante la guer- Usino e per preparare. la, n- de. 

alle lotte per la democrazia ra di liberazione e negli scossa del popolo italiano, porto.città‘ * ar w®=:” a c iSSJ òpe- ... 

e il socialismo è stato il tema oscuri anni del regime fa- Decine di anni di carcere e rnia e dpi nu0V i ceti sociali in- jl i uì uiiIziÌì 

di una interessante manife- scista. confino, torture, umilia- termedì. e nella creazione di -jOnC^RIO C pffiflHJIK 

stazione svoltasi ieri sera a La - compagna on. Adele zioni di ogni genere, sacrai- nuove zone di degradazione. • fHiUinirleni 

Reggio Emilia nel quadro Bei, una delle più belle fi- ci inenarrabili: questo * il q u - s j p Qne — jj a detto Oc- , •00110 vDDHyflZIOnf 
del festival provinciale del- gure dell’antifascismo italia- prezzo che esse hanno pa- c h ett0 _ un primo elemento di j» Indushisl 


e U socialismo e siaro u «auo — -- ----- — —----- - ra , a e dei nuovi ceti sociali in- _;_!_- 

di una interessante manife- scista. confino, torture, umilia- termedì. e nella creazione di '30n6QQ10 0 pffiflHJflOK 

stazione svoltasi ieri sera a La - compagna on. Adele zioni di ogni genere, sacrai- nuove zone di degradazione. • 4 . 11 . ALiIhimtImiI ■ ! 

Reggio Emilia nel quadro Bei, una delle più belle fi- ci inenarrabili: questo * il q u - s j p Qne — jj a detto Oc- , aCilC wuDHyallufll 

del festival provinciale del- gure dell’antifascismo italia- prezzo che esse hanno pa- c h e tto — un primo elemento di 4 * f rM |u A Intlllflrial* 
l’Unità Di fronte ad un folto no, parlando della sua espe- gato. Ma tutto ciò non e sta- riflessione: che cosa significa > 01 L 16 WIV HIHUiniaiC 

pubblico, costituito in buono rienza di dirigente comuni- to vano. Il fulgido esempio tutto questo P er ,G " u rt OVG f Gn f- fM BaOCO dì SficllUl 
hì mnnzzp alcune fra sta ha fatto la storia delle di queste eroine ha fatto ger- razioni? Come vedono, esse, in M * 1 

parte di ragazze, alcune ira sia, na lQ ., nrn tri r ; h; moeliare fra le grandi masse queste condizioni, il loro irne- ji giorno 3 agosto p.v„ alle 

le piu popolari dirigenti dei centinaia femminili italiane il seme rimonto nella realtà meridiona- ore 9. e, occorrendo nei giorni 

« gruppi di difesa della don- casalinghe, di contadine, di 'JLfJSIJ le? E soprattutto: quali prò- successivi, nei locali della Suo¬ 

na » (la gloriosa organizza- intellettuali che durante il della rivolta all oppressione spetlive d j lotto bisogna indi- cursale di Palermo del Banco 
zione femminile che lottò at- famigerato ventennio si sono fascista e la partecipazione care a j giovani? Prima di tutto dì Sicilia, Via Ruggiero Set- 
tivamente al fianco delle tenacemente battute, sacrifl- di migliaia di donne alla lot- _ ha affermato il segretario timo, si procederà alla «atra- 

LI vauiciikc • w _ . .. 1 - __.-L* f A oemnfn rii likArotiAtlA Odi m /lot «mml -A 


y ■ delle - cooperative di abita- badito la necessità di una 
f; . zione. • _ programmazione economica 

Y- La relazione introduttiva è generale, in connessione con 
|■'statà svolta dal dotL Walter una ' organica disciplina ur- 
Briganti, membro del Comi- banistica. * . 

tato centrale della Gescal, il HT stato anche rivendicato 

Y quale ha formulato una serie un massiccio intervento del- 

Y **i proposte per ima politica lo Stato nel settore dell’edi- 
? dell’abitazione e in generale H*i a popolare, e la istituzione 
v. dell’edilizia e dell’urbanisti- dell’Ente nazionale dell’edili- 

ca di radicale rottura con Z j a c he si sostituisca alla pie- 
r quella rm qui attuata. In par- torà degli enti attualmente 


Nuovo sciopero 
dei lavoratori 

“ - ' *i ,. t -- ’ , ; '■ 

del legno 

‘ Il 23 e il 24 11 lavoro verrà 


è la realtà: un nuovo mani¬ 
festo, fatto affiggere dalla 
DC a Macerata, esalta la con¬ 
quista del 58% in alcuni enti 
di diritto pubblico; ma nella 
stessa provincia di Macerata 
e nelle Marche sono proprio 
alcuni enti diretti da demo- 
cristiani (uno dei quali ad¬ 
dirittura dal segretario re¬ 
gionale de) che rifiutano il 
riparto al 58%. Non risulta 
che la posizione assunta da 
questi dirigenti de sia stata 


grandi manifestazioni popo- dernità » capitalistica; bisogna obbligazioni emesse dalia be¬ 
lar! Wpai; anni 1Q44 » 1Q45 che i giovani sappiano che solo zione di Credito Industriale 
ne rappresentano‘ìa 'prava conila _lora loto., con U loto del Banco di Sicilia 

più chiara e convincente. ■ ‘, * nt i oneralo e contadino, si ,-J 


Il prefetto mollila 
l'elezione del sindaco 


aDnmvarione della leege ur- u E V "IT"" rai è anch’esso unitario e prò- Fondazione Agraria, diretta 

banlrtiOL^senza * modifiche f?* MsenziaJe per vocato dal rifiuto padronale di dal de Guerrieri, e l’azienda 


Si riatto alttóto oredi- la realizzazione di una sana accogliere le richieste per il del Sovrano Ordine di Malto 

politica deirabltazlone mi- nuovo contratto d. lavoro. Alle du _ del , e DÌÙ erandi a - 


_a “TV . politica dell abitazione mi- nuovo contrano ai lavoro. Alle Hll _ niù ffr9 ndi a- 

sposto dal minirtro Pteraccmi . fornire la casa a tutti offerte Visorie dei datori di ~ “, ue ^oli 
die ne , alterino : sostanziai- , • -* lavoro (aumento limitato ad un zi c nde della provincia ad 

* lavoratori come «servizio massimo dcll ’8 per cento com- avere impegnato il braccio 

■ _ ' sociale» e la cooperazione di flessivo) i sindacati han- di ferro con i mezzadri. A 

.. . .... . ! 1 * abitazione a proprietà ìndi- no risposto con la apertura Corbara, nel Comune di Or- 

- * . • • vìsa, che dovrebbe subentra- della lotta alla quale partecipa vieto, è invece il parroco a 

. li DAVA ■ìMCIMI re IACP e ai vari altri T ? nc h e c °n vivaci manife- chiedere ed ottenere ' il se- 

. j... - r .. x enti di edilizia economica e , , questro del grano, be la uv. 

• _ _ | . • popolare, fruendo a tale sco- CAVATORI — Un nuovo S j presenta con la faccia di 

IIMVgVnitO 0 lini po di tutte le agevolazioni o* . sempre, cioè unita sostan- 

• ' 'iV spezia. 1*. possìbili. Ciò senza escludere sono impiegati 80 ÒOO la. ^«InwnteJenonoshjntetut- 

‘ IL altre forme di cooperatone, voratori. te le velleità .di sinistra») 


_ P ,u cn,ara e convincerne. vimento operaio e contadino, si 

AInnnft Anche nella provincia di possono cambiare le cose nel 

Reggio Emilia il contributo Mezzogiorno» 

— —;-- : . delle donne alla Resistenza E qui arriviamo — ha detto 

• — ’ “ * ì.‘‘ ■ è stato notevolissimo. Di es- Occhetto — al centro di tutta la 

Il prefetto - hva da - 8AS*rSS SSSSSs® 

■ ■ r ^ W ^ un f ^, el . le P m & ,0Va n Ì 5 1 .* terminare le nuove e originali 

_ _ j - m ■ m — . m ' ngenti dei . « gruppi di di- forme di subordinazione del Sud 

mg ■ ' - ■■ — ---*_— fesa » locali), ricordando una ai gruppi monopolistici del 

I AIA7Iff«I Cfffllllll*Il serie di sighificativi episodi. Nord. L'intervento pubblico ha 
R vlvalVIIv IIWI wl mmwm llvV che ebbero àppùnto le mas- assunto, in questi anni, il ruolo 

■ - se femminili reggiane come di vero e proprio motorino di 

■ . nrinririali nt-ntaennisto' da- accensione delle trasformazioni 

’ n prefetto ha comunicato ieri, dei d.c. e di un confuso tenta- Principali proiagonisie. aa ìn . agrjcoltura e degll Jnve sti- 

con un telegramma, la sua deci- tivo di mettere in piedi il cen- gì» scioperi delle mondine men fj industriali. Il Meridione 
sione di annullare reiezione del tro-sinistra, ha dato noia a più della « bassa » al|a - grande diventa cosi il banco di prova 
compagno Alessandro Dietrich a di una persona mettendo in mo- manifestazione • antifascista delle forme più burocratiche 
sindaco di Albano. Non si co- to forze ben individuate. davanti .al palazzo delia pre- della «programmazione» capi- 

noscono ancora le ragioni del II modo come Dietrich è stato f e ttura, dalle azioni per im- talistica e produce i primi stru- 
grave provvedimento, che sa- eletto_appare del _tut.o rego- pedire la scrematura del lat- menti di una direzione accen- 
ranno precisate solo successiva- lare. Egli ha ottenuto quindici J* gloriose imnrese delie tracce e fondamentalmente au¬ 
ro ente con la comunicazione del voti (su trenta consiglieri) ' in * rn mhatfenti e dpi * oritari a attraverso la Cassa del 

decreto relativo; chiaro, fin da uno scrutinio per il quale non P 3 , 1 *?!? 1 !? compaiienu e e - jf ez2O gj 0rnOF organo di piani- 
ora, tuttavia, i il suo sottofondo era prevista la maggioranza le staitene. . ficazione territoriale. - 

politico: l’elezione di un comu- qualificata; tredici voti del PCI La compagna - onorevole Per questo — ha osservato 
nista — dopo uno schiacciante e due voti provenienti da con- Carmen Zanti, ex comandan- Occhetto — i necessario partire 
successo elettorale del Partito— siglieri di sinistra. Ad Al mino, partigiana decorata al va- dalla consapevolezza che si apre 
ad una carica che aveva visto del resto, è Impensabile, dopo . militare ha infine par- un nuovo capitolo nella storia 


la SPEZIA, 18. rr t “‘ f'rm 
L’antica città di Leni, in prò- n f '] a nm 
vinci» di La Spezia, ancora 13 
coperta in gran parte da due dell alloggi 
metri di terra trasportata dal prevalente 


zuccherifici — E’ stato piale attivò anche nelle cam- 


PELKSErs sszsss,'* 

Prr.r-Tffi.rr-y sssot z!ù% d s;Vt ssivisré atssss. aass 

Haprie.à- .i oltre a rifiutare l’apertura di ! e mezzadrie per condurle 

• il rVinveffnr» ha anche au trattative hanno messo in atto ,n forma capitalistica più o- 
d * 1 I8 *^. ad inaugura- Il Convegno ha anche au- qna vasta azione f end ente ad vanzata — secondo la pre- 

i|fh Una ra P ,£ * a . r , P r e' 4a intimidire i ' lavoratori, azione tesa esigenza di assicurare 

#Sto o r£"nr«,to u to^n , s! ^ssiteS , ’ ft sssssn ’ he **“•““ dei ,u,, ° '■ >na - a,,a , ^ “ n ir 1 ?"^ 

numero^ «ponenti del mondo Ji,®®* 1 '“““JJ; JJJS® *? ZUCCHERIFICI - E’ stato piale attivò anche nelle carn- 

PvW- artistico e culturale fra cut il *** senso alcune indicazioni, revocato dai sindacati lo scio- pagne — ma l’aumento del 
M%* direttore delle antichità e belle come la massima applicazio- pero dei lavoratori occupati ne- 5 % dei riparti risponde, in- 
K|b arti. Molatoli, in rappresentanza ne della legge 167, l’accelera- gli zuccherifici. ■ • tanto, anche al cristiano pre- 

Sfp del ministro Gid. mento della spesa degli enti L* deci * ,one lt è stata -pre- tt di dar ad 0 g nun0 ) a 

Hift Le caratteristiche dell’antica «utenti a cominciare dalla 88 in »gu»to alla convocazione ‘ 

^ città, quale è «tata possibile ri- J?»" Il ZJ ™ di trattative per U rinnovo del remunerazione del proprio 

wyìlr’’ costruire in base al lavori com- ® tino sblocco del ere- contratto di lavoro. La nuova lavoro. Anzi, lascia la que- 

Élf^piuti in più di un secolo sono dito edilizio non già a favore sessione — dai 20 al 22 — si stione della remunerazione 
rute illustrata dal eovrinten- dell’edilizia di lusso, ma del- occuperà delle questioni Indi- del lavoro al disotto di quel 
|fc<5 dente Mie antichità a beila arti le cooperative e delle piccole dai sindacati: riduzione precetto. E allora? Non c’è 

- P** Liguria. Il museo oapi- e medie imprese che accetti- d # dubbio che rìnterrofativo 

K',-* tarà. aacha scuRure a marmi no di Bl} .ii ozs{ MfpMle operale, riforma pra- 1 - , Dros -<_> ciorn ; 

decorativi, bronzi di carattere **”**’*■ f 1 “ *7L mio «buona tacita» degll av- “V’*; 

mv «ottvo. vetri e suppellettili re- • tni iti a prezzi convenu -1 Ut vantisi: scatti anzianità; cassa a °* 5 1 *^* Jjspp 8 ?* dai mez- 
Mrii nuli scavi compiuti nel- praoadanza 1 con < 1 ente pub- di previdenza; salario unico aa- zadr! e dalle forze democra- 
mh settentrionale. : blloo. ■ ' riónaie. tlche tutte. 


Tipografi: 

nuovo 

incontro 

donami 


alternativa fra una linea di ra- 


, ■ ■- .. . . -r-, » - -, _ «uraiu.ira ita «no nuca Ul 

DC pumondamente divisa) sen- volta hanno visto e vedono zionalizzazione capitalistica e 
ra fi F 9 1 - • . , , „ le donne in prima fila, per la una linea di lotta anticapitalista. 

I te^m^ dei prefetto : djfesa de ll a democrazia e per 

| COn ‘ CURE CON ERBE 

I chiesto al Comune di Albano .j discorsi delle oratrici so- ** 1 ■■ ■ 1 

■ « m . ■ _ _ I t ' * _ _ - - ...... 


Vacanze Rete 


VIAREGGIO 
; « P ens i ne Nené » 

; Via Vespucci « Tel. 45.258 
' a due passi dal mare - 
e dalla pineta 

Agosto-Settembre: 2688-1790 

V’irmi ADERENTE 
lUlP^iNQ N SI STACCA! 

La dentiera resiste sgfi urti con 
. superpoivsre 

ORASIV 

I Fa L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


760.760 

— Sm. uxr. wx i .. 


CURE CON ERBE MEDICINALI PER 


|H*|}||#J' 4 | - c .fi e dopo la elezione del sindaco no s tati accompagnati dalla 

. iniVnilO I ^“L.f JL PL”to 3 proiezione ,di diapositive e 

I - I quella della Giunta (segno evi- *, „ hi h„h; 

il w in mi ■ 1 dente che la^prima elezione era dalla lettura di poesie dedi- 

I uOfIVOIIf I ritenuta perfettamente valida), cate • all eroismo delle donne • 

1 * Quali recondite ragioni abbiano antifasciste. . 

I li ministro del lavoro, »e- 1 ispirato il provvedimento non è Alla ‘manifestazione; che 
natore Giacinto Rocco, ha I difficile intendere. L’annuncio. prfl nresieduto dalla eomna- 
convocato ieri I rapprooon- comunque, ha già sollevato prò- P Tn ^L Xrtni? IrwnnZ 
. Unti sindacali dei poligra- I teste e commenti critici ad Al- g** i®"* 

I nel a dotti editori por tei»- I barn». La sezione comunista ha bue della commissione fem- 
Ure la compoolaiono dalla . fatto un manifesto per chiedere minile -della federazione, 

I vertenza. L’incentro non ha I la convocazione del Consiglio hanno presenziato anche qe- 
I dato otite peeitive e per* * comunale per martedì prossimo, legazioni ufficiali dei movi- 


ARTRITI ASMA 

Visito gretaita a awteati 0 pansioooti 


doto otite peeitive e per- • comunale per martedì prossimo. legazioni ufficiali dei movi- 
UnU le adopero à^ centi - 1 lanciando olle forze politiche menti femminili del PSI e 
fi"* * 11 I Più legate alle masse popolari psiUP; 1# vedove dei 


Aerazione, Cete di cura San RufflUo, 
anche (tei Bologne, vie Toscana 174, spe- 
Htti dalizata per cure naturali 

dei rtmvl- ^ applicazioni esterne a 
’V rai . * bete di erbe medicioaU, flto¬ 


nnate, fine alreeaurimento | più legate alle masse popolari délPSlìfpìè vedove dei fativi itZìw 

delle •• ore proviate. Un Si appello a resplngwe^ognl 2“,,™ cL « S Sm tenpi*. fengoterajja e fislote- on 18. ^rrd fativi (talk 

nuove Incentro al Miniauro I manovra e a «ventare fl peri- fff 1 fflS.SgTrAi2?** I 5LÌf-£f ir * a SS" 

del levare avrà luogo nelle I colo che ti «tifila «uirAm. del ? luglio I960, numerose tte artriti et», - ■ reumetiche, ti t martedì, mercoledì e glc- 


I eoi lavora avrò luogo nona 11 colo che si profila sull’Am-r *' 1 ’ *, A j .. --- 

gierneU di demani, lunedi. .ImiiiistraziOBe eletta n«l giugno e* partigiano e dirigenti del sciatica, nevralgie, dlscopatie, vedL 
L __ _ «. *. *. «.!*•eene 1 m o v i mento d e mo c rat ico.- gotte, poetumi di frattura. 1 Ha. Sta. 


Trattamento dell' asm» 
bronchiale e delle ulcere va 
ri cose Orario delle visito ' 
giorni feriali dalle 9 alle 12 . 
pomeriggio dalle ore 15 alle 


f'v > *1 y V. -, . 

CiÉfb nr r»> t. : v*%« ’ * 


: «*^>«W>tójf 2 r. 
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testo dell'accordo di governo 
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ogni anno 
Iche passa 



La rivalutazione delle pensioni ha finora comportato una effettiva riduzione 
per i futuri pensionati — Il progetto di legge della CGIL tende a garantire 
dopo 40 anni di lavoro il novanta per cento dell’ultimo salario 


Il rag. Mario Rossi è capodìvi- 
sione al ministero. Egli trova che 
non è giusto che tutti paghino il 
pane al medesimo prezzo. Secon¬ 
do lui un sistema veramente ra¬ 
zionale dovrebbe funzionare cosi: 
il pane ha soltanto un prezzo sim¬ 
bolico indicato da una marca da 
tre lire applicata su ogni forma. 
Tale marca va moltiplicata per il 
numero delle forme, divisa per il 
peso, aumentata del due per cen¬ 
to ogni anno di età dell'acquiren¬ 
te, più il sei per cento se è ma¬ 
schio, levati gli anni del vendi¬ 
tore, aggiunto il contributo sta¬ 
tale: il tutto moltiplicato per un 
coefficiente fisso di 61 aumentato 
di' un quindicesimo, detratte le 

tnoop * • * •' • 

Questo dice il lettore — è 
uno scherzo stupido. No. Questo 
è il sistema con cui in Italia si 

I . - gii assegni di circa sei 

di cittadini pensionati , 
uto Nazionale di Previ- 
ìciale. - Sembra pazzesco 
è perfettamente aderente 
ta logica burocratica che 
a strati, aggiungendo 
no qualcosa alla costru- 
l giorno prima, sovrap- 
una complicazione all’al- 
a che, nella torre delle 
•creti e regolamenti, il 
si perde e il padron di 
onduce dove vuote, 
a torre è cosi alta, com- . 
e inverosimile quanto 
el sistema pensionistico. 
te, per la verità, esso 
i abbastanza semplice: il 
e accantonava ogni anno 
ta del suo salario (sia 
ttenuta che come contrì- 
sonalej e queste somme 
to alla lunga il < capita- 
ui poi, al momento della 
: o dell’invalidità, si pa- 
p ensione. 

no raccontato nel nostro 
ticolo come andarono le 
ontributi erano in conti- • 
ento, ma la svalutazione . 
eggi del fascismo fecero 
re il * capitale », cosic- 
imo problema del nuovo 
emocratico fu quello del 
emare una situazione del 
I imentare. Problema ur¬ 
to poiché milioni di cec¬ 
ino ormai, per sopravvi- • 
rnlore di un sacchetto di 
poco noto, ma indicativo, 
dei primi atti del primo 
costituitosi a Salerno . 
e del ’44 fu quello di 
una commissione per lo 
dia riforma della preci- 
isutrata alle esigenze di . 
amento più semplice, piu 
■ e che estenda i limiti 
lenza dello Stato In fa- 
é classi lavoratrici ». 
ira in poi le commissioni 
iplicarono ma, mentre 
indiavano , bisognano pu¬ 
re qualche soluzione *m- 
n credito del lavoratore 
iato dalle famose « mar- 
applicate sul suo libretto, 
ica testimonianza dei de- 
'■mai praticamente privi 
» nelle casse dell’Istituto 
e della Previdenza ■ So- 
er colmare in qualche 
mchi di cassa, si provvi- 
ssivamente a creare una . 
Fondi provvisori che dt- 
’ alla 1 fine permanenti 
titolo di Fondo Adegua- 
ensioni a cui confluirono - 
tenti dei lavoratori e dei 
i lavoro. 

sto punto comincia perù 
sca storia del pane del 
:si: le famose « marchet- 
rappresentavano aU’ori- 
fetlivo versamento, conti- 
ad esistere, ma in forma 
i. Cioè: il contributo rca- 
?a al Fondo, mentre fol¬ 
io zero virgola centi per 
istituirà la base del cal- ‘ 
a futura pensione. Come? 

> ■ come abbiamo detto 
licidendo in tre parti que- 
fsimbolica e per di più 


incerta grazie ad una arbitraria 
divisione di classi), detraendo da 
ogni parte una percentuale diffe¬ 
rente secondo il sesso, aggiungen- 
do il contributo statale, molti¬ 
plicando il tutto per un coefii- 
ciente cosiddetto « fisso » ma in 
realtà mobile secondo le succes¬ 
sive rivalutazioni: da 45 a 55 a 72. 

Procedimento misteriosissimo, 
di cui però è assai chiaro il ri¬ 
sultato: quello di togliere ogni 
rapporto tra salario e pensione, 
lasciando quest’ultimo all’arbitrio 
di una formula matematica priva 
, di qualsiasi legame con la realtà. 
E, infatti, che avviene in pratica? 
I quattro quinti dei pensionati 
non riescono a maturare più del 
minimo (altrettanto arbitrario 
quanto insufficiente) mentre i 
pensionati più € ricchi» arrivano 
a un assegno pari ad un terzo del 
salario. - - . • 

Usciamo dall’astrazione della 
matematica e mettiamo i piedi 
per terra. Ecco: Francesco Piro- 
vano, capo officina, guadagna 
fino al 22 luglio 112 mila lire al 
mese; il 23 luglio compie sessan¬ 
tanni e il suo reddito si riduce, 
dopo un quarantennio di lavoro, 
a 43.500 lire mensili. Ma forse dal 
22 al 23 luglio sono cambiati i 
suoi bisogni, è diminuito il suo 
appetito, il padron di casa gli ha 
ribassato l’affitto, la sua salute è 
migliorata? Il buon senso rispon¬ 
de di no ed è confortato dagli 
studi famosi dell’inglese-'William 
; Beveridge, secondo cui, economiz¬ 
zando sull’abbigliamento, ‘si può 
ridurre la spesa di un sessanta- 
cinquenne del 5 per cento rispet¬ 
to a quella di un lavoratore 
adulto. Un 5 per cento, non i due 
terzi. 

Questa ipotesi è però ancora ot¬ 
timistica perchè il sistema del rag. 
Rossi non si limita ad allargare al 
massimo il divario tra paga, pen- 
‘ sione e anni di lavoro, ma lo ren¬ 
de addirittura aleatorio o capric¬ 
cioso. Permettetemi di presentar¬ 
vi due simpatici sessantenni, 
Francesco P. e Pietro C., che per 
anni hanno lavorato nella mede- 


PENDER* HBW 

CR ai ARfMtftllf* 


sima ditta, con lo stesso g r ado, 
la medesima paga di 150.000 lire 
mensili, andando infine in pensio¬ 
ne nella stessa epoca. Tutti e due 
aceuano avuto una vita movimen¬ 
tata a causa del fascismo cosicché, 
tfa fughe e periodi clandestini, 
non sempre erano riusciti a ri¬ 
fornire il libretto delle marchette. 
Il signor Francesco, più fortuna¬ 
to, aveva completato 27 anni di 
contribuzione, mentre il suo ami¬ 
co e collega Pietro era arrivato 
soltanto a 19 anni e cinque mesi. 
Il xprimo, direte voi, avrà una 
.. pensione più alta. Al contrario, cpi 
. suoi ■ 27 anni arriva soltanto a- 
36.900 lire, mentre i 19 anni e cin¬ 
que mesi dell'altro valgono 41.000 
lire. 

Perchè? Risparmierò al lettore 
; il calcolo matematico che richiede 
un esperto per l’interpretazione. 
Ma, ridotta in parole povere, la 
' spiegazione sta nel fatto che i ver¬ 
samenti, fatti in epoche diverse, 
di ammontare diverso e diversa- 
mente rivalutati, hanno un valo¬ 
re differente. Cosicché si può be¬ 
nissimo pagare meno e ricevere 
di più o viceversa. > ■ . > 

Affinchè il lettore 1 non : creda 
che l’esempio sia capzioso, gli rt- 
. corderò che il direttore stesso del¬ 
l’Istituto di Previdenza, attraver¬ 
so un’indagine fatta fare a Milano 
dove la situazione è la migliore 

• possibile, è arrivato alla sconcer- 
; fante scoperta che 476 lavoratori 

con 33 anni di contributi riusci- 
~ vano a riscuotere il 43 per cento 
dell’ultirjio salario, mentre 221 
lavoratori con solo 29 anni di 
contributi riscuotevano il 43 per 

• cento: proporzionalmente, di più. 

Noi et troviamo cioè di fronte a. 
un sistema che, olire ad essere ‘ 
ingiusto ed irrazionale, lo diven¬ 
ta sempre più col passare del tem¬ 
po. Basta sfogliare l’elenco dei 
provvedimenti presi a favore dei 
pensionati negli ultimi periodi, e 
■ cioè nel 1952, nel ’58 e nel ’62: 
tutti anni elettorali, si badi bene. 
In queste ricorrenze per ben tre 
V colte furono rivalutate le vecchie 
pensioni e, ogni volta, il governo 
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annunciò che era stato compiuto 
un enorme sacrificio che, in una 
forma o nell’altra , i lavoratori do¬ 
vevano rassegnarsi a pagare. Non 
vi è dubbio che i pensionati ne 
ebbero un immediato vantaggio, 

> e particolarmente i ; più misera- 
‘ bili • che ■ vivevano ' ancora con 
meno di 3.500 lire (questo fu il 
minimo fissato nel ‘52). 

Che cosa accadde però contem¬ 
poraneamente dietro lo schermo 
della rivalutazione? Accadde che 
le cosiddette « classi » in cui sono 
. divisi i salari vennero ritoccate 
in modo da ridurre il valore del¬ 
la famosa s marca » valida per il 
conteggio della pensione. Basta 
un esempio semplice: nel ’52, a 
. ano stipendio di 41.200 lire corri¬ 
spondeva una marca da 66 lire 
(da dividersi in tre parti, detrar- - 
ne la ~ percentuale, moltiplicarla 
per il coefficiente e via dicendo). 
Nel 1958, la marca da 66 lire cor¬ 
rispondeva a uno stipendio di 50 
mila 300 lire e quattro anni dopo 
a uno stipendio di 54.200 lire. ■ 
r Cioè: mentre la rivalutazione 
elevava le vecchie pensioni, il 
medesimo decreto provvedeva già 
a ridurla per t futuri pensionati, 
aumentando ancora la sperequa¬ 
zione e l’illogicità del sistema sem- 
. pre più svincolato dalla sua base 
reale, cioè dal salario. 

Ora, l’ultimo assurdo di questo 
assurdo è che tutti sono concordi 
nel riconoscerlo tale. Possiamo 
; sfogliare tutta la stampa < ben¬ 
pensante » e non troviamo una 
noce discorde. « L’esigenza di un 
■ riordinamento della materia pen¬ 
sionistica è proclamata assoluta¬ 
mente improrogabile da ormai 
venfanni », assicura la Stampa, 
in accordo col Corriere della Sera 
che parla degli enti di preciderla 
. come delle « nuoce baronie pub- 
< bliche », col Giorno, con la Gaz¬ 
zetta del Popolo che rileva, cifre 
alla mano, tutte le mostruosità 
‘ del sistema. ■■■■,- 

Nè diversa è l’opinione degli 
uomini politici. Nel ’53, l’on. V*. 
gorelli, presiedendo la commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta sulla 
miseria, denunciava l’incoerenza 
di un metodo che costa molto e 
rende poco: < 1 mezzi attualmen¬ 
te impiegati dallo Stato italiano 
nei diversi settori della sicurezza 
sociale raggiungono tale - entità 
da consentire, ove fossero me¬ 
glio impiegati, un programma ra- ' 
giovevole di progresso immedia¬ 
to ». Dieci anni dopo l’on. Rubi- 
nacci, presentando il bilancio del 
Lavoro, esprimeva Vopinione che, 
data l’altezza dei contributi, si po¬ 
tevano almeno c aumentare le 
pensioni fino alta decenza ». Il 
Consìglio Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro dedicava uno studio 
di ben 500 pagine all’argomento e , 
concludeva anch’esso che egli 
oneri del nostro sistema di pen¬ 
sioni costituiscono di per sè, in 
termini assoluti, un ingente cari¬ 
co per la collettività nazionale, 
pur senza raggiungere l’obiettivo 
finale di una tutela estesa a tutti 
i cittadini ’ e quantitativamente 
. efficiente ». 

Come provvedere? Tl medesimo 
Consiglio richiedeva < con assolu¬ 
ta urgenza » una riforma per ar¬ 
rivare « a pensioni proporzionali 
all’anzianità lavorativa e al red¬ 
dito del lavoro ». Esattamente il 
medesimo principio che costitui¬ 
sce la base del progetto di legge 
. della Confederazione generale del 
Lavoro presentato due anni or 
sono alla Camera da Santi e No¬ 
vella in modo da garantire, dopo 
40 anni di lavoro, U 90 per cento 
dell’ùltimo salario. 

Ma allora, se tutti sono d’accor¬ 
do, perché i pensionati sono pe¬ 
riodicamente costretti a scendere 
in piazza e dimostrare per otte¬ 
nere quello che nessuno nega? 
Ecco una domanda a evi cerche- . 
remo di dare una risposta in se¬ 
guito. * ' 

- • ' 1 

Rubwfis Tedeschi 


‘ v Diamo qui di segui¬ 
to — a titolo di docu¬ 
mentazione — il testo 
, dell'accordo di governo 
sottoscritto a Villa Ma¬ 
dama dalle delegazioni 
dei quattro partiti di 
centro-sinistra. 

I partiti della Democra¬ 
zia Cristiana, Socialista, 
Socialdemocratico e Re- 
pubblicano, ■ esaminata la 
situazione politica quale si 
è determinata ìn seguito 
alla ' crisi del ’ Governo, 
hanno deciso di ricostitui¬ 
re la coalizione di centro- 
sinistra sulla base politica 
e programmatica definita' 
nel novembre scorso con 1 
necessari chiarimenti ed 
approfondimenti e nel co¬ 
mune riconoscimento che 
una operante e v * va so *'* 
darietà in seno al Governo 
e nei rapporti tra ì partiti 
della maggioranza deve 
caratterizzare la coalizio¬ 
ne, per consentire ad essa 
di affrontare con pieno 
autorità ed efficacia la dif¬ 
ficile situazione economica 
e politica. 

Obiettivi della coalizio¬ 
ne sono la difesa intransi¬ 
gente della libertà politi¬ 
ca e delle istituzioni de¬ 
mocratiche, il promovi¬ 
mento di una società sem¬ 
pre più giusta ed umana 
nel quadro di tutte le li¬ 
bertà garantite dalla Co¬ 
stituzione, l’elevazione dei 
lavoratori sul terreno eco¬ 
nomico, sociale e politico. 

La ricostituzione dello 
coalizione, alla quale 1 par¬ 
titi si sono impegnati per 
senso del dovere verso la 
Nazione intende contrasta¬ 
re la tendenza alla radica- 
lizzazione della vita politi¬ 
ca italiana ed evitare il 
rischio della dissociazione 
e dell’impotenza degli isti¬ 
tuti democratici. Il nuovo 
Governo dovrà essere per¬ 
ciò un Governo di libertà, 
di ordine e di giustizia so¬ 
ciale, il quale ispiri fiducia 
a tutti i cittadini, dando 
garanzia che nella libertà 
e nell'ordine benessere e 
giustizia • possano ; essere, 
gradualmente, realizzati. 

Per giustificare questa 
fiducia ed assicurare al Go¬ 
verno autorità e vigore 
quali sono richiesti nella 
difficile situazione i par¬ 
titi si impegnano a dare 
coerentemente, con costan¬ 
za e fermezza, pieno ap¬ 
poggio in ispirito di solir 
darietà che si esprima co¬ 
si all’interno del Governo 
come in sede parlamenta^ 
re e' politica. 

Preso atto che il voto sul 
capitolo 88 del bilancio 
della P. I., nel quale si è 
manifestata una diversa 
interpretazione degli ac¬ 
cordi di Governo sulla po¬ 
litica scolastica, non vole¬ 
va esprimere sfiducia dei 
gruppi di maggioranza nè 
verso il Governo nè verso 
i partiti della coalizione, I 
quattro partiti, in attesa 
della soluzione definitiva 
del problema relativo alla 
scuola non statale, sono 
concordi nell’af fidare al 
Governo, in ispirito di so¬ 
lidarietà e lealtà, la realiz¬ 
zazione di un’equa soluzio¬ 
ne del problema cosi aper¬ 
to, avendo riguardo alla si¬ 
tuazione preesistente - ed 
alle esigenze della scuola. 

I partiti dichiarano che 
rimane ferma la volontà 
già manifestata di affron¬ 
tare il problema dei rap¬ 
porti tra scuola statale e 
scuola . non statale, ivi 
compreso quello dei con¬ 
tributi dello Stato al quale 
la DC attribuisce determi¬ 
nante ? importanza, nella 
elaborazione della _ legge 
sulla scuola paritaria, da 
effettuarsi in applicazione 
del nuovo piano della 
scuola entro il 30 giugno 
1965. 

★ 

Sempre avendo presente 
l'esigenza di una stretta 
intesa tra i partiti, per 
presidiare ed accreditare 
la politica di centro-sini¬ 
stra, mentre essa affronta 
grandi difficoltà, i partiti 
riconfermano, come già 
nell’accordo del novembre 
scorso, l’impegno a soste¬ 
nere questa politica nel suo 
svolgimento mediante ope¬ 
rante solidarietà nel Par¬ 
lamento e nel Paese. 

- I partiti affermano che 
l’espansione dal centro alla 
periferia dell’intesa politi¬ 
ca, necessaria per affron¬ 
tare organicamente pro¬ 
blemi che sono strettamen¬ 
te collegati, in modo parti¬ 
colare nelle Regioni chia¬ 
mate a partecipare alla 
programmazione economi¬ 
ca, è logico sviluppo della 
politica intrapresa. Esso è 
affidato ad un tempo alla 
volontà dei partiti ed al 
successo della politica di 
centro-sinistra. I partiti 
perciò perseguiranno tali 
finalità con leale intesa 
assicurando la continua ■ e 
fedele attuazione del pro¬ 
gramma concordato e dan¬ 
do operoso sostegno alla 
politica di centro-sinistra 

: I quattro partiti costitui¬ 
scono la piattaforma poli¬ 
tica sulla quale si regge il 
Governo. Mentre essi ri¬ 
chiamano in linea generale 
gli impegni politici e pro¬ 
grammatici sanciti nell’ac¬ 
cordo del novembre 1963, 


sottolineano in modo par- 
• ticolare la essenziale e si¬ 
gnificativa delimitazione 
della maggioranza di Go¬ 
verno ed i fondamentali 
obiettivi della politica in¬ 
terna, estera, ed economica 
già indicati nel program¬ 
ma del primo governo pre¬ 
sieduto dall’on. Moro. 


I quattro partiti sono pie¬ 
namente consaDevolì della 
urgenza dell’impegno del 
• nuovo Governo di far usci¬ 
re il Paese dalla crisi di 
congiuntura in corso. Bi¬ 
sogna garantire la stabilità 
della moneta, contenere 1 
prezzi, avviare all’equili¬ 
brio la bilancia dei paga¬ 
menti. alimentare il rispar¬ 
mio, garantire com’è obiet¬ 
tivo fondamentale del Go¬ 
verno. un alto livello di 
produzione e, quindi, di 
occupazione, ridurre il di¬ 
savanzo del Bilancio dello 
Stato, delle aziende pub¬ 
bliche e degli enti locali, 
mettendo a disposizione 
degli investimenti i mezzi 
finanziari risultanti. 

Ritengono pertanto com¬ 
pito indeclinabile del nuo¬ 
vo Governo l’adozione di 
immediate misure nella ge¬ 
stione della spesa pubbli¬ 
ca, nel settore fiscale e nel 
promuovere una appro¬ 
priata politica dei redditi. 

Per la pressante necessi¬ 
tà di superare la difficile 
congiuntura mediante lo 
sforzo consapevole e con¬ 
corde dei partecipi al pro¬ 
cesso produttivo, così co¬ 
me in vista dell’azione pro¬ 
grammata di lungo perio¬ 
do, il Governo, nella linea 
tracciata dal Presidente 
del Consiglio nel suo di¬ 
scorso a conclusione del 
dibattito sul Bilancio alla 
Camera dei Deputati, ter¬ 
rà stretti rapporti con le 
organizzazioni economiche 
e con i sindacati dei lavo¬ 
ratori, facendo appello al 
loro senso dì responsabili¬ 
tà, pur nel rispetto della 
loro indiscutibile auto¬ 
nomia. 

Sono confermati gli Im¬ 
pegni presi dal precedente 
Governo in materia di as¬ 
segni familiari e di pen¬ 
sioni e quello di elaborare, 
sentite le organizzazioni 
sindacali, uno statuto dei 
diritti dèi lavoratori al fi¬ 
ne di garantire dignità, li¬ 
bertà e sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. - 

I partiti della coalizione 
riaffermano l’impegno del 
Governo di presentare en¬ 
tro la fine dell’anno il pri¬ 
mo programma quinquen¬ 
nale dell’economia italia¬ 
na. I partiti, preso atto che 
l’ufficio del programma 
presso il Ministero del Bi¬ 
lancio ha portato a termi¬ 
ne i lavori per la prepara¬ 
zione di un progetto di pro¬ 
gramma economico nazio¬ 
nale per il quinquennio 
1965-68 e che la Commis¬ 
sione Nazionale per la pro¬ 
grammazione economica 
ha già iniziato l’esame del¬ 
la prima sezione presenta¬ 
ta dal Ministro Giolitti, ri¬ 
tengono che il processo di 
formazione del programma 
nel suo complesso debba 
essere condotto innanzi in 
sede tecnica e consultiva 
in modo da acquisire i pa¬ 
reri delle organizzazioni 
economiche e - sindacali, 
delle amministrazioni dello 
Stato, del rappresentanti 
delle regioni e degli altri 
enti interessati. 

Esaurita questa consul¬ 
tazione il Gorvemo farà 
le sue scelte politiche. Do¬ 
vrà essere richiesto il pa¬ 
rere del CNEL. 

1 I partiti confermano la 
validità degli accordi del 
novembre 1963 nei quali 
sono stati chiaramente de¬ 
lineati la natura, la im¬ 
portanza e gli strumenti 
della programmazione; so¬ 
no stati indicati gli obiet¬ 
tivi di rinnovamento della ■ 
società italiana, che in tal 
modo si intende persegui¬ 
re, sono state riconosciute 
le condizioni che permet¬ 
tono la piena compatibili¬ 
tà . dell’efficace funziona¬ 
mento dell’economia di 
mercato, aperta al MEC 
ed al mondo intemaziona¬ 
le, con il - metodo della 
programmazione. : - 
> I partiti confermano la 
convinzione che per il con¬ 
seguimento delle finalità 
del programma non sia ne¬ 
cessario estendere la stru¬ 
mentazione di mezzi e di 
istituti a disposizione per 
l’intervento pubblico, ma 
che occorra invece meglio 
impegnare in un disegno 
unitario questi mezzi, ren¬ 
dendoli più idonei ed effi¬ 
caci a garantire che anche 
le libere scelte della privata 
iniziativa nel loro autono¬ 
mo esplicarsi si indirizzino 
verso finalità sociali e di 
organico sviluppo. 

Per attuare questo lavoro 
di coordinamento e per rea¬ 
lizzare l’armonizzazione tra 
gli aspetti congiunturali 
dell’azione governativa e 
quelli intesi a raggiungere 
gli obiettivi programmatici 
di lungo periodo i partiti 
concordano sulla necessità 
che si provveda sollecita¬ 
mente a dotare di idonee 
strutture il Ministero dei 
Bilancio ed a costituire il 
Comitato dei Ministri per la 
programmazione economi¬ 


ca che, sotto la presidenza 
del Presidente del Consi¬ 
glio, assuma l’alta direzio¬ 
ne dell’intera polìtica eco¬ 
nomica nazionale. 


La nuova legge urbani- ‘ 
stlca non colpirà ìn alcun 
modo la proprietà della ca¬ 
sa, ma mirerà a creare con- 
' dizioni perchè < essa possa 
diffondersi sempre più fra 
lutti i ceti sociali. 

In materia di urbanistica 
t quattro partiti, richiaman¬ 
dosi all’accordo di novem¬ 
bre, hanno definitivamente 
concordato le direttive per 
una legge quadro per quan¬ 
to riguarda la competenza 
urbanistica delle regioni 
nonché le norme relative 
alla anticipata applicazione ‘ 
del nuovo regime nelle zo¬ 
ne di accelerata urbanizza¬ 
zione. 

. E’ prevista, salvo le op¬ 
portune eccezioni, l’adozio¬ 
ne dell’esproprio obbliga¬ 
torio delle aree, comprese 
nei piani particolareggiati, 
destinate alla edificazione 
o alle infrastrutture pub¬ 
bliche e sociali nelle zone 
di svluppo e di espansione. 
La legge prevederà i casi 
nei quali è consentito di 
costruire su terreni al di 
fuori dei piani particolareg¬ 
giati. La indennità di espro¬ 
prio è fissata ispirandosi al 
criteri della legge per Na¬ 
poli. Nelle zone di accele¬ 
rata urbanizzazione, per un 
periodo che va fino a due 
mesi dopo l’entrata in vi¬ 
gore della nuova legge, con¬ 
tinuerà il regime delle li¬ 
cenze per le quali è am¬ 
messo un solo passaggio. I 
proprietari delle relative 
aree saranno esonerati dal- 
l’esproprio delle medesime, 
ove s’impegnino a iniziare 
le costruzioni entro un an¬ 
no dall’entrata in vigore 
della legge ed a comple¬ 
tarle entro i due anni suc¬ 
cessivi (1). 

Contestualmente il Go¬ 
verno presenterà al Par¬ 
lamento il disegno di leg¬ 
ge per l’edilizia convenzio¬ 
nata cosi da rendere im¬ 
mediatamente possibile una 
intensa iniziativa edilizia 
per la casa a tutti i citta¬ 
dini. 


' I partiti riconfermano il 
loro interesse ed il loro 
impegno per l’attuazione 
dell’ordinamento regiona¬ 
le. Constatato che è in cor¬ 
so e che sarà continuata 
senza ritardo la discussio¬ 
ne parlamentare di alcuni 
disegni di legge istitutivi 
delle regioni, essi confer¬ 
mano la loro volontà che 
sia presentato tempestiva¬ 
mente il disegno di legge 
sulla finanza, il demanio 
ed il patrimonio delle re¬ 
gioni, in vista della presen¬ 
tazione del quale sarà ef¬ 
fettuato un rigoroso accer¬ 
tamento degli oneri che ri¬ 
cadranno sulla finanza pub¬ 
blica in relazione alla at¬ 
tuazione dell’ordinamento 
regionale. 

I partiti ricordano inol¬ 


tre che il tempo necessario 
per la approvazione delle 
leggi e la eifettiva organiz¬ 
zazione delle regioni esclu¬ 
de possano sopravvenire 
maggiori oneri finanziari in 
forza delle nuove istituzio¬ 
ni, mentre dura il blocco 
della spesa pubblica reso 
necessario dalla sfavorevo¬ 
le congiuntura economica. 

1 Allo scopo poi di dare con¬ 
creto ed ordinato contenu¬ 
to alle regioni a statuto or¬ 
dinario. i partiti concorda¬ 
no nel proposito di proce¬ 
dere in modo organico alla 
elaborazione di tutte ’ le 
leggi quadro per le mate¬ 
rie di competenze delle re¬ 
gioni. pur senza subordi¬ 
nare all’approvazione di es¬ 
se l’attuazione dell’ordina- 
mento regionale. 

Il complesso delle leggi 
elaborate dal precedente 
Governo per l’agricoltura 
è davanti al Parlamento e 
la maggioranza ne curerà 
la discussione e la appro¬ 
vazione quanto più rapida 
possibile. 


Nel dare inizio, con il 
presente accordo politico, 
ad una nuova fase della po¬ 
litica di centro-sinistra, in 
una situazione economica e 
politica di particolare deli¬ 
catezza, i quattro : partiti 
fanno appello alla com¬ 
prensione, al civismo, al 
senso di responsabilità di 
tutti i cittadini ed in ispe- 
cie dei lavoratori e dei li¬ 
beri imprenditori, perchè 
secondino lo sforzo che il 
nuovo Governo sì accinge 
a compiere, nell’esclusivo 
interesse della Nazione, 
per la ripresa produttiva, 
per l’armonico e giusto svi¬ 
luppo economico e sociale, 
per la ' salvaguardia delle 
istituzioni democratiche, 
per assicurare una dignito¬ 
sa presenza dell’Italia nel 
mondo internazionale per 
la sicurezza, la cooperazio¬ 
ne e la pace nel mondo. 

(1) — L’indennità di espro¬ 
prio fissata secondo i criteri 
della legge per Napoli, risul¬ 
ta più vantaggiosa per il pro¬ 
prietario dell'indennità fissa¬ 
ta ai valori del 1958, secondo 
quanto era previsto nel pro¬ 
getto Pleracclni. Difatti, la 
legge per Napoli fissa l’in¬ 
dennità di esproprio — che 
nell'accordo di governo non 
è più previsto come generale 
ed è escluso per i proprietari 
che entro un anno dall’appro¬ 
vazione della legge comince- 
ranno a costruire — sulla ba¬ 
se di una media fra il valore 
venale del terreno, in conti¬ 
nua ascesa, ed il valore del¬ 
l'estimo catastale quest’ulti¬ 
mo elevato a capitale. Per 
quanto riguarda la questione 
dei passaggi delle licenze, il 
documento si riferisce ad un 
fenomeno di speculazione ab¬ 
bastanza recente: il proprie¬ 
tario di un terreno, una volta 
ottenuta la licenza di costru¬ 
zione, vende terreno e licen¬ 
za, anche quest’ultima a prez¬ 
zi speculativi. L'acquirente, 
dopo aver ottenuto una pro¬ 
roga • della licenza, rivende 
suolo e permesso maggioran¬ 
do la cifra. Anche tale spe¬ 
culazione viene ufficialmente 
riconosciuta pur se limitata 
a un solo passaggio, (n.d.r.) 


ohe vocio: esperienze e testimo¬ 
nianze di uomini e di scrittori 

Maurizio Ferrara 
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Fuori da cortine di ferro e 
dogane spirituali 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSU ! 


La iMittf Botine* M.B.S. • lieta «t 
ttlaal 41 mwuImmU iMrmti 


icari daa 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO Pacln* i 


tUGtNKA t MATRIMONIO v»0n» tee- l. u 

ragia* IM . L UH 

Em trinano tutu gli ar- 
gitmrnu Niun ai «ino 
com*- la nprndwdon*. 

OrrdtU aortwu, la 
untone tra nmitniw- 
net. l cambiamenti di 
«ma I* anomali* am¬ 
mali. le maiatUe Vene¬ 
ree. «-re «re Contengo¬ 
no inoltre ttlintrasont 
pani nHa reggiate degli 
apparati genitali ai 
•ritili * femminili • al¬ 
tre di grande inte rra * . 

I da* volami vengano 
•tieni <• «t ceg l ii a alme m e 
a URI I rat nane*»* • 

um un. 

Approfittate di quali 
orraatone ed Inviai- 
«ubilo un vaglia di it 
re l ivo. opporr nmirri¬ 
teli tn foner à* *» g ru» iPa 
«amento alla congegnai « 

CAPA BDITBICB 

M.R.B. 

Cara* Dante. T$>V 

mimo 

i dw* volumi data la delirate»* delia matena trattata. Vi ver. 
ranno apedltl in busta bianca eniusa. arnaa altre ape— ai 
rostro domicilio 






































&»»'-'-^?W'" ’■■•■•• : ' ' '.- : ’ ;v ■- v’ : :' -’■" '^ '■''':^-' v V ; ; 7'~'"7" "'''V;-^'/'^^-}^:- -;7 C*’ 

£';■ 4 1 tftA,v;:,M/ . rùnità 7 domenica 19 luglio .1964 


Stasera alle 18,30 parlerà il compagno Alleata 


t 


•■•• • : v fi 


,■• > 4 
* ' « 


. / •; v • '•.•• 

• J •. '/ V- .' . 

i-\ 1 -'t ';’. 


fini 


. ••' • .77.* 
•7r.-' ^ 
m &■- 




Stamani la diffusione straordinaria — Concerto pomeridiano e grande spettacolo di arte varia in serata 
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li •' festival de l'Unità al Alleata. Ma ecco il program- certo della banda dell’ATAC ore 20,30 grande spettacolo di pagna per la stampa comuni- 

mare » è stato inaugurato ieri ma: alle 9 diffusione straor- diretta dal maestro Salvatore arte , varia con la partecipa- sta. Fino ad oggi si sono di- 

■ sera a Ostia (viale della Pi- dinaria de VUnità; ore 10 con- Alù. Saranno eseguite: le stn- zjoné di Aura D’Angelo. Nu- stinti i compagni del sanato- 

neta con una festosa cerimo- c orso di disegno'per bambini fonie della Forza del'destino merosi sono gli stand gastro- rio Forlanini, dell'ospedale 

■ nia alta quale ha partecipato e dei Vespri - siciliani.- una nomici, le mostre, i disegni, S. Camillo, dell’azienda Ri- 

una folla; di giovani, operai, . v* * ? f .»”* ,J’° ie *ì V fantasia da , l’Amico Fritz di gli stand per dischi e libri. nalduzzi, della seconda e ter- 

> donne, villeggianti. pant», ore 11,JO. teatrino, dei Mascagni c degli inni dei la- La sezione ' di Monteverde za cellula. 

Questa sera, alle 18,30 par- Sarzi; ore 13 pranzo alia Pi- < voratori; ore 18,30 comizio ; Nuovo ha già versato 600.000 3 ' 1 

■ lerà il ■ direttore ■ del nostro netlna e sorteggio di regali ore 19,30 premiazione ,delta lire'.pari al 71 per cento del-' Nella'foto: il villaggio del 

giornale, compagno Mario ai convenuti: ore 16,30 co tv- gara di pittura-estemporanea; l’obiettivo postosi netta cam- festival e le vie di accesso. 
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Ecco quattro dei « pendolari » rimasti feriti nell'Incidente che poteva diventare una terribile sciagura: Gian¬ 
carlo Nardi, Lello De Michelis, Agostino Salvati e Armando Andeloni 

Giù nel torrente 
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Se appena una settimana ■ 
fa, dinanzi al terrore dif¬ 
fusosi- sui banchi - delia 
Giunta nella prospettiva 

■ di un * voto difficile » che 
costituiva una prova deci¬ 
siva per il centro-sinistra, 
si poteva affermare ■ che 
paure, isterismi, manovre 
sul filo della legalità non 
erano altro che una nuova 
prova di impotenza offerta 
dall"Amministrazione, oggi 
occorre aggiungere che vi 
è qualcosa di più. Vi è 
la manifestazione delia vo¬ 
lontà di andare in una di¬ 
rezione esattamente con¬ 
traria a quella che la si¬ 
tuazione della città — e 
quella nazionale — richie¬ 
dono, cercando appoggi a 
destra, tra i monarchici e 
i fascisti — secondo una 
tradizione tipicamente, an¬ 
che se non soltanto, ro¬ 
mana —■, per raggiungere 
il quorum necessario. I 
voti per il bilancio, nello 
scrutinio segreto che ha 
concluso il lungo dibattito 
capitolino, sono stati 44, 
tre più dei necessario. A 
quelli dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra, infatti, si sono 
aggiunti sotto banco quelli 
di un gruppetto di fascisti 
e di monarchici (e già 
vengono sussurrati anche i 
nomi degli oscuri protago¬ 
nisti di un atto che il ca¬ 
pogruppo de, on. Dando, 
forse non esiterebbe a 
chiamare, come ha fatto 
l’altra sera sfidando i sor- 

' risi di più di un consi¬ 
gliere, una vera e propria 
• conversione » in massa). 
Il ■ sindaco — evidente¬ 
mente — non voleva 
brutte sorprese, e per con¬ 
trobilanciar e le eventuali 
defezioni di •franchi tira¬ 
tori • ha accolto ben vo¬ 
lentieri l’afflusso di forze 
fresche fasciste — dopo 
. quelle, ormai logorate e 
insufficienti, costituite dal 
monarchico - convertito » 

, Patrissi e dall’ex federale 
missino Pompei, - conver¬ 
tito » in misura ancora 
maggiore —; il bilancio è 
passato con un margine di 
sicurezza impensabile; ma, 

- nello stesso tempo, si i 
' disvelata in tutta la sua 
vertiginosa pericolosità la 
china sulla quale si è in¬ 
dirizzata l’Amministrazio¬ 
ne delle , belle speranze 
(svanite, ahimè, lungo 
Varco brevissimo dei pri¬ 
mi due anni ’ scarsi j di 
vita...). 

TI logorìo subito dal cen¬ 
trosinistra capitolino non 

■ potrebbe essere più evi¬ 
dente, in tutte le sue fasi. 


In Trastevere 


Si è passati,.rapidissima- I 
mente dalle proclamazioni I 
del luglio del [1962,■ quando - 
pure la Giunta sapeva di | 
poter contare solo su qua- ’ 1 
ranta consiglieri, all’im- i 
mobiliamo dei mesi sue- I 
cessivi, poi ai vari » casi » 

— dal latte all’urbanl- I 
stica — che si sono inca- I 
ricati di mettere in mo- . 
stra debolezze e carenze I 
fe qualcosa di peggio), e 1 
quindi, nell’inverno scorso, ■ 

. al riconoscimento della ne- | 
cessifà di passare dalla 
prima alla seconda fase I 
nella vita del centro-sini- I 
stra (e cioè, in parole po- . 
vere, che però dònno il | 
senso degli argomenti usati • 
dagli autori dell ’ opera- i 
zione d oroteo-autonomlsta | 
che venne condotta in 
porto con la sostituzione I 
di Della Porta con Pe- I 
• trucci. di passare dalle pa- 
role ai fatti). - | 

Ed ecco i fatti. Pur di * 
rimanere abbarbicata al | 
potere, la Giunta imbarca 
(alla spicciolata, è vero, e I 
non più in blocco come I 
avveniva in passato) le . 
stesse forze che hanno | 
accompagnato, nella vita • 
e nella morte, le prece- ■ 
d enti amministrazioni, che | 
qualcuno chiamò « clerico- 
fasciste » e che altri pre- I 
jferl giudicare come « le I 
peggiori d’Italia ». Non è . 
forse evidente che che con ■ 
gli uomini della destra ' 
cosi facilmente - conver- i 
titi » non si potrà andare | 
molto avanti? Come non 
si potrà andare aranti I 
fidando sulla * lealtà » I 
dei massiccio e variegato . 
schieramento di destra che I 
opera all'interno della DC • 
romana? » i 

Il sindaco in una delle I 
ultime sedute ha gridato, 
agitatissimo, che l’appli- I 
razione del piano della I 
167. con tutte le conse- . 
guenze per l’edilizia e per II 
il problema della casa, è 1 
in pericolo. Lo sappiamo i 
benissimo. E sappiamo arv- | 
che che non è in pericolo 
solo da oggi, perché po- I 
tenti Interessi — anche al- I 
. l’Interno del centro-sini- . . 
stra — si muovono da I 
| tempo contro di esso, per 1 
limitarlo e imbrigliarlo. ■ 
Afa come combattere que- J 
sto pericolo? 

La scelta operata dalla I 
Giunta si rivelerà ben pre- I 
sto non una : difesa, né. . 
tanto . meno, un contrai- I 
tacco, ma semplicemente ' 
una resa a discrezione. • 

e. » l 

-- -- 1 


Si è inaugurata ieri 
la Festa de noantri 


Si è inagurata. Ieri pome¬ 
riggio la tradizionale - Festa 
'de noantri ». Le manifestazio¬ 
ni sono iniziate alle 17.30 con 
la sfilata della fanfara del I. 
reggimento bersaglieri nelle 
vie di Trastevere e sotto il 
palco delle autorità. Erano 
presenti fra gli altri, 11 sinda¬ 
co Petrucci, gli assessori A- 
gestini e Della Torre, il con- 
' siglicre comunale Cini di Por- 
tocMBoae, l’on. Mastino Del 


Rio. il presidente del sinda¬ 
cato cronisti romani. Proco¬ 
pio. il presidente dell’EPT. 
Travaglini di Santa Rita e 11 
comandante dei Vigili Urbani, 
dott. Sacchetti. Al termine 
della parata dei bersaglieri 
il gruppo delle autorità ha 
deposto corone d’alloro da¬ 
vanti al monumento al cadu¬ 
ti. e davanti ai monumenti 
dei poeti Belli, Trilussa e Vi¬ 
nelli. ’ - ■ ■ - 







Il pullman precipitato nel burrone sulla Via Tiberina 


« Abbiamo visto la morte in faccia... ancora non riusciamo a credere di essere vivi... », i vestiti spor¬ 
chi di sangue, i volti contratti sui quali è dipinto il terrore, la voce incrinata dallo choc, i tanti e tanti 
« pendolari », precipitati con l’autobus che li stava riconducendo a casa in un burrone, fin giù sul greto 
di un torrente, raccontano a malapena la loro terribile avventura. Poteva essere una tragedia imma¬ 
ne: sarebbe bastato che il vecchio pullman, sul quale erano ammassati 52 passeggeri, fosse finito nell’acqua, 
profonda quattro, cinque metri ed ora le cifre del bilancio sarebbero agghiaccianti. Invece, i feriti sono 26 
e solo una decina di essi sono stati ricoverati, in parte all’ospedale di - Monterotondo, in parte al Policlinico e 
al Sàn Giovanni. E’ accaduto vèrso le 15, al diciassettesimo chilometro della Tiberina, lì dove la strada, già 
angusta ed impossibile, si -------- ^ 


restringe ancora su un 
ponticello: l’autista, Steno 
Crescenzi, 33 anni, mar¬ 
ciava a velocità sostenuta 
per recuperare una decina 
di 1 minuti ‘ persi a Ponte 
Milvio per la giusta pro¬ 
testa dei passeggeri che, 
ammassati come sardine, 
avevano rivendicato ed otte¬ 
nuto una corsa bis, quando 
ha visto sopraggiungere ■ in 
senso inverso un camion: sa¬ 
pendo che non ce l’avrebbe 
fatta a passare contempora¬ 
neamente, ha inchiodato i fre¬ 
ni. Il pesante automezzo è 
Anito contro la spalletta del 
ponte, ha sbandato, ha tra¬ 
versato la strada, è piombato 
addosso all’altra spalletta, l’ha 
sfondata, è precipitato nel 
vuoto. 

L’autobus, di proprietà del¬ 
la ditta Cruciani, era partito 
alle 14.15, già carico, da Ca¬ 
stro Pretorio: insieme con un 
altro, doveva fare servizio sul¬ 
la linea Koma-Fiano-Nazzano- 
Clvitella-Ponzano. Era carico 
di «pendolari», tutti edili che 
erano usciti dalle loro case 
alle 5 e che, dopo la mezza 
giornata passata nei cantieri, 
stavano rientrando. Una fer¬ 
mata a piazza Flaminio, un’al- 
tra a Ponte Milvio: tanti altri 
passeggeri in attesa e gli auto¬ 
bus incapaci di ospitarli tutti 
«Sono anni che ci battiamo 
per ottenere servizi migliori 
— hanno raccontato in coro 


Sciagura sulla via del Mare 


t . * ... . . 

Sorpasso a 120all’ora 
un morto e tre feriti 





Ancora sangue sulla vìa del Mare- A 120 all'ora per un 
sorpasso avventato, una 1100 ha invaso l'opposta corsia, piom¬ 
bando su una utilitaria che vi transitava e scaraventandola 
fuori strada. Un morto e tre feriti del quali uno gravissimo 
sono il bilancio del pauroso incidente avvenuto ieri mattina 
alle 8.30, nei pressi di Acilla. all'altezza cioè del 20* chilo¬ 
metro. La 1100, targata 368590. e condotta daU'artifiano 
Gaspare Pasquini, 37 anni, piazza Tor San Michele lo. ha 
iniziato a fortissima velocità il sorpasso di un'Ampia. Im¬ 
provvisamente, forse perché l'auto ha - allargato * di scatto, 
11 Pasquini è stato coetretto a frenare violentemente, facendo 


gli scampati e decine e decine 
di abitanti dei paesini della 
Tiberina — sono autobus vec¬ 
chi. sporchi, insufficienti, do¬ 
ve, nonostante biglietti caris¬ 
simi. ci fanno viaggiare come 
sardine, uno suH’altro... Cosi, 
come altre volte, abbiamo in¬ 
scenato una manifestazione, 
abbiamo preteso un altro pull¬ 
man... ». 

A Ponte Milvio. dunque, 1 
«pendolari» sono scesi dagli 
autobus, si sono messi davanti 
al loro « muso », il hanno bloc¬ 
cati. « Se non arriva subito un 
altro mezzo — hanno detto 
agli : Incolpevoli dipendenti 
della "Cruciani” — non vi tac¬ 
ciamo muovere da qui... ». Un 
paio di telefonate e poi la 
gente l'ha avuta vinta: è arri¬ 
vato l’altro « bus ». Cionono¬ 
stante, il problema è stato ri¬ 
solto soltanto parzialmente: 
perché sul pullman della scia¬ 
gura sono saliti in 52 ed al¬ 
cuni sono rimasti in piedi. I 
primi sarebbero scesi solo a 
Fiano, cinque chilometri do¬ 
po il ponte sul torrente. 

Erano passate da poco le 15 
quando l’autobus ha imboc¬ 
cato il breve rettilineo che 
conduce al ponte e dopo il 
quale si apre una curva. -17 
un punto terribile: due auto¬ 
mezzi di grossa mole non ci 
possono passare insieme — 
hanno raccontato ancora 1 
"pendolari” che sono costretti 
a passare tante ore sugli au¬ 
tobus — proprio tre quattro 
giorni fa, un pullman e un 
"leoncino” non hanno fatto in 
tempo a frenare: sono passati 
Insieme sul ponte e. chissà co¬ 
me, ce l’hanno fatta... Pero, gli 
specchietti laterali sono salta¬ 
ti via..», 

Steno Crescenti, l'autista, 
conosceva naturalmente an¬ 
che questo episodio: temendo 
una multa, camminava forte 
per recuperare i minuti persi 
a Ponte Milvio e rientrare « in 
orario». Aveva appena finito 
di superare un’auto, che tra¬ 
scinava un rimorchio con una 
barca, quando ha visto spun¬ 
tare in fondo alla curva il 
camion. Reggio Calabria 31380. 
«Sedevo proprio dietro di 
lui — ha detto, dopo essere 
stato medicato a Monteroton¬ 
do, Fernando Lazzari, un edi¬ 
le di Civitella — l'ho visto 
impallidire» ha frenato di¬ 
speratamente: l'autobus ha 
avuto un sussulto, è andato 


le, gli altri avevano rimediato 
una scala, l'avevano calata nel 
losso.,Uno ad uno, cosi. I fe¬ 
riti meno gravi si sono issati 
sulla strada: i più gravi li 
hanno trasportati a braccia, 
lungo, la ripida china. 

Pochi minuti più tardi, io 
ospedale di Monterotondo è 
stato messo in allarme: sono 
cominciate a giungere le pri¬ 
me ambulanze e i medici, gU 
infermieri, i portantini sono 
stati tutti mobilitati. Fortuna¬ 
tamente le condizioni del- 
« pendolari » non apparivano 
gravi: dei ventlsel feriti, 1 
più. compreso l’autista, sono 
stati medicati e dimessi. Solo 
cinque sono stati ricoverati: 1 
più gravi sono Amedeo Vir¬ 


gili e Agostino Salvati. Al¬ 
tri due feriti, Rocco Fracasso 
e Girolamo Nardi, sono stati 
trasportati a Roma e ricovera¬ 
ti al Policlinico e al San Gio¬ 
vanni. 

Più tardi è cominciata la 
processione dei parenti, degli 
amici: non avevano visto giun¬ 
gere a casa i loro cari e su¬ 
bito, visto che sono tutti edi¬ 
li, hanno temuto la sciagura. 
Hanno tempestato di telefona¬ 
te 1 carabinieri ed hanno sa¬ 
puto: sono corsi a Monteroton¬ 
do: « Che è successo? Fateme¬ 
lo vedere... », hanno gridato 
l’uno dopo l’altro: si sono ras¬ 
serenati solo dopo aver visto. 

n. c. 
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un punto terribile: due auto- - -lolla .;ui 

mezzi di grossa mole non ci . VlfsO GCIIa CITia 

possono passare insieme Ier i. sono nati 57 maschi e 42 

hanno raccontato ancora i femmine. Sono morti .21 ma- 

"nendolari" che sono costretti schi e 19 femmine, dei quali 

«-.«ivo tanfo nre sudi SU- 5 minori di 7 anni. Temperatu- 

a passare tante nnattro rc: minima 19. massima 36. Per 

tobus — proprio t rc quattro oggi 1 meteorologi prevedono 

giorni fa, un pullman e un temperatura atazlonarla. 
"leondno” non hanno fatto in 

tempo a frenare: sono passati Laurea 

ii»ieme sul pontee. . II compagno Nicola Dell'Aqui- 

me. ce l’hanno fatta» Pera g J<u delIa *.. mf . r ia della serio- 

specchietti laterali sono salta ne Monte Sacro, ai è laureato 

ti via.. ». In scienze politiche ed econo- 

steno Crescenti, l’autista, miche, a pieni voti, sulla lesi: 

naturalmente an- « Le origini del movimento bo- 

conosceva ^turaimcme -u cIalbu a Roma dal 1870 Rlla 
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orario». Aveva appesa finito Acilla: Largo G. da Monte- 
di superare un’auto, che tra- sarchio 11. Becera: via Calisto 

orinava un rimorchio con una IL 6 - Borgo-AareUe: P.Ie Grego- 

u in , a mi ondo ha visto spua- rio VII sa Celio: v. Cel ì monta- 

barca, qu&nao na visto na 9 cemocetle-Quarticelolo: 

tare in fondo alla cun» U «tana dei Mirti 1; via Tor del 

:amion, Reggio Calabria 31380. Schiavi 281; piazza Quarticcio- 

«Sedevo proprio dietro di io n-H; via Prenestlna 423 

lui — ha detto, dopo essere paelllne: via Carlo Alber¬ 
atati) medicato a Monteroton- *®. t eu* 

d°- Fernando Lazzari, un eoi genio M; via Principe Ame- 

le di Civitella — 1 ho visto geo lOv: via Merulana 208. 

impallidire» ha frenato di- Fiumicino: via Predo Mtua- 

»pe ratamente: l’autobus ha »«- V“—?, raca rS. i * 

avuto un sussulto, è andato ni 88 oarhatella-f. Paeio- Crt- 

,_n < nni /t’inàrrla pai stoforo Colombo: via Al Mac. 

avanti per forza d inerzia, poi g troIt , 7 . 9 ; v j a o. ciuabre- 


il pruno urto contro la spai- n 4 ®. oianlcoirme: via Fon¬ 
letta destra, la sbandata. Sai- tetan* 87 Magiiana: via del 

vatevi. ci ha gridato i’autl- Trullo 290 Marconi ratazione 

sta» un attimo dopo, erava- ef w, ! „i„ 7. 

mn ciò nel burrone »* ni 130 hauioI» vide An^e- 

... Ileo 7»: via Settembrini 33. 
Urla di terrore, pianti, san- Medaglie «’Oro. via Cedilo 

gue dappertutto: i passeggeri stazio, 28. Monte Mario: via 

erano finiti uno addosso al- Trionfale 878. Monte Sacro: Cso 


roporto 6. Regola-Campiielll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corno Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 38. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sal- 
luatlano-Caatro Pretorfo-Ludo- 
vlal; via XX Settembre 23; via 
Colto 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 93: via Marsala »-c; 
salita S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Cagale S. Basi- 
Ilo 209 s. Eustaechto: via del 
Portoghesi 8. Teaiaccio-Ostien- 
se: via Ostiense 43: viale A ven¬ 
tino 78; via L. Ghibert! 31. Tt- 
burtlno: via dei Sardi 29 Tor- 
plgnattara: v. Torplgnattara 47. 
Torre Spaccata • Torre Oats: 
via del Colombi 1; via Tot 
V ergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7: viale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Manlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza 3. Silvestro 81; 
via del Corso 203: plazaa di 
Spanna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78; piazza Cratl 27: via Ma¬ 
gnano Sabina 25; state Id¬ 
ola 114. luscolano-Appio La¬ 
tino: via Orvieto 39; via Ap¬ 
pio Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo vii Corfinio); piazza 
CantU 2: via Enna 21 


il partito 


Comizi 


quindi sbandare paurosamente la 1100 che è piombata su 
una - 600 - che stava transitando nella opposta corsia, e a 
bordo della quale viaggiava la famiglia Roncadln. composta 
da Angelo di 48 anni, via Rosa Garibaldi 44. dalla moglie 
Matilde Agnoletto di 46 e dal figli Giovanni e Patrizia di 16 
e 7 anni. 

Dal rottami della 600 sono stati estratti i corpi del pas¬ 
seggeri che. adagiati sui sedili di alcune auto di passaggio, 
sono stati trasportati a tutta velocità al San Camillo. Qui 
purtroppo la signora Matilde Agnoletto moriva qualche 
minuto dopo il ricovera - > • 


l'altro nell’autobus finito di 
traverso sulla riva del tot» 
rente. Quelli che erano in co¬ 
da non hanno atteso un mo¬ 
mento: a spallate, a testate ad¬ 
dirittura, hanno sfondato io 
sportello, sono saltati fuori. 
Primo ita tutti Alessandro 
Salvati: è stato lui ad aiutare 

S altri, che venivano spinti 
dietro verso l'alto da An¬ 
gelo De Michelis, un altro 
operalo di Civitella. Nello 
stesso momento, il conducen¬ 
te del camion, l'automobilista 
ed alcuni contadini si erano 
precipitati sul ponte: e mentre 
l'automobilista era subito ri¬ 
partito per andare ad avver¬ 
tire il pronto soccorso della 
vicinissima Autostrada del 8o> 


Semplone 23; Viale Adriatico 
107; Piazzale Jonio 31. Monte 
Verde Vecchio: Via Barrili 1. 
Moate Verde Noovo: Circon¬ 
vallazione Gianicolense n. 186. 
Monti: via Agostino De Pre¬ 
ti» 78; via Nazionale 160 
Nomeniano; piazza Lecce 13: 
viale XXI Aprile 42; via Lan¬ 
cimi 33 Ostia Udo: p Za Della 
Rovere 2: Viale Stella Pola¬ 
re 41. Fari oli: via G. Ponzi. 13; 
via villa Sm Filippo 30 
Panie Milvia ■ Tardlqulnin - VI- 
gma Clara: Cono Francia. 166 . 
pertaenae; via Poriut-n-e 425 
Pratt-Tfinnfair: via Attillo Re¬ 
golo 89; vta Germanico 89; via 
Candla 30; via Crescenzio 57. 
via Gioacchino Belli 103. via 
della Giuliana 94 Prrncstlno- 
Lablcana: via del Pigneto 77; 
Largo Frenesie n. 22. Prima- 
VaUc: via P. Borromeo n. 13. 
9Mdr8ro»Ctnecltti: v. dcll'Ae- 


Qu ad raro, ore 19, festa del 
l'Unità e comizio con Freddar 
*1; Uellegra, ore 18^8, comizio 
eoa Mamma cari; Le Sprete, ore 
lt, comizio con Cianca; Ber 

f rata Alessandrina (Piazza Bel 
a Villa), ore 19, comizi* con 
Oandolfo; Snblaco (Piazza S. 
Maria della Valle), ore 19, co¬ 
mizio con ^avicoli; Rotate, ore 
19, comizio con Matnmacarf; 
Montorlo, ore 19, comizio con 
D’Agostini; Nerola, ore 20, co¬ 
mizio con D’Agostini; Mentana 
9. Loda, ore 18, comizio con 
Cirillo. . 

Commissione 

agraria 

Domini alle S nella sede del 
Comitato regionale, è convoca¬ 
ta la commissione agraria per 
discutere su « Lo sviluppo delle 
lotte estive ed autunnali t la 
azloae del partito nelle sam- 
psgne. In telazica* dBa situa¬ 
zione politica ». 


>- • ■ - . 7 - . , 

ir. **i. . * 
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Collie si arrivo all' isola 


' La traversata di ? 18 miglia tra Napoli e Ischia, 
viene coperta in circa un’ora e messa dalle savi 
che partono quasi ininterrottamente dal molo «Be- 
verello ». Oltre alla SPAN vi sono vari armatori, ed " 
il costo dei biglietti varia da un minimo dì 350 lire 
(andata), 600 lire (andata e ritorno),, ad un massimo . 
di 1.000 lire solo andata su motonave di lusso. 

Si può raggiungere Ischia da Poxauoli. Con ia 
ferrovia Cumana, da Napoli (p.gu Montesanto) fino - 
a Pozzuoli (L. 90), e poi col piroscafo, in coincidenza, 1 
per Procida e Ischia. Biglietto di andata sulle SN )■ 
lire. Da Pozzuoli vanno a Ischia anche varie navi 
traghetto.. ./ - - . . \’ 

L’Aliscafo Napoli - (Mergellina)-lschia parte alle 
7,05; 8,30; 10,55; 12,35; 16,10, 17,55. Arriva in trenta 
minuti. La tariffa è di 1.500 lire. %’ •. 

L’Elicottero .Napoli (Capqdichino)-lschla, parte 
alle 8,50; 11,40; 14,10; 15,30; 17,35. Arriva in quindici, 
venti minuti. La tariffa di andata e ritorno è 5.465 
lire. Posti su prenotazione. '. ■' 
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PER M LLE LIRE 


S 



Chi 

sono 


Chi sono' ì lettori ; 
che * trascorreranno \ 
gratuitamente una 
settimana ad Amal¬ 
fi, nel 1965? 

Martedì, 21 luglio, 
pubblicheremo i no- [ 
mi dei due lettori | 
che, avendo partecl- ; 
pato al nostro refe- , 
rendum della prima 
settimana, godranno 
del premio « Città - 
vacanza 1965 ». 

Acquistate « l’Un!- * 
tà» di martedì 21 i 
luglio! ; 

Partecipate al no- ; 
stro referendum! , 
Non lasciatevi sfug- J 
gire l’occasione di ' 
poter trascorrerwuna : 
settimana di vacan- > 
ze, con soggiorno • ; 
viaggio completa- : 
mente gratuiti, nella 
estate del 1965! 
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SPEZIA 

L’estate è esplosa sulla ri¬ 
era spezzina. 

I primi dati ■ In possesso 
ll’Ente provinciale per il 
Ismo indicano un sensibl- 
aumento della presenza 
1 golfo della Spezia rispet- 
ai mesi di maggio e giu- 
o dello scorso, anno. La 
ssione nell’arrivo dei tu- 
i tedeschi (che sembrano 
entarsi quest’anno , verso 
riviera adriatica e verso 
Jugoslavia) i stata larga¬ 
nte . compensata da un 
ggiore afflusso di turisti 
ncesi e inglesi. I villeg- 
nti italiani che hanno rag- 
nto Lerici, Portovenere, e 
Cinque Terre provengono 
In massima parte dalla 
bardia, dall’Emilia e 


uesto il calendario delle 
nifestazioni più significa- 
dell’estate spezzina: 7, 
9 agosto, ' all’Anfiteatro 
s , antica rappresentazio- 
elle «Troiane* di Eurl- 
; 19 agosto, spettacolo 
le « Usignolo d’Olanda » 
giardini pubblici di La 
ia; 2 agosto, « Palio del 
> » con la partecipazione 
i imbarcazioni di tutte 
orgate; 25 luglio, inau- 
zione delI’S. concorso 
«naie scuola d’arte ce- 
ica a Lerici; 24, 25 e 
kgosto, a ■ Portovenere 
resentazione degli • Uc- 
» di Aristofane del tea- 
ktabile di Roma. 1. set¬ 
tore, a Lerici . Festival 
Stazionale del -mare 
Ifo dei poeti > per film 
isso ridotto; 5 agosto, a 
a rota festa dei pittori. 


1 


Carnet 


NAPOLI 

i - | CONCERTI DEL «Luglio 
musicale di Capodimonte » 
hanno avuto inizio con la 
manifestazione di ' domenica 
5 , nello splendido parco e 
proseguiranno ogni - domeni¬ 
ca e giovedi, fino al 2 agosto. 

LE RAPPRESENTAZIONI 
estive del Teatro S. Carlo al- 
l’« Arena Flegrea >: Repliche 
della ■ Carmen * di G. Bizet 
domenica 26 luglio e sabato 
1. agosto alle 20,30. 

« L’ELISIR D’AMORE » di 
G. Donlzetti andrà in scena 
alle 20,30 di sabato 25 luglio. 
Le repliche mercoledì 29 lu¬ 
glio e domenica 2 agosto. 

Il 6 agosto alle 20,30 sarà 
data la « Cavalleria Rusti¬ 
cana » di P. Mascagni e lo 
spettacolo di - balletti: - « La 
Valse » di Ravel; « Don Chi¬ 
sciotte » di P. Minkus; « Pas 
de Dieux » di Glazounov; 
« Danza Polovtziane » di Bo- 
rodin. Le repliche sono fis¬ 
sate per sabato 8 e dome¬ 
nica 9 agosto. 

IL 27 LUGLIO, la « Sagra 
del mare • in via Caraccio¬ 
lo, manifestazione canora 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi noti cantanti. 

AL TEATRO GRANDE de¬ 
gli scavi di Pompei dal 9 al 
13 luglio • Gli Uccelli > di Ari¬ 
stofane interpretati da Tino 
Carraro, Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli, Paolo Car- 


ISCHIA, luglio. 

« Ormai dipingo solo un mio ricordo 
dell'isolai Come si sta trasformando mi 
riempie di tristezza -— ci dice Luigi De An¬ 
gelus, il pittore-barbiere di Ischia :—. Molte persone 
sensibili sono preoccupate dai cambiamenti che si 
verificano e da questa folla ricca ed invadente che 
• ne cambia la fisionomia ». A .ottant’anni, si può anche 
non essere ottimisti, ma il senso di malessere è piuttosto 
diffuso. All’origine c’è l’improvviso e tumultuoso svi¬ 
luppo dell’* Isola verde » - ■ " ,,w 

che in un decennio, da che non ceda l’appartamento. 

& *.«*** *?. SkSS % ! .‘wS* che T 1“‘„Z 

tie r£. £?™>?•'?»''sr°?“;yu 

del primato a Capri. Da ciò. £Jltt(!fità f extra 

il timore che venga irrime- f- 

diabilmente compromessa la I™«Si.,1 U{ Ì a 

Imtn heiiwn n nu,Tnlr dei vincia, compresa e superata 


S 


I 



delicata bellezza naturale dei 
luoghi, t . ‘ 

« Ora d sono troppe auto, 
troppi alberghi, troppo di 


largamente anche Napoli. 

1 posti dove si raccolgono 
i tipi sensazionali sono Porto 
D’Ischia da una parte e dal - 






tutto, conclude Luigi De An- aa u ” a parie t e “ at * 

gelis facendo, l’elenco delle l ? tra Lacco Ameno tra San 

" * . (Vf nnf/l«n c* vn*» 


sue perplessità. 

' Il . boom . • cominciò dopo 
il 1956. La conquista di Ischia 
al turismo moderno, ha una 
sua storia. Primo comparve 
nel 1935, pioniere isolato, Pa- 
rodl-Delfino a Casamicciola. 
Ma il suo tentativo non eb¬ 
be seguito. Più tardi arriva¬ 
rono, nuovi • conquistatori -, 
Rizzoli a • Lacco Ameno * 
verso il 1951; Marzotto a 
«• Porto D'ischia. nel 1955. 
Cosi, dai due punti della « ri¬ 
va nord - ebbe inizio l’avan¬ 
zata a colpi di piccone e di 
milioni; e poi sorsero alber¬ 
ghi, locali notturni, terme e 
ristoranti. Rizzoli arma an- ' 
che navi di lusso per i turi- ’ 
sii. Cosi, l’isola diventa alla 


Montano e San Francesco. 
Nelle ville a strapiombo sul 
mare, si insediano i. cinema¬ 
tografari e l’aristocrazia . dei 
Parodi-Delfino, Torlonia, Pi- 
gnatelli. -- . ; - 

Casamicciola, che è stazio¬ 
ne termale di prim’ordine, è 
ancora, insieme a - Forio e 
Sant’Angelo, un luogo tipico 
per ■ villeggiature ■ familiari, 
comunque abbastanza costose. 
Non che manchino le occasio¬ 
ni per chi sia in vena di 
pazzie, ma nel complesso si 
ha l'impressione di vivere in 
un clima più disteso, lontano 
dalla esistenza tesa e convul¬ 
sa dei luoghi alla moda, ove 
in ■ una giornata è possibile 
riempire pagine intere di 


moda e attira gente da ogni cronache mondano-scandali- 
parte. Ormai è meta d’obbli- ' stiche. - - 

go per personaggi clamorosi. / giovani da queste parti 
Alberto Sordi, le Kessler, amano riunirsi in qualche ti- 
Soraya e Maximilian Schell. pjCa -pizzeria con chitarra o 
Rossellint. Germi, Lattuada, giradischi a passare la serata 
Scilla Gabel, Vittorio Gas- ballando. Spesso però rag- 

5 Trulli, Quest anno vi si sono giungono * Porto » o ~ Lacco 





L'antica leggenda di Felile, città gemella di Sodoma e Gomorra — Ad Aosta niente 
night nè urlatori, ma « EstreiIita »» e « Granata »» — Trenta linee automobilistiche 


dati appuntamento. 

L’anno scorso si sono regi¬ 
strati tra italiani e stranieri 
79Z58 arrivi, con un aumento 
del 15% rispetto al 1962 e 


Ameno », ove si addensa la 
vita notturna nei vari locali 
« A Lampara -, <, « A Cambu¬ 
sa ». «■ Baunty ». - El Rancho 
o, per chi è in vena di birra 


sono state annotate 1.228.605 e canti, nella ~ Taverna di An- 
presenze. Vengono da ogni tomo Mentre il night di 


parte del mondo, ma in pre¬ 
valenza, e anche con discre- 


V.2&À 


vi Rigano, romana, ventunenne, trascorre le vacanze a 
acco Ameno. La ricordiamo presentatrice con Corrado ne 
amico del Giaguaro. Attualmente si prepara, come at- 
ice di prosa, ad interpretare in TV la commedia di Arthur 
Miller «Ricordo di due lunedì» 


Punta Molino, nuovo, ma già 
noto, è stato abbandonato agli 


to margine, sono. tedeschi e anziani che si divertono, alle 
lombardi. ... esibizioni della bionda Mandy 

Un’idea piu precisa di Qve- Rice-Davies e ai virtuosismi 
sto impeto turistico si può dei Campanino. 
avere tenendo * conto ■ che a jii. 

Ischia, oltre alVimponente , A °‘ v,"™* 


tarsisi' ci b n er ^6 a pJ \ "ó s 

letto, non vi è quasi famiglia £ r J eritp sono ff^/àggTdi 

Cetara, dei Maronti, ■ di San 
Montano, della pineta di Por- 
to; arrampicate notturne 
per vedere \ l’alba sui golfo 
dalla cima * dell’Epomeo. In 
A tanto brulicare di gente de¬ 

lini, Gianni : Bonagura, San- f isa « divertirsi spietatamen- 


Alle abitudini degli anzia¬ 
ni, necessariamente più se- 
*_-»_- 


' _ ■; ; -,j. r “ • 

' -'■ AOSTA, luglio. - 
r La leggenda del ghiacciaio 
di Felik me l’ha raccontata 
il funzionario dell’Ufficio re¬ 
gionale di • informazioni ; tu¬ 
ristiche. • E’ piuttosto sugge¬ 
stiva, anche se non origina¬ 
lissima. Pare dunque che do¬ 
ve ora sj stende' il ghiacciaio, 
a occidente del Lyskamm, 
sorgesse, nella notte dei tem¬ 
pi, una città molto ricca e 
dai costumi disinvolti. Felik 
si ■ chiamava appunto questa 
variante alpestre di Sodoma 
e Gomorra. Una sera d’au¬ 
tunno vi • capitò un povero 
vecchio, stanco, affamato e. 


naturalmente, senza il becco 
d’un quattrino nelle saccoc¬ 
ce, che chiese un tozzo di 
pane e un giaciglio per tra¬ 
scorrervi al riparo la fred¬ 
da notte alpina. Ma i crudeli 
signori di Felik * lo fecero 
trascinare in giro per l’abi¬ 
tato, deridendolo, mentre le 
loro concubine sghignazzava¬ 
no ' divertite all'impietoso 
spettacolo. Infine li vegliar¬ 
do fu scaraventato fuori da 
una delle porte • della città. 
Raccolse la sua bisaccia e, 
rialzandosi a fatica, puntò il 
dito contro le mura di Felik, 
vaticinando: «« Stasera nevi- 


dro Merli, . Armando Ban¬ 
dini. 

Dal 24 al 26 luglio « La 


te, pare strano, ma si trova¬ 
no anche molti posti tran¬ 
quilli. Se andate a « Buono- 
pane » per esempio quattro 


Commedia degli Spiriti » di casette intorno ad una piaz- 
Plauto. . ...■•■ za, dopo Barano, sulla strada 

.. ' che sale al monte, la pace sa- 

IL 26 LUGLIO a Ischia, zà indisturbata. E* un posto 
avrà luogo « La sagra del scoperto solo da qualche te- 

mare » sugli scogli di S. desco tenace e da rade comi- 


Anna, con lo sfondo del Ca- tire che ci vengono a man- 
stello Aragonese. piare, con pochi soldi, succu- 

IL 29 LUGLIO alla marina lenti P° m e coni(jli alla cac * 


ciatora, e prosciutto e salami 


grande di Sorrento si svol- squisiti preparati con metodi 


gerà la • Festa del pesca¬ 
tori ». 

IL 30 ’ LUGLIO a Vico 
Equense la manifestazione 
canora delle « Canzoni a 
mare ». 

A ISCHIA: L’« Epomeo 


tradizionali dalle famiglie del 
luogo, innaffiati dal frizzante 
vino dell’Epomeo. 

Qui, nella zona di Barano,' 
a più di 200 metri di altezza, 
si offrono le soluzioni meno 
dispendiose e più accessibili 
per un salutare soggiorno, di¬ 
viso tra l’aria fresca di colli- 


d’oro » nella piazza del Soc- no ed il mare che è a non 
corso di Forio, con la par- più di un quarto d’ora. 


tecipazione di G. Cinquetti, 
Bobby Solo, G. Pitney, Ali- 


E i giovani ischitani? Per 
il resto dell’anno lavorano. 


ghiere Noschese, il quartetto ma quando viene l’estate si 
Cetra, Silvio Gigli e Renato possono spesso vedere tra¬ 


fitteti. - -. 

A CASERTA il IV circuito 


scorrere lunghe ore sulle 
spiaggette. sdraiati in pose 
plastiche, abbronzatissimi, con 


motociclistico di velocità a rùr distratta. Attendono la 
«Terra dì lavoro». straniera, che immancabil- 

A CAVA DEI TIRRENI I^ ^ *ii* 

no m gita /ino a - li vagnt - 

il concorso internazionale a bagni), una piccola baia. 
di musica ritmico-sinfonica. passata, punta ~ Scrofa rag- 

A RAVELLO, Il XII F«- 

stivai musicale classico. proprietaria della villa che 

sovrasta la - punta, ■ ha fatto 
-. . — chiudere il sentiero Qui le 

sorgenti termali, di cui l’isola 
è ricchissima, sgorqano calde 
MARTEDÌ' dal mondo del mare che. per 

un buon tratto, non arriva 
• -r- più alto ■ del ginocchio. Op- 

Le L-inque lerre: pure, di sera, la Straniera ver- 

.... . . rà condotta al Castello Arago- 

L Ultima spiaggia II nese, costruito nel XV secolo 

su un isolotto presso la co¬ 
ll libro nell'estate 

% ta ai un eccentrico personag- 

uiaroonina pio che ** * rovinato per pos- 

Vlareyyirid sederlo. Questo castello che 

—. « ' costituisce una delle visioni 

. klDa risponde . a più suggestive del panorama 

, . ischitano. è sempre meta di 

ISChia passeggiate e resta pur sem¬ 

pre un po’ il simbolo dell’Iso¬ 
la verde. 


MARTEDÌ' 

Le Cinque Terre: 
r L'ultima spiaggia » 
Il libro nell'estate 
viareggina 

Elba risponde a 
Ischia 


| Volete trascorrere nel 

| 1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra- »-.* 
I tutta, con una persona a . 

I voi cara? =' . 

Partecipate ogni giorno * 
I — con uno o più taglian- 
I di — ai nostro reieren- .. 

dum. segnalandoci la lo- 
I. calità da voi preferita. 

I Ogni settimana l’Unità 

* vacanze metterà a confron- 
| to due famose località di 
3 villeggi atura. Il referen- 

* dum avrà la durata di no- 

■ ve settimane cosi che le 
1 località messe a confron- 

* to saranno diciotto. 

* . Ogni settimana fra tut- 
| ti i tagliandi che avran- 
I no-indicato ia località con 
. il maggior numero dì pre- 
I ferenze. verranno estratti 
I a sorte due tagliandi. Al 

due concorrenti vincitori, 

! l’Unità offrirà in premio 
I una settimana di vacanza 
gratuita per due persone. 

I piu il viaggio di andata e 
I ritorno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
I dedicata ad una F1NAI.IS- 
I SIMA, con l'incontro di 
spareggio fra le due loca- 
I Htà che nel corso del re- 
I ferendum avranno ottenu- 

* to le maggiori preferenze. , 

■ I due vincitori dell’ultima 

I settimana godranno di un ' 

* doppio premio: 15 giorni 

■ di vacanza gratuita cia- 

I scuno per due persone (piu • 

» . il viaggio in prima classe). 


Risaliste • KwdlM In busta, o Incolla* «g 
lina sesti!» «- 

L’UNITA* VACANO 
viali ruivio resti, rs - «ulano 



In filile di foeste Isole 

vorreste trascorrere le recane del 1N5? 

ELBA O ISCHIA O 

tsegni;» con t re eretti fi quadratine tft Rance aita lacaiitA crociti) 
cognome e noma . 

residenza abituale - 
di villeggiatura ' 


Franco do Arcangeli* 1 1_ • - 
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cherà, domani nevicherà, po¬ 
sdomani nevicherà e la male¬ 
detta città non si salverà! *. 
Nevicò infatti, e per settima¬ 
ne intere, a fiocchi fitti, co¬ 
lor del sangue, un giorno do¬ 
po l’altro, finché Felik spro¬ 
fondò con tutti 1 suoi abi¬ 
tanti sotto : il gelido manto, 
come in una bara di ghiaccio. 
E anche oggi — dice la leg¬ 
genda della valle di Gresso- 
ney' — se nelle giornate di 
sòie spingi lo sguardo oltre 
la crosta marmorizzata di ne¬ 
ve, sin dove 11 candore dei 
ghiacci si veste di sfumature 
d’azzurro potrai intrawedere 
le torri e i tetti di Felik. 

« Immaginosa, no? — .mi 
dice sorridendo il funziona¬ 
rio. — Può darle una idea 
del temperamento dei mon¬ 
tanari della vaile di Gresso- 
ney, gente bonaria, simpati¬ 
ca. che sa mettere r l’ospite 
a suo agio, divertirlo. E II 
paesaggio è dolcissimo, in¬ 
cantévole- Ecco, dia una 
occhiata ». E mi mette ' fra 
le mani un «depliant» edito 
dall’assessorato regionale al 
turismo, ricco di colori e di 
informazioni. - Se la inte¬ 
ressa una vacanza nella valle 
di Gressoney — riprende — 
posso indirizzarla a questi 
alberghi, che ; hanno ancora 
dei posti disponibili™». 

Zelante e preciso. Parla 
quattro lingue, come tutti gli 
addetti all'Ufficio regionale 
di informazioni, che ha sede 
in piazza Chanoux. cuore e 
salotto di Aosta. A meno di 
50 metri, sotto il portico del- 
i’« hotel . de ville », un altro 
« bureau touristique », questo 
di emanazione municipale, 
dove un paio di notevolissime 
figliole ti sanno dir tutto sul 
capoluogo, alberghi, ristoran¬ 
ti, caratteristiche della cuci¬ 
na, prezzi, itinerari di gite 
ed escursioni. In fatto di or¬ 
ganizzazione c’è da levarsi 
tanto di cappello, e poiché la 
natura ha donato ai valdo¬ 
stani la più imponente cer¬ 
chia alpina d’Europa, fi suc¬ 
cesso turistico è assicurato: 
179.723 arrivi, per un totale 
di 1.641.290 presenze, nel *62; 
174.407 arrivi e 1.815.451 pre¬ 
senze la scorsa stagione. Le 
due belle del « bureau » han¬ 
no fi loro daffare, specie que¬ 
sto anno che l’apertura del 
traforo del. Gran San Ber¬ 
nardo potrebbe consentire 
alla -Vallèe» un nuovo re¬ 
cord di affluenxa. 

' Dal ’ traforo, porta aperta 
verso la Svizzera e l'Europa 
settentrionale, a<j Aosta, cor¬ 
rono una trentina di chilo¬ 
metri; poco più di 50 da Ao¬ 
sta al valico del piccolo San 
Bernardo verso 13 Francia, e 
circa 35 per arrivare ai pie¬ 
di de! massiccio del Bianco; 
a est, anch’essi a un tiro di 
schioppo, Saint Vincent e la 
conca del Cervino; e. a sud. 
il vallone di Pila e il lago 
di Chaxnolé, dove si giunge 
con un balzo solo di funivia 
(mille lire andata e ritorno) 




per trovarsi faccia a faccia 
con la Grivola e il Gran Pa¬ 
radiso. Esiste un «centro di 
smistamento» che possa van¬ 
tare la stessa ottima disloca¬ 
zione? • ■■■• 

Aosta ha una ventina di 
alberghi, dalla seconda alla 
quarta categoria. Night-élubs? 
No, neppure uno. Ma che se 
ne * senta la mancanza non 
oserei proprio dirlo: questa 
è una città tranquilla, che 
la tranquillità sa offrire e 


'intervista 


Vogliono 

arrivare 


| al week-end I 

I aereo 

Intervista-lampo con Fa- I 
biano Savioz, assessore al I 
Turismo nel governo re- 

I gionale della Valle d’Aosta. _ 
Quali - I problemi piu I 
urgenti per l’Incremento | 
del turismo valdostano? | 
-La sistemazione della . 

( statale 26 e la costruzione . 
dell’autostrada da Quinci- ■ 
netto ad Aosta. Il traforo . 
del Gran San Bernardo è I 
già aperto, ed entro Fan- I 

I no prossimo sarà transita- | 
bile anche il traforo del 
Monte Bianco. Se le pre¬ 
visioni dei tecnici del traf- I 
fico sono esatte, non c’è un I 
solo minuto da perdere: in I 

I attesa dell’autostrada, che ■ 
non potrà essere completa¬ 
ta prima di sei o sette an- I 
ni, l’allargamento della I j 
statale di fondo-valle è in- il! 

I dispensabile e urgentis- I j 
simo 

Qualche grossa Iniziati- |! 
va In programma? I 

I - E’ allo studio la possi- I 
bilità di potenziare il cam- ■ 
po d’aviazione, attualmen- 

I te adatto solo ai piccoli ae- a 
rei da turismo, per farne I 
uno scalo efficiente anche I 
per i voli civili. Questo, in I 
accordo con le compagnie 

I aeree nazionali.e interna- B 
zìonali. ci consentirebbe di I 
fare della Valle una meta ' I 
dei cosiddetti - week-end- | 
aerei », che si stanno rapi¬ 
damente diffondendo in „ 

I tutto il mando, r Inoltre. I 
stiamo per adottare una I 
serie di provvedimenti I 
che. tramite l’aggiorna- ■ 

' mento dei mutui alber- 

I ghierì e l’estensione di | 
essi ai proprietari di case I 
e ai contadini, renderan- I 
no possibile un forte in- I 
cremento della ricettivi- 

I tà per il turismo di media ■ 
classe». • I 


• V:-■...vi.•: ..a. - 


difendere anche per i suoi 
ospiti di paesaggio; raramen¬ 
te le sale oa balio, un paio 
fanno « il pieno », e ai dischi 
degli « urlatori » si usa met¬ 
tere la sordina. «EstrelUta» 
e « Granada -, del resto, han¬ 
no ancor oggi più fortuna di 
Celentano e dei suoi «twijt». 
Le loro «follie di notte», gli 
aostani preferiscono consu¬ 
marle dinanzi alle tavole di 
un seminterrato di via De 
Tillier. dove l’arte culinaria 
a base di camoscio e di «fon¬ 
duta» tocca vette eccelse, © 
alle serate dell'« Estate ao¬ 
stana », curata dall’Ammini¬ 
strazione civica con un pro¬ 
gramma che va dagli incon¬ 
tri di boxe allo spettacolo 
lirico. 

Ad Aosta si arriva agevol¬ 
mente per ferrovia oppure, 
con qualche rischio d’infarto 
a causa del tracciato e dal¬ 
l’intensità del traffico, risa¬ 
lendo la statale 26. Ma, giun¬ 
to qui, il turista che non ab¬ 
bia la mania del volante-a-tut- 
ti-i-costi. può tranquillamente 
lasciare il suo mezzo al po¬ 
steggio sotterraneo di piazza 
Narbonne e affidarsi aì tra¬ 
sporto pubblico: dal capoluo¬ 
go si dipartono infatti poco 
meno di trenta linee automo¬ 
bilistiche che servono in mo¬ 
do apprezzabile l’intera fascia 
delle vallate laterali, da Co¬ 
gne e Courmayeur alla Val- 
grisanche e al Breuil. 

Certo. Aosta non è Firenze, 
né Venezia. Voglio dire che, 
chi ama introdurre nelle va¬ 
canze . estive l'occasione dei 
« fatto culturale », può itu- 
diarsi itinerari più redditizi 
dal punto di vista delle te*ti- 
monianze storico - artistiche. 
Ma «qualcosa», anzi alcune 
«cose» di -V;«sta. non si pos¬ 
sono affatto trascurare: Il 
chiostro romanico di Sant’Or¬ 
so. il teatro romano, i retti 
della strada delle Gallie, l’ar¬ 
co di Augusto, che fra do¬ 
dici anni ne compirà due¬ 
mila. 500 metri oltre questo 
massiccio monumento eretto a 
celebrazione della vittoria di 
Terenzio Varrone sui Salassi 
(cosi si chiamavano i valdo¬ 
stani di vènti secoli fa), ti 
passa sotto le porte pretoria¬ 
ne. due ordini successivi 4i 
tre arcate ciascuno, racchiu¬ 
denti l’unico cortile d’anni 
dell’epoca romana giunto fi¬ 
no 3 noi Può essere interes¬ 
sante oppure no. a seconda 
dei gusti. - I valdostani, ad 
esempio, mostrano grande am¬ 
mirazione per la straordina¬ 
ria tecnica costruttiva degli 
antichi ingegneri di Roma. 
Ma, se ne parlano, ci tengo¬ 
no soprattutto a ricordare che 
qui. nonostante gli archi ce¬ 
lebrativi e le mura fortifi¬ 
cate. le Legioni di Cesare non 
ebbero mai partita vinta. Gen¬ 
te tranquilla i Salassi, ma *es- 
za esagerare. 

Pier Giorgio Botti 
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1 FATTI decisivi, capaci di cam¬ 
biare il corso della nostra esi¬ 
stenza, ci capitano spesso a 
nostra insaputa. Io quel giorno 
stavo stendendo la biancheria nel- 
l’orticello di casa quando vidi una 
bambina tirarmi la veste col respiro 
affannato. Era scesa di corsa fino 
a casa mia dalla piazza del paese 
• ora mi guardava confusa. Aveva 
certamente da dirmi qualcosa e la 
incoraggiai a parlare. . - ‘ ‘ 

— Sono due signori di Roma, — 
ella .balbettò per la fretta. — Mi 
ha mandato la mamma ad avvi¬ 
sarvi. . . 

Non era la prima volta che vede¬ 
vo questa bambina. I suoi genitori 
erano nostri amici. Finii di stende¬ 
re i panni ed entrammo in casa 
dove ella puntando i piedi davanti 
a mia madre disse con la fretta di 
prima: 

— Due signori cercano una ra¬ 
gazza. Sono di Roma. Ripartono 
questa sera. ■ * 

• Insieme, io e la mamma, le chie¬ 
demmo dove si trovavano i due si¬ 
gnori. ... 

— Sono seduti al caffè in piazza... 
ma hanno . fretta... sbrighiamoci. 
Tutto il paese già sa che cercano 
una ragazza. , -. .. <, 

La mamma stava preparando i 
pomodori per seccarli al sole. Mi 
guardò con un che di strano negli 
occhi; anzi, non mi aveva mai guar¬ 
dato cosi. Disse: 

— Giulia, potrebbe essere la tua 
sistemazione. 

' ' " — Ma c’è anche Marietta, — ri¬ 

sposi senza riflettere.- 
— Tua sorella non è adatta per 
andare in città, — replicò la mam¬ 
ma. — Smise di tagliare i pomodori, 
prese per mano la bambina e sog¬ 
giunse: — Vado da Irma. Intanto 
tu datti una sistematine. Se i signori 
ti vogliono vedere... 

Si era - verso la .fine di giugno , 
dello scorso anno. La giornata si 
annunciava assai calda. Stavo a pie¬ 
di nudi. Tornai sullo spiazzo anti¬ 
stante la casa per lavarmi i piedi 
nella tinozza dei bucato. Poi mi as¬ 
sestai i capelli, misi un abito che 
avevo smesso da qualche mese e, 1 
per non dispiacere alla mamma, in¬ 
filai un paio di calze. Dovetti ri¬ 
correre a quell’abito che dopo una 
sola lavata si era. cosi raccorciato 
da convincere la mamma a non far¬ 
melo più indossare. Con le calze e 
le scarpe sembravo un’altra, e tro¬ 
vavo che anche l’abito a fiori stam¬ 
pati non mi stava poi tanto male. 
Soprattutto ora non lo trovavo poco 
decente per una ragazza, come cre¬ 
deva . mia madre. Mi arrivava a 
metà ginocchio e soltanto quando 
facevo. qualche mossa brusca mi 
scopriva alquanto le gambe. In po¬ 
chi mesi mi ero irrobustita e quel¬ 
l’abito mi era diventato stretto spe¬ 
cialmente ai fianchi e al petto. Ma 
non ci volli badare. In fondo no¬ 
tavo che la mia figura ne risultava 
più slanciata. Pensavo che la mam¬ 
ma mi rimproverasse per l’abito, 
invece quando fu di ritorno mi par¬ 
ve ne fosse perfino contenta. Tanto 
che con una punta di compiacimen¬ 
to disse: 

- — Ti sta un po’ corto ma i si¬ 
gnori sono gente civile, di citta. 
Non ci faranno caso. Sono di 
Roma. 

Io pur senza farlo conoscere alla 
mamma' cominciavo a smaniare. 
Volevo sapere qualcosa dei signori. 
Così la interruppi: 

. —Allora cosa avete combinato? 

- — Non ho visto i signori. Ho 
parlato soltanto con Irma. ! - - i 

La interruppi nuovamente ricor¬ 
dandole che era uscita per parlare 
coi signori, ma come ignorando le 
mie parole continuò: - • - 

— Irma ha fatto ai signori anche 
il nome di Marietta. Oggi verranno 
qui per vedervi e faranno la scelta. 
Poi ripartiranno. Sono venuti qui 
col proposito di prendere con loro 
una giovane « seria e affezionata >, 
come mi ha detto Irma. 

A questo punto le chiesi: 

— E chi pensi che sceglieranno? 
— Sono certa che preferiranno 
. te— i signori sono gente fine e tu 
sei più indicata di tua sorella a 
stare in casa loro. 

. Notavo che la mamma non mi 
ostacolava e vedeva con . simpatia 
. che la scelta dei signori cadesse su 
di me. 

— Tua sorella ormai è indurita 
nel lavoro.» non ha più i tratti di 
una giovane ragazza. E’ meglio con¬ 
tinui a lavorare come noi. A Roma 
' coi signori ti troverai benissimo. 
Sarai trattata come una figlia... è 
gente veramente per bene 

Non aveva ancora veduto ì si¬ 
gnori. e già ne parlava come li co- 
. noscesse da molto tempo e tutto 
fosse stato concluso. Forse Irma 
aveva parlato di fantasia parlan¬ 
dole. Questo feci notare alla mani- 
;• ma, che replicò prontamente: 

' >• • — Quello che ti dico è vero. Anzi, 

i i signori hanno anche l'automobile— 

; tratteranno come una figlia. 

ÉfeÉÈ^/Ai-yfeKfet-:-v ...V,•,,l , v . 


Rolando Cristofanelli 
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Disegno di Duilio Rossoni 


Ella era certa che i signori avreb¬ 
bero ■ preso me, e invece la loro 
scelta poteva cadere anche su mia 
sorella. Questa possibilità comin¬ 
ciava a contrariarmi. Anche perchè 
non intendevo lasciarmi 'sfuggire 
un'occasione come questa • per la¬ 
sciare il paese. Per un istante mi 
passò per la mente di correre in 
piazza e offrirmi ai signori prima 
che vedessero mia sorella. Poi mi 
calmai e chiesi alla mamma perchè 
i signori mi avrebbero trattato con 
tanti riguardi. - 

— Non vogliono proprio una don¬ 
na di servizio, — ella rispose. — 
Ma piuttosto una giovane che faccia 
loro compagnia. Sono senza figli e 
ne risentono la mancanza. La si¬ 
gnora fa tutto da sè in casa... per 
il bucato e le pulizie ha una donna 
di fatica. S’interruppe. ; riprese a 
sistemare i pomodori - sulla tavola 
del pane. Quando ebbe finito e io 
feci l’atto di prendere la tavola 
per portarla al sole mi trattenne 
dicendo: — Lasciala stare. La porto 
io. Ti sporcheresti. Poi con decisione 
aggiunse: — Basta, questi lavori 
non sono fatti per te. 

Ebbi l’impressione che la mam¬ 
ma esagerasse, ma volli conoscerne 
meglio le intenzioni e le chiesi: 

— A governare il maiale chi cl 
andrà? 

— Ci penserò io, — replicò cor» 
maggior decisione di prima. — A 
governare il maiale penserò io. 

Questa volta tacqui e per non 
inasprirla mi sedetti in un angolo 
della cucina. Senza saperlo mi ri¬ 
trovai con le gambe accavallate e 
mi parve che il vestito fosse troppo 
corto. Per paura che la mamma se 


ne accorgesse tornai ad appoggiare 
l'altro piede a terra. Ella notando 
il mio movimento disse: 
i — Potevi pure rimanere come 
prima. Con un ginocchio sopra l’al¬ 
tro mi sembrava stessi meglio. Del 
resto la signora non sta seduta di¬ 
versamente... tu non devi sembrare 
una contadina o essere troppo ti¬ 
mida. Anche questo mi ha detto 
Irma. . i . 

La mamma mi stava sorprenden¬ 
do coi suoi discorsi, tanto che io la 
seguivo col fiato sospeso. Non riu¬ 
scivo proprio a capire perchè par¬ 
lasse in q«el modo. - 

— Quando verranno ì signori 
comportati come ti dico. 

— Accavallando le gambe il ve¬ 
stito mi scopre troppo le ginocchia, 
— azzardai timidamente. — Poi fa¬ 
cendomi •' animo e tornando nella 
posizione di prima soggiunsi: — Ti 
sembra bello mostrarsi così? 

Questa volta la sua ’ espressione 
cambiò. Da aspra si fece tenera. Con 
tono pacato disse: : • . ; 

— Ma tu sei una bambina e i si¬ 
gnóri non ci baderanno. Del resto 
fra i tuoi abiti non hai troppo da 
scegliere e questo è l’unico che fa 
al caso nostro, almeno per il tempo 
che i signori si fermeranno qui. 
Gli altri due sono troppo logori. 

Io non ero affatto una bambina 
come credeva la mamma. Avevo 18 
anni e mi sentivo donna in perfetta 
regola. Se mi mancava la robustez¬ 
za degli altri di casa non era colpa 
mia. Replicai: w*» 

— La signora non si farà un buon 
concetto di me vedendomi scom¬ 
posta. 

Allora la mamma Intervenne: • • • 


— Non preoccuparti. Se ho ben 
capito quello che mi ha detto Irma, 
i signori cercano una ragazza di¬ 
stinta. . 

Lasciai cadere il discorso e an- 
: dai alla finestra della camera per . 
vedere tornare dai campi mio pa¬ 
dre e Marietta. Erano partiti poco 
dopo l’alba diretti verso Cassino, e 
ora curvi risalivano la costa col sole 
alle spalle. Quando Marietta usciva 
con mio padre durante la mietitu¬ 
ra o la raccolta dell’uva o delle 
olive, all'ora del suo ritorno, io sa¬ 
livo alia nostra camera per salu¬ 
tarla prima ancora che entrasse in 
casa. La chiamavo gesticolando, 
come si fa con quelli che partono. 
Ma quel giorno non mi sentivo con¬ 
tenta • come le altre ' volte, e non 
ebbi lo stimolo a sollevare il brac¬ 
cio. La chiamai soltanto. Avevo la 
sensazione di essere in colpa verso 
mia sorella. • 

Quando mio padre e Manetta en¬ 
trarono in casa mi portai le mani 
al petto vergognosa di mostrarmi 
loro in quel modo. Il seno pareva 
scoppiarmi sotto il vestito a fiori. 
La linea dei miei fianchi risultava - 
in evidenza come fossi nuda. Tanto 
che mi sorse improvvisa una gran¬ 
de paura per la severità di mio 
padre: e in un attimo sopra il ve¬ 
stito infilai un grembiule grigio 
che mi ero tolto. Poi scesi in cu¬ 
cina. Marietta mi accolse come gli 
altri giorni Soltanto chiese perchè 
portavo le calze e le scarpe della 
domenica. 

— Te lo dirà la mamma, — ri¬ 
sposi. E corsi a prendere l’asciuga¬ 
mano per mio padre che grondava 
di sudore. • -. < 


— Tua madre perchè non è in 
casa ? — chiese poi lui. 

. — E’ andata a governare il maia¬ 
le, — risposL 

Mio padre tacque e io ebbi un 
sospiro di sollievo. Quando ebbe 
finito di lavarsi entrò in casa la 
mamma. Lui le disse: 

— A governare il maiale ci ha 
sempre pensato Giulia. 

— Forse tua figlia ha finito di 
occuparsi del maiale. 

Sedendosi al tavolo mio padre 
disse: 

— Sentiamo perchè. 

Allora la mamma cominciò a par¬ 
lare dei signori. Marietta era come 
assorta, poi improvvisamente co¬ 
minciò a cambiare espressione, il 
suo sguardo si fece attento. All'istan¬ 
te intuii che qualcosa di nuovo le 
stava passando per la mente. E co¬ 
minciai a osservarla con attenzione, 
senza badare più al discorso della 
mamma che ormai conoscevo. Mio 
padre ascoltava col capo curvo sul 
piatto della minestra, apparente¬ 
mente senza interesse. Poi d’un 

• tratto intervenne: 

. — Insomma, per farla breve, vor¬ 
rebbero una delle nostre figliole. 

— Perchè, ti dispiace? — disse la 
mamma. . ... ; 

— No, no, — replicò prontamente 

* lui. — Anzi è una fortuna. 

— Proprio una fortuna no, — 
disse la mamma, — perchè preferi¬ 
rei tenermele in casa le mìe figlie. 

Lui guardò Marietta e disse: 

— Manderemo lei che è la più 
grande. 

A queste parole Marietta si scos¬ 
se. Disse con voce ferma: 


— Ci andrei volentieri... forse sarà 
meglio per tutti noi. 

— Giulia ha studiato, — interven¬ 
ne la mamma rivolta al marito. — 
I signori la preferiranno a Marietta 
perchè ha studiato. 

Ora lui mi sembrava imbarazza¬ 
to e indeciso. Mia sorella conti¬ 
nuava ad aguzzare gli occhi verso 
il padre senza parlare. Fu quello 
un momento davvero - pietoso per 
me. Qualsiasi cosa avessi detto sa¬ 
rebbe caduta li sgradita a qualcuno. 
Intuii questo e preferii tacere. Come 
Marietta. 

Poi la mamma rivolta al marito 
riprese: 

— I signori in ogni modo polran- 
• no scegliere quella che vorranno 
delle tue figlie. — Ma il suo sguar¬ 
do era rivolto dalla mia parte come 
prima. E ripetè: — Giulia ha stu¬ 
diato. .. 

Era vero. La piu istruita di casa 
ero io. Avevo frequentato la quinta 
■ elementare, e continuavo a leggere 
e a scrivere per mio conto. Ero per 
questo anche la scrivana di casa e 
' di qualche conoscente. Quando Irma 
riceveva posta dairAmerica, ■ dove 
aveva un figlio sposato, veniva a 
farsela leggere da me. E le sue let¬ 
tere ero sempre io a scriverle. La 
mamma invece non era mai andata 
a scuola, come Marietta. E mio pa¬ 
dre aveva compiuto • la terza ele¬ 
mentare come • mio fratello - Luca 
che risiedeva a - Cassino, a una 
‘ventina di chilometri da casa nostra. 
I cinque anni di scuola mi davano 
dunque il diritto di essere preferita 
nell’andare in ‘ città coi signori. 
Pensando questo mi feci coraggio 
• tentati di spiegarmi con mio p«- 
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v . Rolando Cristofanelli divide i 
suoi interessi tra la letteratura, 
l’insegnamento e il giornalismo. 
Vive a Roma, insegna a Pisa, 
lavora per i giornali, ai quali 
consegna da anni articoli di cri¬ 
tica letteraria e d’arte. Cominciò 
a fare lo scrittore con qualche 
racconto. Nel 1959, ’ pubblicò il 
suo primo libro: Due storie di 
donne, presso Veditore Feltri- 
, velli. Nel 1963, presso lo stesso 
editore, ha pubblicato un roman¬ 
zo % intitolato L’intrusa, un’altra 
storia di donna. E una storia di 
donna è anche questo racconto: 
Il vestito stretto, che Cristofanelli 
ha scritto di recente. 


i 

sdì 

» 


dre, ma poco mancò non mi desse 
uno schiaffo. Disse: •' 

— Tu stai zitta... non è cosa che 
devi decidere tu. 

lo tacqui sperando nella mamma 
che vedeva giusto, meglio ' di suo 
marito. Intanto capivo che Mariet¬ 
ta r aveva la " mia stessa speranza. 
Certamente anch’essa preferiva la¬ 
sciare la casa per la città. Me ne 
accorgevo da come seguiva il di¬ 
scorso dei genitori e dal suo modo 
di guardarmi. Finalmente mio pa¬ 
dre nell’atto di alzarsi dal tavolo, 

. come rivolto a tutte noi, disse: 

— Quando vengono i signori non 
mi cercate. Non li voglio vedere. 
— E alla moglie: — Regolati, come 
: se io non ci fossi. E scomparve dal- 
• la cucina. 

Mentre Marietta saliva la scala di 
legno per andare nella. nostra ca¬ 
mera io la stetti a guardare. Le 
trovai le gambe corte e i fianchi 
larghi. I polpacci piuttosto pronun¬ 
ciati mi sembravano quelli di un 
uomo. Notavo tutto questo con una 
< punta di soddisfazione, poiché mi 
4 faceva pensare: «Povera illusa. A 
Roma andrò io e non tu ». Sarebbe 
stato invece il contrario se i signo¬ 
ri avessero cercato una giovane di 
fatica. •* In questo caso Marietta 
avrebbe rappresentato l’ideale. Era 
davvero forte e robusta. 

Quando scese dalla camera col 
vestito a colori vivaci e le calze 
: come le mie, pensai stesse meglio 
come si trovava prima. Trovai Ma¬ 
rietta ridicola, e questa volta mi 
dispiacque! Stavo facendo altre con- 
. : siderazioni -su mia sorella quando 
„ la mamma mi disse di togliermi il 
grembiule grigio di casa. Aspettavo 
proprio che mi ordinasse questo. 
Così rimasi col vestito a fiori. Al¬ 
lora Marietta mormorò: 

— Ti presenti ai signori con que¬ 
sto vestito? . 

Mi accorsi che era irritata con 
me. Il mio vestito le offriva il pre¬ 
testo per farmi una scena. Guardai 
la mamma senza fiatare. Marietta, 
raddoppiando il tono della voce, in¬ 
calzò: 

— Mi sembri nuda. 

Tanto per non continuare a restar 
muta risposi senza riflettere: 

— Non mi sta bene, forse? 

— Mi sembri una di quelle. 

— Sono quella di sempre. 

A questo punto il volto di Mariet¬ 
ta si rabbuiò ancor più. Mi si avvi¬ 
cinò minacciosa, ma la mamma in¬ 
tervenne: 

— Dopo se lo toglierà. 

— Vuoi mostrarti al tuo signore 
come lui ti preferisce, — riprese 
Marietta con gli occhi accesi. E ri¬ 
volgendosi alla mamma soggiunse: 
— Tu le tieni il sacco. Voi due già 
siete d’accordo. Lo so... a me pre¬ 
ferite farmi rimanere qui dentro. 

Detto questo ebbe come un moto 
di resa, direi di rassegnazione. 
Brontolò ancora qualcosa ma fu in¬ 
terrotta dalla voce di Irma che im¬ 
provvisamente comparve sulla por¬ 
ta di casa in compagnia dei signo¬ 
ri. Mia sorella all’istante si fece ti¬ 
mida come una lumaca, e si accostò 
alla mamma, mentre io mi avvicinai 
- a Irma. 

I signori potevano avere sui cin¬ 
quantanni. L’età dei miei genitori. 
Portavano vestiti leggeri, chiari, 
come esigeva la stagione. Lei i suoi 
anni li portava bene, ma ancor me¬ 
glio il marito. Si vedeva che erano 
persone di mondo, garbate e tran¬ 
quille. Poi la signora mi chiese il 
nome. •• • 

Mi chiese altre piccole cose come 
.. per sentirmi parlare. Poi volle sa¬ 
pere quanti < anni * avevo. Marietta 
' intanto non si muoveva dal fianco 
della mamma, e i signori sembra¬ 
va che la ignorassero. Stava li muta, 
lo sguardo smarrito, come se l’an¬ 
dare a Roma non la interessasse 
più. E nel suo atteggiamento mi 
sembrava di notare quasi una sorda 
ostilità nei confronti dei signori. 
Forse ora li considerava soltanto 
come due intrusi in casa nostra. 

Dopo che la signora mi ebbe do¬ 
mandato se mi piaceva andare in 
città credetti di aver risolto ogni 
cosa. Poi quando mi fece sedera ac- 
. canto a lei, Marietta ci lasciò. I si¬ 
gnori la ignorarono anche questa 
volta. Intanto io continuavo a stare 
seduta più composta che potevo af¬ 
finchè il vestito non mi procurasse 
qualche sorpresa. Stavo molto ac¬ 
corta specialmente quando ero co¬ 
stretta a muovermi; e riuscivo tut¬ 
tavia a comportarmi con una certa 
disinvoltura, anche se mi sentivo 
come prigioniera del mio vestito. 
Improvvisamente notai un buco nel- 
. la mia calza sopra il ginocchio. La 
signora vedendomi con lo sguardo 
fisso in quel punto disse soltanto: 

—- Non è nulla. — E infilò l’indice 
nella calza spingendolo per un at¬ 
timo in su. Poi ritirando la mano 
soggiunse rivolta al marito: — To¬ 
nio, sei d’accordo per Giuly? 

Rolando Cristofanolli 
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CHIUSO IL XIV FESTIVAL 


Nuovo brutale attacco della censura 


« « t .* *■ ? 

« 



ei Due Mondi 


ne finale 
ti al Duo 


la commedia di Enrico 
Vaime non è piaciuta 
alia Curia - Menotti ha 
ancora unavoita ceduto 


SPOLETO. 18. 


Nuovo brutale attacco censo- 
\ ' rio al Festival del Due Mondi: 

' il vescovo e il commissario di 

P.S. sono intervenuti nel con¬ 
fronti di Enrico Vaime. del qua- 

-- lo si dava al Melisso la comme- 

. ..: . 1 - ":." dia 1 piedi al caldo. I fulmini 

_ . .... ...... .. della Curia che, assieme alle 

Schippers ha diretto una cantata di Beethoven e inqualificabili violenze fasciste 

rr avevano colpito Bella ciao oggi 

lo Stabat Mater di Rossini nei concerto di chiusura »°" 0 ° a f" è ”?S„ 

(e quindi nemmeno al commis- 
. „ " . , . „ . . sario) che al Festival si osasse 

Dal nostro inviato a ”nri 1 {are do,,a satira nPi confronti 

«?pnr FTD IR so fervore interiore. j e j neo _ ca pjtnlismo. Si è preso 

bFULbiu, lo. La serata si è conclusa con un „ r»r»ir»«in ìmn fn?P dclH rom¬ 
per la settima volta siamo bcl fuoco d'artifìcio che si è niedW H fiJìle* In cui un im¬ 
pianti all ormai tradizionale coronato sull'ultima avana del n . lt ì‘ la tma,e » m . CU1 un lni 

spettacolo nella Piazza del Duo- JgSXl di «1 diam*!,” notila Sìrffion? fifa cSìSS rivo 
mo. Uno scenario di antica. nlt{ arr „„ to diffusione della cultura-, rnol- 


calda e incorruttibile pietra, oat accanto. . ? abl . moglie (Barbara Steel! 

fatto apposta anche per prole»- ErasmO Valente ci ' G " ll ha dato un bambino, e 

pere e custodire le imprese de- ac ^ ur ) collega che per «aver 

gli uomini. Qui. sull'ultimo so- -- pisciato rosso viene cacciato co¬ 
le d’una giornata torrida, si è me comunista», afferma: «La 

sentita anzitutto la voce na- settimana corta non serve quan- 

scente d'uno dei più prandi pe- ffUtjllOrCinO do si diventa adulti, padre Che 

ni dell'umanità. Diciamo di Bce. . , "9. 1 »? ~ b metterò a mio figlio? 

thoven, il quale aveva sì e no la rOfldlZIOIII Ahbl * ò n 0 7 ie ? be no ° 
uenti anni, quando gli toccò di suona bene. Allora lo chiamerò 

mettere in musica (1790) una l» **-1..»* Salvatore». 

« cantata . per la morte dell'im- (Il Sdl(IY 6 Su questa frase il commissa- 

peratore Francesco Giuseppe II. ^ . no ha imbastì o una lezione 

L’Impegno del giovane musi. (fi Ppffft|f|M| . sull estetica e 1 etica_ teatrale: 

cista trascende subito Tocca- Ul non ha. però, convinto Vaime, 

sione esterna (e d’altra parte partot ir come non lo ha convinto nep- 

la « cantata - non fu eseguita) •- condizioni disalute di pm f ? Giancarl ° Menott ‘- °he ge- 

e fin dalle vrime battute si sen- _ conai . 001 ai salute ai nuflesso ancora una volta di¬ 
tecome Beethoven si sla but- Serge Reggiani, ricoverato per nanzl a i le autorità ecctesiasti- 

fafo nell'impresa con grandioso. uo forte attacco di febbre neUa c h e , aveva chiesto a Vaime che 

eroico furore. Gii appassionati clmle® di Aurdlac, migliorano facesse « ammalare » qualche af¬ 
fanno tutte le cose ertesi sono sensibilmente dd.ora in ora; a t 0 re. 

dette sui famosi diuersi stili temperatura è diminuita tanto Lo spettacolo sarà offerto sta- 
beethoveniani. Tutte chiacchie■ che si spera che l'attore supera- sera j n forma privata, soltanto 
re. Già in questa * cantata - vi- l’attuale grave stato di debo- ad amici. 

bra nella - sua interezza l'arte lezza, possa essere quanto prima . Frattanto è giunta notizia che 
bcethoiicnfana. Più di un pas- dimesso dalla clinica. Se non so- un altro vescovo, quello di Ter¬ 
so orchestrale e vocale (cè il praggiungeranno complicazioni ni, è riuscito a vietare nella 
coro e si alternano un soprano Reggiani dovrebbe poter tornare sua diocesi la rappresentazione 
c un basso) è già proiettato sul set deU'In/erno tra una doz- del Candelaio di Giordano Bru- 
non soltanto verso la lontanisi- zina di giorni, f no. • , : /. 

ma IX Sinfonia. Basti sentire ... H ,-jy •: 

il piglio luminoso e solenne __ ! 

della prima aria del basso. C'ò 

poi una elaboratissima aria del *»... .. .t vr '' ’ ... » 

soprano (Nunc dormit in tran- ■■ H| 

quilla pace) che, più di oont al- ‘ , 

tra parte della 

stimonia della compiutezza bec- 'BiBB BBÌBB|Bi^S 

thaveniana. Vi si intrecciano a 

volte anche Mozart ed Hae.n- , . ... , r-, 

del e, attraverso questi altri .■ /. .• . -, ... • 

due grandi, anche un singolare < ■■ • - — .. — . ' 

timbro italiano, dispiegato tn '' y; BB|BBBBH . ^RNB : ' 

una vocalità monteverdiana. 1 "BUB : 

cori, con prevalenza di passi ; • ^ ™ • 

per voci maschili, accrescono ll .y ‘ l y" , , . ‘ 

fascino e la presa di questa . ' 1 • ‘ . , 1 • ; ... 

musica, a torto dimenticata, voi- .• . 

pendola in un clima dì straor- . 
dinaria immediatezza espressi- ; . ,^B. 
va. E\ dunque, un’altra delle ^ . B| 
cose buone riscoperte dal Fe- ' 

stivai, e speriamo che la «con- • - • • - :r • • •• j 

tata - riprenda il suo cammino. . " u . - , M > 

Sylva Koscina e Sandra Milo alla Rassegna 

Tatum e il basso Justino Diaz, Premiali Salvo Randone e Lina Wertmuller 

pilastri centrali (ma formidabi- ....... ; ... . ... ... • 

li pure il tenore Arthur Berti- ' ' ' . 

don e il mezzo soprano Giovan- ; > MESSINA, 18. -:-- 

na Fioroni) anche d’una injuo- rin B mnf n «r a J .. .L .. ' ' ' - 
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>Le canzoni 1 

di Giovanna Marini 

Una delle folk-singers .che 
più riscossero ’ successo sulla 
ribalta di Bella cino è Gio- 
. vanna Marini Salviucci, una 
ragazza romana, diplomala in 
rhitarra presso TAcrademia di 
Santa Cecilia, perfezionatasi 
poi con Andrés Segosa e fa¬ 
cente parte, come liuto, di un 
complesso da camera. Giovan¬ 
na Marini canta, quasi ogni 
sera, al romano Folk-studio, 
al quale abbiamo recentemen¬ 
te dedicato un nostro servizio 
e fa unire, alla sua voce, quel¬ 
la dei presenti. L’interesse del¬ 
la Marini per il canto popolare 
si concretizza ■ in una cono¬ 
scenza vasta e profonda della 
musica popolare, dei canti di 
protesta e sociali di quasi tut¬ 
te le regioni italiane e di gran 
parte dei - paesi europei. E’ 
indubbiamente questo l’aspet¬ 
to più affascinante della sua 
personalità'di autentica artista. 
Ma,, da musicista colla e di 
avanguardia, - Giovanna Mari¬ 
ni conosce bene anche ! altri 
generi e una sera, ad esempio, 
l’abbiamo ascoltata ammirati 
in tm’r se turione di Suntbaya 
Johnny, di Brecht-Weill, in¬ 
terpretata finalmente , senza 
rampiarimrnli canori, senza 
sentimentalismi ma con atten¬ 
to spirito critico e con vigile 
sobrietà, come si conviene ai 
song di Weill, ancora oggi 
troppo ■ spesso trasformati in 
canzonette. ~ . ... 

In questa rubrìca spetta ora 
gnalare le più recenti inc>- 
ioni di Giovanna Marini. Ab- l 
iamo scelto, per questa vol- 
a, tre dischi della serie « I 
ischi - 1 del r sole •. - Il - primo J 
DS 29), è intitolato Canti del 
toro 3 e contiene Sciar pa¬ 
ruri da li beli braghi bianchi , 
seguita da Giovanna Daffini i 
arpi; Cà sarta di sta ’nfcmu, 
U'intcrprrlgzione di Gìusep- 
Gandusrio e la nota La 
nta Caterina dei pastai, esc¬ 
ila dal Gruppo Padano di 
iadena. 

La seconda facciata com¬ 
ode Tutti mi dicon Ma¬ 
rna Maremma, l’amara can- 
toscana, interpretata da 
ferina Bueno e A la matin 
rv, cantata da Adelaide 
na. L’ultimo brano c appun- 
Addio addio, un pezzo dì 
bellezza, un canto delle 
cogliirìci di ulive abruzze- 
ancora oggi cantato nella 
na " deirOrtonesc, sotto la 
Ila. ■ * « „ 

canzoni 

-rde . . - •’ ‘v 

Assieme a Giovanna Marini 
Maria Teresa Boldolu, 


m 


« 


la studentessa sarda in filolo- 
’ già romana che insieme alla 
sua partner. ha presentato a 
. Spoleto un gruppo di ranzoni 
sarde e abruzzési. Addio ad¬ 
dio, lo abbiamo già detto, è 
un canto bellissimo e le voci 
della Marini e della Bolciolu 
ne rendono appieno il clima 
di tristezza e di rassegnazione, 
(questa canzone, vale ricor- 
: darlo, apriva e chiudeva, in¬ 
sieme con Bella ciao, lo spet¬ 
tacolo spoletino). _ 

Il secondo disco (DS 46) 
prende il titolo dal canto sar¬ 
do clic apre la prima facciata: 
La disispirata, eseguita dalla 
Bolciolu (alla chitarra è sem¬ 
pre Giovanna Marini). Segue 
In su monte Conare (Bolciolu- 
Marini). Ave Maria (Bnlciolu- 
Marini) e / and"e mironnai 
(Bolciolu-Marini). Sono, co¬ 
me si vede, quattro canzoni 
sarde, delle quali è inutile 
sottolineare il valore. La col¬ 
laborazione tra la Bolciolu 
e la Marini si rivela anche 
qui fruttuosa e di gran pregio. 

Il terzo disco è intitolato 
Consoni dal carcere numsro 2 
(DS 47) e contiene ll mastio 
di Volterra, nel l’esecuzione di 
Caterina Bueno; l.n canzone 
di Portolongone, interpretata 
da Giovanna Marini; A ttòcchi 
a ttòcchi la campana sona, 
cantata da Giovanna Marini e 
E ’nta la Vicaria, nell’esecu¬ 
zione di Giuseppe Ganduscio. 
Superfluo, forse, ricordare che 
A ttòcchi a ttòcchi è la vec¬ 
chia canzone romanesca, for¬ 
se di origine siriliana. cono¬ 
sciuta anche evo il titolo Alla 
renella e che la Marini ese¬ 
gue con forza e accenti di 
disperazione, senza compiaci¬ 
menti canori. ' 

A Non abbiamo preteso di ci¬ 
tare o di riconiare tutte le 
incisioni di Giovanna Marini 
ma soltanto di segnalarne al¬ 
cune che ci paiono particolar¬ 
mente belle e che non do¬ 
vrebbero v mancare ■ assoluta- 
mente » tn nessuna discoteca. 
Vorremmo infine precisare una 
cosa sul conto di Giovanna 
Marini. Avevamo aerino che 
la sua voce non è bella nè 
graziosa, proprio per chiarire 
subito die non si trattava di 
una cantante alla ricerca della 
bella voce, ' del gorgheggio, 
del falsetto chiaro e limpido 
(rosa che, immaginiamo, po¬ 
trebbe fare benissimo, al pari 
di centi» altre canterine nostra¬ 
ne); . ma dì un’appassionata 
ri ce rei tri ce che rifugge da una 
gradevole forma per dare sen¬ 
so e significalo a ciò che can¬ 
ta, ogni sera, applauditissima. 

• . » i : . » . * • 
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KARLOVY VARY, 18 

Il film cecoslovacco L’accusa¬ 
to ha vinto il Globo di Cristal¬ 
lo, il primo premio al XIV Fe¬ 
stival cinematografico di Kar- 
lovy Vary. . • ; ; . » 

' Il premio speciale della giu¬ 
rìa è andato al film L’uomo mi¬ 
gliore, presentato dagli USA. 
con una speciale menzione per 
Henry Fonda, che ne è l'inter¬ 
prete principale. 

GII altri due premi sono an¬ 
dati al film sovietico I vivi e i 
morti per > 1 suoi valor! morali 
e la fiducia nell'avvenire del¬ 
l'uomo ■ e all'ungherese Cor¬ 
rente. opera prima del giovane 
regista Istvan Gaal. 

Gli attori Jeanne Moreau 
(Francia) e Wienczyslav Gllns- 
hy (Polonia) sono stati premia¬ 
ti per le loro Interpretazioni del 
Diario di una cameriera di Luis 
Bunuel e di Eco. 1 -.. 

Una speciale menzione ono¬ 
raria è stata riservata al due 
giovani attori Stefan lordache 
(Romania) e Luis Ferrln (Spa¬ 
gna) rispettivamente, per le In¬ 
terpretazioni del film Lo stra¬ 
niero e Spontaneo. • 

NELLE FOTO; in alto Mlro- 
slav Machacek nella parte del 
procuratore nell’Accusato, t il 
film che ha vinto li Globo di 
cristallo; in basso Jeanne Mo- 
rean, premiata come migliore 
Interprete femminile, in nn in¬ 
quadratura del Diario di una 
cameriera. 


La dolce 
Irma a^: 


7 
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Sylva Koscina e Sandra Milo alla Rassegna 
Premiali Salvo Randone e Lina Wertmuller 


MESSINA, 18. 


"“/TT/rr-Zltoìn La X Rassegna Cinematogra- ■■■'.<* ' 

d m ‘JESr S «raarrfofn'Sft^ 1 ^: ' dello potata ; : 
“Kir » s ^JSS*££Z. sulle sovvenzioni 1 

zionc come ospite donore. Sandra . 

be ann che ohi a Spoleto. Bee- M che y è r inte rprete prin- 

thoven fii Beethoven «tonane . , del ^ v v _ 160171111 , 

che aveva ancora tutto da fare) ** .. . , 

e Rossini (il Rossini che aveva Amore pericoloso non è la La notizia, diffusa l’altro ieri 

aià fatto tutto) si siano incon- s °la pellicola italiana inserita dall'agenzia AIST e concer¬ 
trati di nuovo In una serata co- programma della decima nen t e la concessione di sov- 
sl limpida e dolcissima. E in- edizione; la nostra cinematogra- venzioni da parte del mini¬ 
forno ad essi, un pubblico enor. d a sarà rappresentata anche da stero dello Spettacolo ad al¬ 
me che aveva aià con anticipo Troppo caldo per piugno, la cune imprese teatrali ha 

sull'orario, occupato tutta lu P 11 ^ recente interpretazione di avuto ieri una notevole eco. 

piazza e riempito fino all’ultimo Sylva ^Koscina, la quale sarà Negli ambienti del mlni- 
gradino la lunga scalinata che P r f, sei 2l e a !* a ^? e ; ** b stero del Turismo la notizia 

fronteggia il Duomo. Tutta que- della Koscina chiuderà le Quat- (j e ]j a denuncia del dott. Franz 
sta gente, sugli ultimi, squassan- tro serate messinesi della Ras- Bi aset direttore generale 

ti colpi di timpano, è scattata in segna, il 28 luglio. Altri HIms dello Spettacolo (denuncia che 
piedi in una prolungata ovario- non sembra peraltro essere 

ne anzitutto all’indirizzo di Tho- ^n^Va^fffpinfr? pervenuta ancora alla magi- 

mas Schippers. prestigioso ani- un calendario ancora uffidoso. s t ra tura) è stata accolta con 

motore delle due pariiture prò- sono. LatMro Mpore de pò- notevo]e sorpresa . Si sostle . 

iettate in un massimo di accen- terG ^ c ^.f ra i„ à ; \ > 'mv D n t ninTd ino ne ’ infatti, che alla riunione 
sioni timbriche e ritmiche, ma conto senta. Ù 26j,ll giardino d „ commissione consulti-, 

dt gesso, con Deborah -, Kerr, _. .. 

Hoyley MUIs, John MUIs. Edith ^ a ’,_ 

—- -. —- Evansf regia di Ronald Neame tutti I 

(che sarà proiettato 11 27). mp nn rh? it 

• La Rassegna si trasferirà il 

. ^ 2n a Taormina, dove sono pre- c ^ ” u” r 1*, i fa. » a r 

viste tre serate. Nella cavea T re J^frÌnr.o Ua f lì»t r, H!t»t* 

I B. ~ del vecchio teatro saranno dava ”? D n, a - P ^ r fo n ^Vifl e i a dl Htf* 

L JL ■ proiettati: L’uomo di Rio (con t° re dell agenzia che ha dif- 

■ Jean Paul Beimondo, Frantoi- ^ a . n pt ,z ia. Giorgio Lay 

mmmm mw se Dorleac. Jean Servais. re- ^ riunione, a quanto si è 
già di Philipe de Broca. il 29 appreso, si svolse il 26 giu- 
i ♦ . c rtnfl luglio); Crisantemi per un de- 8 no. Il dottor De Biase la pre 

con 1« ccnsueta bravura Sono , g (con Jane Fonda Alain sledeva , in vece del ministro, 
splendidi ma dl timbro dei loro ^ regla di René aeme nt. Le nchieste riguardavano al- 

passt è ìnimediabilmcnte con- y gQ,. i^^gnora ed t m0f ma . cune « tournee » In paesi eu- 

sueto. Come queno vocale -— H|i (coQ Sbirley Mac Laine. U ropei ed erano state avanza- 

diremmo — r de ‘ I. agosto), ultima serata, nel te sia dal Lay. sia da altri im- 

preacelt* per I pagliacci Mica CQrS( f de „ a qua]e ^nno c £ n . presari. Le decisioni negative 

scnerzi un Uio di pnm ordine. segnatj j premi . Dàvid di Do . nei confronti del Lay risul- 
Clara Petrella (Nedda), Gasto- ^ejjo. e le -Targhe d’oro*, tano essere state estese an- 
ne Limarilli (Canio) e Aldo A „ a serata interverrà la prò- c he agli altri impresari, m- 
Protti (Tonio). • • tagonista del film in program- teressati agli stessi paesi. 

Voci preziose, senza dubbio. ma , shtrley Mac Laine. la qua- Essendo la commissione con- 
Eppure. sentite che effetto fa. j e stirerà il premio -David sultiva. le decisioni definitive 
tra queste voci, quella più gio- d i Donatello- che le è stato spettano al Ministro Corona. 


«Le silfidi» e 
r « I pagliacci » 
alle Terme 
di Caracalla ; 

Fatto il divorzio, ciascuna 
adesso cerca di consolarsi, con 
un partner possibilmente di op¬ 
posto carattere. Diciamo di Ca¬ 
valleria rusticana e dei Pa¬ 
gliacci, opere fortunate e anco¬ 
ra intraprendenti, le quali, ap¬ 
punto per l’eccessiva affinità, se 
ne sono andate una di qua, l’al¬ 
tra di là. Ma finiranno — ve¬ 
drete — col ributtarsi recipro¬ 
camente le braccia al collo. 
Cosi come finirà che, un giorno 
o l’altro, il corpo di ballo del 
Teatro dell’Opera deciderà di 
mettersi a ballare. 

Il corpo di ballo c’entra, per¬ 
chè un intramontabile balletto. 
Le silfidi (su musiche di Cho- 
pin), ha preceduto ieri sera, su! 
palcoscenico delle Terme di Ca¬ 
racalla. le pugnalate di Canio 
a Nedda e a Silvio. Non è per 
malignità, ma questo corpo di 
ballo fa assai più bella figura 
quando se ne sta seduto a terra 
o addirittura si sdraia, come 
succede nel corso di una Mo¬ 
rtifica. Nè si tratta di una po¬ 
sizione comoda o di riposo. La 
pendenza del palcoscenico e la 
ruvidezza del tavolato malcon¬ 
cio non lo consentono. 

Marisa Matteini, Walter Zap- 
poiini e Silvana Mostocotto ai 
dividono i rischi della danza 


le prime 


contro 

Vro *4»-" T f * '*’»■'* 4 ' 

canale, 


Un comodo mito ; ?> 

Un po’ per celta e un 
po’ per non morir, i pro¬ 
tagonisti del vecchio Ami¬ 
co del giaguaro si sono ri¬ 
presentati al pubblico fa- • 
cendo ammenda, pur senza ' 
parere, delle sporadiche, 
timidissime ' « impennate > 
che aveva registrato l’edi¬ 
zione precedente dello 
spettacolo. Quindi Corra¬ 
do, soltanto all’apparenza . 
meno qualunquista e bana¬ 
le del solito, ha dato Ton¬ 
ino nero e proprio alla tra¬ 
smissione. 

• Fin dal suo primo appa¬ 
rire il popolare « trio * Del 
Frate - Bramieri - Pisu non 
sembra aver perso lo smal¬ 
to della migliore forma, ‘ 

' anzi diremmo che i tre at¬ 
tori sono sorprendentemen¬ 
te ringiovaniti. I numeri 
iniziali, del resto, et sono 
parsi proprio ben conge¬ 
gnati: in particolari;, esila¬ 
ranti sono state le imita¬ 
zioni di Gip Itola Cinquetti 

— fatta da Marisa Del Fra¬ 
te — e dei * Beatles * — in¬ 
terpreti la Del Frate. Bra¬ 
mieri, Pisu e Corrado. 

Ciò che piuttosto ha rag¬ 
gelato improvvisamente la 
simpatica atmosfera ò stata 
la parodia, di pessimo gu¬ 
sto, del capolavoro di F,l- 
senstein La corazzata Po- 
temkin. Veramente t’equt- 
librio dell'intero spettacolo 
ha subito con questa stu¬ 
pida trovata un fiero colpo: 
infatti, le pur pregevoli co¬ 
se che si sono viste dopo 
non sono riuscite a dissipa¬ 
re del tutto l’inevitabile fa¬ 
stidio per lo spiacevole epi¬ 
sodio. Vogliamo comunque 
sperare — anche perché si 1 
tratta della prima puntata 
deila nuova serie — che 
questa € pensata » sia stata 
soltanto un * incidente > 
isolato. 

I balletti di Anna Marta 
Delos e Paul Steffen hanno 
contribuito non poco a ri¬ 
sollevare un tantino il tono 
dello spettacolo: i due bai- ' 

r lerini, infatti, aiutati da un 
corpo di ballo composto da 
bellissime ragazze e da una 
intesa fondata su una per¬ 
fetta armonia di movimen¬ 
ti, hanno prodotto figura¬ 
zioni coreografiche di pia¬ 
cevolissimo effetto. ' 

II finale, infine, è riuscito . 

soltanto a metà poiché, se 
brava è stata la Del Frate 
nello sketch sulla genero- - 
sitò. Vapparizione di Roscel ; 
e il macchinoso congegno 
del quiz orchestrato da 
Corrado hanno smorzato la 
vena più interessante delta 
trasmissione. ■ - 

E’ seguita alla trasmis¬ 
sione dell' Amico del gia¬ 
guaro *—' e francamente 
questo secondo programma 
meritava ben altra colloca¬ 
zione — Rivolta a Berlino, 

"• una ■ drammatica rievoca- 
: zione della serie di atten- ' 
tati contro Hitler e delle 
bestiali rappresaglie segui¬ 
te puntualmente ad ogni 
fa.llirh.ento. DÌ notevole ef- 
} ficacia è risultata, nel corso 
' della trasmissione, l’escus- 
: siane dei testimoni soprav¬ 
vìssuti ai terribili massacri . 
operati dalla macchina na- 

• cista 

• Quel che a nostro parere 
è forse dubbio — in questa 
rievocazione — è stato l’in¬ 
sistere ancora > una volta 
sulla presunta presa di po¬ 
sizione di Rommel contro 
Hitler: cosa questa che 

— nonostante certa stam¬ 
pa non del tutto disinteres¬ 
sata tenda oggi a stabilire 
come certa — resta anco- , 
ra completamente da dimn- 

, strare: al più, si può consi¬ 
derare soltanto un comodo 
mito. 

vice 


W 


i » } ^ ? j ■ j \ 


programmi 


hi, ‘ »•, ■ • 

TV - primo 

10,15 La TV degli ' - 
‘agricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica re „ g ,osa 


13.30 Giro ciclistico 
del Ticino 

17,00 la TV dei ragazzi 
18,00 Sport 

19.30 La sciarpa 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 I proverbi per tutti 

22,00 L'approdo 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Ripresa diretta 

a) Arriva Voghi (cartoni 
animati) 

b) Lupai* (telefilm) 

da Anneey. seconda gior. 
nata dell Incontro Fran- 
cia-ltalia di atletica leg¬ 
gera 

Giallo in sei episodi di 
Francis Durbrldge. Tra. 
duzlone di Franca Canco- 

r ii. Con Renata Mauro, 
rancesco Mulè. Roldano 
Lupi. Aroldo Tlerl, Fran¬ 
co Volpi (terzo episodio) 


della sera 

Commedie • In un atti¬ 
mo * di Vittorio Met» 


Settimanale di lettere ed 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,20 Disneyland . 

22,10 Biblioteca 
. * di Studio Uno 

23,15 Sport 


e segnale orarlo 

Le meraviglie del mondo 
sommerso 


1 1 tre Moschettieri » re- 
' plica) 


Cronuca registrata di un 
avvenimento agonistico 


Radio - nazionale 


Giornale radio ore: 8 , 13, 
• 15. 20, 23; 6.35: Musiche del 
i mattino; - 7,10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7.35: Aneddoti con accompa- 
, gnamento; 7,40: Culto evan¬ 
gelico; 8.30: Vita nel campi: 
9; A. Viterbo « Il 9 di Av. *; 
9.15: Musica sacra: 9.30: Mes- 
' sa; 10,30: Trasmissione per 
le Forze Armate: 11,10: Pas¬ 
seggiate nel • tempo; 11.25: 
Casa nostra: circolo del ge¬ 
nitori: 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon. Zig-Zag: 13.25: Vo¬ 
ci parallele: 14: Musica ope¬ 
ristica; 14,30: Domenica In¬ 


sieme; 16: La roba, di G. Ver¬ 
ga; 16,15: • Musica per un 
giorno di festa; 17.15: Con¬ 
certo sinfonico; 18,35: Su 
’ussertu. Pagine di musica 
popolare sarda; 18.50: Mu¬ 
sica da ballo: 19.30: La gior¬ 
nata sportiva; 19,45: Motivi 
In giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Parapiglia, 
dì M. Visconti; 21,20: Con¬ 
certo del violinista V. Kli- 
mov e del pianista W. Yam- 
poLsky; 22,05: D libro più 
bello del mondo: 22,20: Mu¬ 
sica da ballo; 22,50: 11 naso 
di Cleopatra. , . 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,39, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22,30; 7: Voci d italiani 
all'estero; 7.45: Musiche del 
mattino: 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: n giornale delle 
donne: 9.35; Abbiamo tra¬ 
smesso: 10.25: La chiave del 
successo: 10.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta: 12 , 10 : I dischi deila 
settimana; 13: Appuntamento 


alle 13: 13.40: Canta che ti 
passa; 14: Le orchestre della 
domenica: 14.30: Voci dal 
mondo: 15: Un marziano ter¬ 
ra terra: 15.45: Vetrina di un 
disco per Testate; 16.15: n 
clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-Zag; 20: Divagazioni uuì 
teatro lirico; 21: Alla risco¬ 
perta delle canzoni; 21,40: 
Musica nella sera. 


Radio - ferzo 


Ore 16,30: Il barbiere di sera: 20,30: Rivista delle ri- 
Siviglia; 18,15: Le Cantate viste; 20.40: Musiche di R. 
di J.S. Bach; 19: Musiche Scbumann; 21: B Giornale 
di M. Zafred; 19,15: La Ras- del Terzo: ' 21.20: Scene di 
segna; 19,30: Concerto di ogni strada, di K. WeflL 


BRACCIO DI FERRO « Sud Sagendirt 




me viene 

UM'4L- , 
TRA/ _J. 


WWJSsfi 

'ri'us.f. 






HENRY di («I Mentii 


tuoso. ma puntiglioso nella ri- prevista alcuna proiezione. Gli forte contributo ministeriale, 
cerca di un'eleganza stilistica organizzatori hanno previsto ora sospeso: di qui, si affer- 

anche dal punto di vista scenico, questa serata di riposo in eoin- ma, il carattere di ritorsione 

Vogliamo dire che se i giovani cidenza con la «Giornata Si- della campagna da essa ini- 

esistono, bisogna tirarli fuori ciliana ». indetta * dall'Assesso- ziata non tanto contro il De 

nelle opere come nei balletti, a rato Turismo e Spettacolo del* Biase personalmente, quanto 
- fianco - e non - contro - gli la Regione. contro il Ministero dello 

anziani Nel corso della serata, insie- Spettacolo nel suo complesso. 

La regia. e la coreografia, me con i - David di Donate!- . ■ -■ ■ - 

rispettivamente di Bruno Nofri lo *■ sarà consegnato il - Pre- _• 

e di Attilia Radice si sono sbiz- mio Olimpo ». che quest'anno è 

garrite nel conferire ad una stato assegnato a Salvo Ran- 

domestica vicenda di coma, un done, uno degli attori più au- . 

tono da tragedia greca. L azio- torevoli del teatro italiano con* BUCRIVM 

ne. infatti, è stata trasferita tra temporaneo. ■ ’ 'i iiitute 

ruderi greci. E* rimasto, però. "-Un altro importante premio ' dell ANAC 

in una sua nervosa sensibilità vereà consegnato, neila serata 

latina il maestro Umberto Cat- di domenica 26. alTIrrera a Domani alle ore 8,30 In prima 
tini, ottimo animatore della se- mare; è quello del Cine Club convocazione e alle ore 9.30 in 
rata. Orchestra, coro e masse Sicilia di Palermo che quest’an- seconda convocazione, sarà te¬ 
sile prese con un più feroce 00 è sta *° assegnato alla regi- nuta l’assemblea plenaria dei- 
clima romano, fanno esemplar- sta Una Wertmuller per 0 film yAssociazione Nazionale Autori 
mente il loro dovere, sopportan- 1 basilischi. Le precedenti edi- Cinematografici (ANAC). Nel 
do il caldo e la congiuntura. 21001 del Premio erano andate corso dell’assemblea si procede- 
Pubblico numeroso: a do lausi ® Ermanno Olmi per H posto rà alle elezioni delle nuove cari- 
e a“uK rSrtSS! cd » py eh. sodali. A tutti gli ttcw.i è 

za segreta. Le serate della Ras- dato appuntamento presso la se- 
wim segna saranno presentate da de del CIVIS in Via del Ministe- 
Anna Gambineri. irò degli Esteri (Foro ItaUe*).. 
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Ho ; letto con entusiasmo 
[«.titolo 

« Vittoria in Grecia » 1 

? * - J » . _ : 

1 Caro Alleata, . v: *••’.» 

1 ho letto con grande entusiasmo 
l’Unità del 7 luglio, dove spiccava ■ 
il titolo « Vittoria in Grecia ». 
t Mi aspettavo qualcosa del genere 
in quanto conosco bene il popolo 
greco, e per di più ho preso moglie 
a Salonicco. Sono stato al loro fian¬ 
co nei momenti più diffìcili del loro 
paese, dal1942 al 1944;, ho com¬ 
battuto con loro nella guerra di li¬ 
berazione nelle formazioni GLAS , 
comandate da Marcos. 

■ Un popolo eroico, -n popolo che 
ha perso fiumi di sangue, che ha 
pagato con la morte e la galera la 
propria libertà, che è stata poi do¬ 
lorosamente soffocata dalle truppe 
inglesi e dagli sgherri monarchici 
e fascisti di Karamanlis. 

■ Ma i comunisti greci non si sono 
arresi: hanno continuato ■ la loro 
lotta rischiando la galera e la vita. 
Così è stato infatti per Lambrakis: 
questo grande combattente per la 
pace e per la libertà, alcuni giorni 
prima del vile attentato che gli è 
costata la vita, aveva capeggiato a 
Salonicco un corteo; egli a capo di 
questo ■ corteo, portava un grande 
striscione con la scritta * Viva la 
pace, libertà al popolo greco ». 

> E il popolo greco, dopo la sua 
uccisione, ha capito ancora meglio 
chi erano coloro che volevano sof¬ 
focare la pace e la libertà del loro 
paese e coloro che per difendere 
questi beni supremi rischiavano la 
loro vita. 

to penso, caro Alleata, che non 
passerà molto tempo e noi vedremo 
nei banchi del parlamento greco . 
anche i deputati comunisti. 

SALVATORE VALLEROTONDA 
V. Roma 

Pensionati ricchi e poveri 

Caro direttore,. 

mentre col denaro di tutti i con¬ 
tribuenti si danno pensioni verti¬ 
ginosamente alte a funzionari di 
grado elevato, noi vecchi pensionati 
della Previdenza Sociale dobbiamo 
vivere con 15.000 lire al mese. • 
■Quando avremo dei dirigenti 
onesti e capaci di amministrare il 
pubblico denaro? 

Un gruppo di vecchi lavoratori > 
con pensione di fame 
. . (Roma. - . 


••• yj.ìzì:/ 


a 


Completamente tagliati 
fuori a pochi . 
chilometri da Roma ; ’ i r 

Caro direttore. 1 1 

* siamo due assegnatari, precisa¬ 
mente dei poderi n. 1505 e 1506, 
che si trovano all'altezza del Km. 9 
della via Braccianese, in località 
Cornazzanu. ■ 

Dal 1958 (si ricordi quali miracoli 
di benessere prometteva la propa¬ 
ganda democristiana) siamo taglia¬ 
ti fuori da qualsiasi segno di civil¬ 
tà; infatti la via Braccianese ci è . 
lontana oltre tre Km., e, di questi 
un chilometro è assolutamente im¬ 
praticabile se non con mezzi cingo¬ 
lati. - ' . • . 

• L’altra strada — via del Carbu- 

ceto — si trova a una distanza di 
trecento metri; però non è raggiun¬ 
gibile per via del torrente Arane. 
Cosicché, per recarci a Roma o in 
qualsiasi altra parte, bisogna per¬ 
correre i 3 Km. di strada imprati¬ 
cabile. • 

Questo fatto mette in serio peri¬ 
colo la vita stessa dell’azienda; in¬ 
fatti la Cooperativa Aurelia, dal 1. . 
luglio scorso, non ci ritira più il 
latte perché la strada suddetta non 
consente il transito alle macchine. 

Se a questo si aggiunge che sia¬ 
mo senza acqua e senza luce, non 
è difficile capire la nostra situazio¬ 
ne; aggiungiamo che sia il dottore 
che il veterinario, quando occorro¬ 
no, si rifiutano di venire a causa 
della impraticabilità della strada. 
■•■Questa verità incontestabile fa 
forse parte del miracolo economico ■ 
e dei benefici di giustizia e libertà 
che Moro e la D.C. seguitano ad elar. 
gire agli italiani? 

E’ inutile aggiungere che tutto ■.. 
ciò che abbiamo denunciato è stato ■ 
portato più volte a conoscenza delle 
autorità competenti le quali però 
si ricordano di noi solamente per 
farci firmare le deleghe in occasione 
delle elezioni della Cassa Mutua 
Coltivatori Diretti, cioè per far vin¬ 
cere Von. Bonomi. ■ . 

CARLO BARONI 
: e MARIO SILVI 

Cornazzano - Bracciano (Roma) 


> 


COMUNICATO 


' v ' Durante le giornate di sclope- 1 
ro dei tipografi ci è capitato di ~ 

... pubblicare edizioni diverse da 
zona a zona e, sempre a causa - 
dello sciopero, la rubrica delle 
lettere non si è potuta^ spedire 
in tutte le zone di diffusione del 
nostro giornale. • • • ' \ 

Per comodità dei nostri corri* ■ • 

• spondenti pubblichiamo pertan¬ 
to l'elenco delle lettere apparse 
nelle giornate di sciopero; 

3 luglio: Bruno T1NARELLI 
(Roma). *■ '■ 

5 luulto: Enzo STASIO. Orila 
Lido fRomnl: Ugo CAPITA- , 
NELLO (Roma); Carlo' PALER¬ 
MO. Aprlcena (Foggia); Pietro 
CAPPELLETTI (Roma): risno- 
sta Ministero Difesa alla lette¬ 
ra dei sottufficiali di marina re¬ 
sidenti a Roma Inoltre ringra¬ 
ziavamo I seguenti » lettori di • 
cui non era stato possibile pub¬ 
blicare le loro lettere: Pietro 
BIANCO. Petronà (Catanzaro); ■ 
Giorgio MARZUCCHI. Pneei- 
bonsi (Siena); Romano VEN¬ 
TURINI (Firenze): Anna Gallo 
(Napoli); A.MG (Roma): Ma¬ 
rino Savino. Celenza Valforto- 
re (Foggia); Ferdinando MI¬ 
CHE!,ACCI. Flgline-Prato (Fi¬ 
renze); Adolfo Picchi (Firen¬ 
ze); Giovanni RUSCETTA (Ro¬ 
ma): Biagio LA TORRE. S Pie¬ 
ro Patti (Messina); Nicolò 
FALCONE (Roma); Mario !A- 
COVELLI (Roma); Vincenzo 
PANICO (Napoli); Giulio SA¬ 
LATI (Carrara): Luigi RUSPA. - 
Vetralla (Viterbo); Emilio 
FRANCIOLI. Colle Val d’EUa 
(Siena); Arturo STOCCO (Ro¬ 
ma': Ludovico ■ SCRINCI ■ (T,a 
Spezia); Angelo CONCITI (Ro¬ 
ma); Vinicio MARIOTTT (Ro- . 
ma); Giuseppe LA CAVA. S. 
Piero Patti (Messina); Concet- ‘ 
ta MICHELI. Viareegio (Lucca). 

6 Inolio: PN (Roma). : 

IO luglio: Luioi MANFRE* 

(Roma': Pietro POSSI (Roma); 
Ago«tino GIACHI. S Vincenzo 
a Torri (Firenze); • Pasauale 
GUARINO. Cesa (Caserta); Ma¬ 
ria Grazia FARONOLI, Orunuo- 
vo di Castellarle (Latina); 
Francesco CAPASSO, Satriano 
(Catanzaro': i| Direttore Gene¬ 
rale deiriNPR- (Roma); Giusep¬ 
pe FRANCESCHTNI (Roma); 


Giulio TOMELLINI. Viareggio 
(Lucca). ~ 

11 - luglio: ’ M.G., Exteruberg 
(Germania): Ezio SEBASTIA- 
NELL1. S. Lorenzo in Campo ' „ 
(Pescara); Giovanni pANNEL-' 
LA. 1 Acerra (Napoli); Franco 
VALERI. Fano (Pesaro); Ange- 

‘lo.SANTINI. Piglio (Prosinone); ' 

• Un gruppo di operai della Bor¬ 
gata Cotona (Reggio Calabria); 

500 persone di Firenze 

1 2 luglio: Gaspare PANICO- 
:. LA, Campobello di Mazzara 

(Trapani); Antonio BELI.U 
' (Nuoro); 18 assegnatari Ente 
Maremma. Cellere (Viterbo); 

Un gruppo di sportivi dei rioni 
Monticelli. Isoiotto e Legnaia 
di Firenze. 

Inoltre ripubblichiamo t’elen¬ 
co dei lettori che ringraziamo 
per la loro collaborazione; Otto¬ 
rino D’ARVIA (Roma); Eugenio • 
MUSOI.INO (Reggio Calabria); 
Raimondo LANGIU. Telti (Sas¬ 
sari); Vincenzo MORETTI, 
Chiusi (Siena); Domenico DE- 
STEFANO (Reggio Calabria): 
Matteo D’ANIEI.LO (Salerno); 
Arcangelo CORTOPASSI (Li- ! . 
vorno); Felice PERREI.LA, 
Ariano Irnino (Avellino); Raf- 
’ faele CTVTELLO (Rari); Egìzia- . 
no GARRTELLI (Ancona': Bia¬ 
gio PELUSO. Palma Campania 
(Napoli); Le Amministrazioni 
Condominiali di Via Arrigo Da- 
vila (Roma); Giuseppe RÙSSO, 
Giuliana (Palermo); Mario 
FARDI (Firenze); Federico MO¬ 
LA (Pescara): Canio SALUZZI 
Acerenza (Potenza); Luigi 
GUIDA ■ (Napoli); Vincenzo 
BUONOMO (Napoli): Raffaele 
.MILANO (Roma); Antonino 
CHISARI (Catania); Pasquale 
-DI PAOLA (Foggia); Ulderico 
. BILIOTTI (Firenze); Giuseppe 
. CASELLI (Gros?eto); Nicola 
BARDARO, Castel Baronia 
(Avellino).'.• 

> Infine rispondiamo a quei let- 
.. tori che hanno lamentato il 
. , - salto - della rubrica per alcu¬ 
ne volte nei giorni scorsi: anche 
questo è dipeso dalla agitazione . 
dei tipografi e non certo dalla 
volontà del giornale di togliere 
o limitare la popolare rubrica 
delle lettere dei lettori. 


r Un : pessimista sintetizza V 
in tre punti gli ostacoli ‘ 
che impediscono di 
procedere spediti 

Caro direttore, ^ 
sono uno dei più umili compagni, 

■ e leggendo i tuoi articoli invidio il 
tuo entusiasmo, che io, non ho forse 
perché sono assai poco intelligente. 
Comunque credo di essere in grado 
di sintetizzare in una proposizione 
quella che ritengo essere le realtà 
vera della difficile situazione poli¬ 
tica attuale: * Le persone più one- 

. ste e giuste, le quali lottano per un 
mondo migliòre, hanno tre grossi 
ostacoli da superare: primo, l’egoi¬ 
smo dei potenti e dei ricchi; secon¬ 
do, l’ignoranza dei più umili; terzo, 

' l’opportunismo dei più deboli, dei ' 
disonesti e dei superbi ». 

; ' Voglio dire che, per andare avan-. 
ti, dobbiamo impegnarci con mag¬ 
giore tenacia nella lotta contro la 
disonestà e l’ignoranza. . .. 

' ’ ALDO BOCCARDO 

ìPareto per Miagliola 
, (Alessandria) 

Viva la semina 
comunista ! ; • 

Caro Alleata, 
constatato: 

1) che fra t compagni iscrit¬ 
ti e simpatizzanti • ci sono in- 

2) che negli anni passati molli 
compagni, simpatizzanti ed altri, fa¬ 
cevano circolare e diffondere la 
stampa comunista persino nelle prt- 

. gioni dei vari Sceiba d’Italia; 

3) che molti giovani immigrati 
che giungono nelle varie città e che 

■ vanno a servizio come domestici, 
fattorini, uomini di fatica, ecc., pres- 

■ so ricchi signori o istituti ed enti 
‘ privati e religiosi, sono compieta- 

mente estranei alla lotta politica e 
sindacale; o (ancor più doloroso ) 
non conoscono affatto e neanche si 
sognano di comprare la stampa co- 
■■■ munista, con ■ la quale potersi for¬ 
mare quella coscienza di lotta che 


1 possa ribattere e contrastare la pa- \ 
ternalistica propaganda fascistoide \ 
. der loro padroni o dei loro servi ¬ 
noti schiavi; ' , ■ 

4) che dunque molti giovant, 

specie nelle grandi città, vivono al 
buio politico, preda facile della rea¬ 
zione; .- i- ' -, *i Mi);, - fy ' ! 

5) che Antonio Gramsci r(cor- 1 
dava nel suo « Materialismo stòrico ■ 
e la filosofia di Benedetto Croce > 
che venne il fascismo perchè man¬ 
carono i portatori, f diffusori, gli 
apostoli dell’idea; propongo che tut¬ 
ti gli iscritti, i simpatizzanti, gli 
amici, raddoppino i loro sforzi per 
la grande diffusione, ma non solo 

. accontentandosi di vendere l’Unità, 

' bensi avvicinando il tale giovanot¬ 
to che lavora accanto a noi. quel 
’ tale signore in quella tale ditta, in 
. quel tale caffè, in quel tale ente o 
collegio; il quale ha appena 18, 19 
" 20 anni e portargli, offrirgli l’Unità ' 
dove c’è quel tale articolo sottoli¬ 
neato: offrirgli Vie Nuove e sug¬ 
gerirgli la lettura di quel tale in¬ 
serto sui giovani; offrire Rinascita 
o il Contemporaneo a quel tale stu¬ 
dente d’ingegneria, a quel tale im¬ 
piegato, a quel tale maestro il quale 
ci fa spesso qualche domanda, e 
così via, avvicinando giovani cono¬ 
scenti e cercando conoscere gli 
estranei, specie nei caffè rionali. 

Viva la semina comunista! 

UMBERTO SECCI 
(Roma) 

Studente somalo 
vuol corrispondere 
dall' URSS 

Cara Unità, 

-sono uno studente somalo che 
vive attualmente nell’Unione Sovie¬ 
tica. Studio nell’Università di Kiev 
(alla facoltà del diritto internazio¬ 
nale). 

'■'■ Mi piacerebbe corrispondere con 
qualche giovane italiano, preferi¬ 
bilmente studente. 

SAID IBRAHIM ZAM 
Education Str. 4 
Hostel n. 2 
Kiev (U.R.S.S.) 


Da oggi ■■■ - 
sono comunista ' 

Caro direttore, 

sono un giovane di 30 anni, inva¬ 
lido civile, che per dieci anni ha 
creduto nella Democrazia cristiana. 

Sono senza genitori e tiro avanti 
con l’aiuto della buona gente, com- 
preso il proprietario della ’ stanza 
in cui vivo, il quale non mi fa pa¬ 
gare l'affìtto. 

D’inverno, quando piove e il 
freddo è intenso, non posso andare 
in giro a vendere le figurine reli¬ 
giose, e allora, con il morale a pezzi, 
vado alla locale caserma dei cara¬ 
binieri per chiedere un aiutò. Da 
qui mi inviano al Comune, di nuovo 
torno dai CC. seguitando cosi lo 
scarica barile. 

Ho bisogno di scarpe ortopediche 
che costano 30.000 lire. Il prefetto 
di Roma mi ha inviato 18.000 lire, 
il comune di Guidonia 10.000; ma 
di queste 28 000 lire me ne sono 
rimaste venti perché ho dovuto 
consumare ottomila lire. - v. yi .■ 

Ho cercato lavoro, perché sento 
di poter essere utile alla società, 
ma inutilmente. Questa società, che 
si ritiene civile non sa provvedere 
alla iwstra sciagura; anzi, con il 
■ suo egoismo, la sua insensibilità e 
la sua cattiveria, acutizza le soffe¬ 
renze dei minorati e accentua nel 
nostro morale il dolore della nostra 
inferiorità fìsica. •• 

Come ho già detto, per dieci anni 
ho creduto alla DC; non sono pen¬ 
tito, anzi sono contento perché cosi 
ho imparato a conoscerla. Ed è 
per questo che vi ho scritto, per 
porre la mia esperienza al servizio 
dei bisognosi che credono nella DC. 
Questo partito non governa per 
dare all’Italia giustizia, ma per 
dare elemosine e scandali: tutto 
questo in nome della giustizia e 
libertà. 

lo ho creduto ciecamente alle va¬ 
rie promesse fattemi dalla DC, fe¬ 
delmente ho sempre votato per essa; 
ma ora basta! Da oggi sono comu¬ 
nista perché ho capito che il Par¬ 
tito comunista vuol dire veramente 
giustizia e libertà. 

Chiedo alla società italiana un 
lavoro, un lavoro qualsiasi che mi 
consenta di guadagnarmi onesta¬ 
mente un pezzo di pane. 

PASQUALE DI BALDASSARRI 
Via M. Morris 
Guidonia (Roma) 


NINFEO DI VILLA GIULIA 

. (Piazzale di Villa Giulia . 
Belle Arti) 

OGGI ALLE ORE 22 

Dopo l’eccezionale successo 
. al Teatro di Ostia 
6 • recite a prezzi popolari: 
L. 500 - 1.000 - 1300 . 

La commedia degli spirili 

di PLAUTO 

il più travolgente spettacolo 
comico dell’estate con 
LIANA ORFE1 - UMBERTO 
ORSINI . UMBERTO D’ORSI 
ENZO GARINEI . MICHELE 
MALA8PINA 
’ , v; ENZO GARINEI 
Prenotazione biglietti presso II 
botteghino - Telèfono 389.136 


TEATRI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

, Ore 21,30 nel giardino dell’Ac¬ 
cademia (Via Flaminia 118): 

- concerto del' violoncellista Ml- 
klos Pereny. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

- Penitpnzierì 11 tei. 5116207) 
Alle ore 17: « La > dèca del¬ 
la Metola • (Beata Margherita 
di Città di Costello) 2 tempi e 
19 quadri di Maria Fiori. Prez¬ 
zi familiari. ' 

CASINA DELLE ROSE 
^ Alle 18,45 e 21.45 nuovo varietà 
con U Balletto di Israele Aloo- 
mtm, I Pola-Stol-Dancer e le 
Fontane Luminose. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) ■ 

j Alle 17,30 musica classica e fol- 
. kloristica . jazz . blues . spi¬ 
rituale. • 

FORO ROMANO 

- Suoni e luci ore 21 in italiano. 

; inglese, francese, tedesco. Ore 
; 22,30 solo in Inglese. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

; Fino al 22 luglio ore 22 «La 
• commedia degli spiriti > di 
■ Plauto con Liana Orfei. Um- 
. berte Orsini, Umberto D’Orsi. 
M. Malaspina. Enzo Garinei 
Prezzi popolari 
RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21 « Cinque alibi per un 
omicidio » di Giuseppe Zito. 1 


SATIRI (TeL. 565 325) 

Alle 18 C.gnia Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con. » E luna, 
una morra • di Mazzucco; • Dol¬ 
ly Il gatto e l'Imbianchino • di 
Trltto: « L'amore è cieco • di 
' Berteli con A Lello. G Don- 
nlnl T Sbarra N Rlvie n 
Corrà. Regia di Paolo Paolont. 
Domani alle 21,30 ultima setti¬ 
mana. 

STADIO DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Martedì alle 21,30 Prima dello 
Spettacolo Classico Comico • 1 
1 menecml » di Plauto con Irene 
Aloisi. Giulio -Platone, Delia 
. D’Alberti, Alvise Battain, Cor- 
. rado Sonni. Claudio Perone. G. 
Padoan, M. Gigantlno. Regia 
Giulio Platone. Scena A. Crl- 
sariti Costumi C. Jacobellt. , 
TEATRO ROMANO DI 08TIA 
ANTICA 

« GII uccelli » di Aristofane con 
. Tino Carrara, Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli. Regia G. Di 
Martino. Inizio ore 21,30. 

VILLA ALOOBRANDlNI (via 
Nazionale - v. Mazzarinnt 
Alle ore 18 e 21.30 Deci¬ 
ma stagione romana di Cttcc- 
co Durante. Anita Durante. 
Leila Ducei con Ezio Libèrti 
e Marcello Marcelli con « I miei 

- cari burattini • tre atti brlllan- 

- rissimi di V Faini Regia Enzo 
Liberti. Domani alle 21,30 ul¬ 
tima replica. 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame lous^and di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 27 

INTERNATIONAL L. PARK 
. (Piazza Vittorio) 

’ Attrazioni • Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


e 


VOLTURNO (Via Volturno) r 
La carica delle mille frecce, 
«Min L. Danieli A ♦ e rivi¬ 
sta Sbarra Armandino 

CIMMA . 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

L’uomo senza fucile, con G.: 
Cooper DR ♦ 

In esclusiva al 
MODERNO SALETTA 



Al TRIVI 

CONTINUA LO STREPITO¬ 
SO SUCCESSO DEL PIU’ 
GRANDE TRIONFO DELLA 
CINEMATOGRAFIA ITA¬ 
LIANA 

XOPHIA LOREN 
MARCELLO MASTROIANNI 




AMBRA JOVINELLI (713 306) 
I 16 gladiatori, con G. Rizzo 

SM + 

e rivista Durano-Masslmi. 
ESPERO (TeL 893 906» 

- Vulcano figlio di Giove, con G. 

Mitchell 8M + e rivista 
LA FENICE (Via Salaria 35 > 
La valle della vendetta, con J 
Dru A . . e rivista Abbron¬ 
zatissima 


STREPITOSO SUCCESSO 

NEW YORK - REALE 


GLENN POI 
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FRANK UDVEJOV-CESAR B0MEC0 
URSULA TWESSABBE LANE 

REGIA WILLIAM eASTU : 
TE8UN!GOlOfe cscluv. m.c./w toma 

ARIA CONDIZIONATA ; 


ALHAM8RA (Tel 783 792) 1 

I corsari del grande flume, con 

T. Curila A ♦ 

AMBASCIATORI (Tel «81 a7U> 
Chiusura estiva j 

AMERICA (Tel 586 168) 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A ♦♦ 
ANTaRES (lei 89U947) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR *♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Piombo rovente, con B. Carica¬ 
ste r DR 4«« 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 
ARI8TON (Tel 353 230) - 
Terrore alla 13. ora, con W 
Campbell DR 4 

ARLECCHINO (Tel/ 35b «fc>4» 
8e permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) ’ SA ' ♦♦ 
ASTORI A (Tel 870 245) 

II mistero del castello, con N 

Willman DR e 

AVENTINO (Tel 572 137» 

Le 3 sfide di Tarara, con J 
Mahoney A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592» 
Oklnawa, con R- Widmark 

l DR 4 

BARBERINI (Tel «71 Uri» 

Una matta voglia di nna donna, 
con B. Sieele DR + 

BOLOGNA i lei. «35.700» ■ 

GII animali . DO 444 

BRANCACCIO (Tel 73» 255» * 
Bllly Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A ♦ 

CAPRANICA (TeL 672 465) 
Cb.usuiè estiva 
CAPRANICHETTA (872.465) 
Chiusura -siivi- 
COLA DI RIENZO (350 584) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 18) DR pop 

Al QUIRINALE 

ROBERT TAYLOR 

L'IMIOSCATA 
Bu gmd» mujwg 

CORSO (lei 671 691) 

Sfida all’OK Corrai, con B Lan- 
caster A 444 

(17,30 - 20 - 2230) L. 1 200 
EDEN (lei 3 ISW. 188) . v 
La lancia che uccide 

DO + 

EMPIRE Viuie Regina Mar¬ 
gherita • Tel 847 719) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al 
I KIIK Tel 5.910 9U6) 

Le tre sfide di Tarara, con J. 
Mahoney A d 

EUROPA (Tel 865.736) 

Chi vuol dormire ael mio tet¬ 
to, con S. Milo SA d 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel «70 464) 
Tamtsked Angela (17 . IMO - 
20,20 - 22) 


GALLERIA (TeL 673.267) y ALBA (Tel 570 855) 

Chiusura estiva , - I tre spietati, con R. Harrison 

GARDEN (Tel 662 348) .. . __ A 

Piombo rovente, con B. Lanca- ALCE (Tel 632 648) 
ster DR d++ Queste pazze pazze donne, con 

GlAROINO (Tel. KH946) R. Vianelto (VM 18) C ♦ 

Bllly Kld furia selvaggia, con ALCYONE (Tel. 8.36U.930) 

P. Newman Ad Una lacrima sul viso, con Boby 

MAESTOSO (TeL 786 086) .So>°_. „„„ * .♦ 

Pistolero di casa grande, con ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

A. Nicol A d Attacco in Normandia, con F. 

MAJESTIC (TeL 674.908) Sinatra DR d 

Chiusura estiva ARALDO 

MAZZINI (Tel. 3S1.B42) Zorikan lo sterminatore . 

Bllly Kld furia selvaggia, con ARGO (leL 43* 050) : 

P. Newman A d - Monsieur cognac, con T. Curtis 

METRO ORIVE IN (8 050 151) 8 ♦ 

L'uomo che uccise Liberty Wa- ARIEL (Tel ‘ 530 521) 
lance, con J. Wayne Insieme a Parigi, con A. Hep- 

(20,15 - 22.45) (VM 14) A d bum S dd 

METROPOLITAN (689 400) - 

La strana voglia di una vedova 

con D. Darrteux (Alle 16.H0. JR ■ M BE H || ■ 

18.50, 20.55, 23) , G d Al TREVI 

MIGNON (Tel : 669 493) fc W B 

Tav'or' (1*6.30*- ‘lS - CONTINUA LO STREP1TO- 

22.30) A d 80 SUCCESSO DEL PIU’ 

MODERNISSIMO (Galleria S rRANnF trionfo tifi f A 
Marcello . Tel 640 445) GRANDE TRIONFO DELLA 

Sala A: Una notte movimenta- CINEMATOGRAFIA ITA- 
la, con S Me Laine 8 dd v IANA 
Saia B: Pony ekpress. con C. 

MODERNO-ESEDRA (Trietu SOPHIA LOREN 

I^tre^nemicl, con A. Sordi MARCELLO MASTROIANNI 

SA dd 

MODERNO SALETTA 
La guerra dei mondi A dd 
MONOIAL (Tel 834 876) 

La donna che visse due volle, 
con K. Novak G dd 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L’americano, con G. Ford A d 
NUOVO GOLOEN (755 UU2) 

Un alibi troppo perfetto, con 
P Sellerà G d 

PARIS (lei 754 366) 

Terrore alla 13. ora. con W 
Campbell DR d 

PLAZA «Tel 681 1931 
Les enfanta da paradis, con 
Arletty DR 4444 

QUATTRO FONTANE ilei* 
fono 470.265) 

Spionaggio senza frontiera, con 
J. Maral* G d 

Quirinale (Tel. 462 653) . 

L’imboscata, con R. Taylor jppi OPPI 

QUIRINETTA (Tel 670 012) LCjlilj UvfVllj 
Chiusura estiva v\/v«g a \ti 

RAOIO CITY (Tel 464 103) III IWI A INI I 

Il dottore fttranamare, con P Z/VAlIXLlTi 

Sellerà (ult 22.50) *A dddd Regia di 

" ■” . VITTORIO DE SICA 

E' InzUti il TERZO MESE —--- 

j. .. . . ASTOR (Te). 7 220 409) 

m rttBCRC K Oklnawa, con R. Widmark 

r DR d 

Il dottor Slranamore A {^^ nn * r 

DlfìlA mv 61LANTIC (Tel 7 610 656) 
al cinema ’ fCAIIIU vi IT Oklnawa, con R. Widmark 



IERI, OGGI, 
DOMANI 

Regia di 

. VITTORIO DE SICA 


ASTOR (Tel. 7 220 409) 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR d 

ASTRA (TeJ 848 328) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi SA dd 

A1LANTIC (Tel 7 610 656) 
Oklnawa, con R. Widmark 

AUGUSTUS (Tel 655 455» * * 
Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G d 


REALE tTèl 5800) con S. Conné^ 

«^LwneTicano, con G. Ford A _d AUREO i lei 880 606) 

. y?. 83 .. __ La vergine di cera, con B. Kar- 

L amere è una cosa meraviglio- loff (VM 14 ) DR d 

Rfrz'ni' annali # ausonia dei «20 ieoi 

„„ " , ~ h >«*■ w ‘"*" , 
J. Maral* - G ♦ AVANA (TeL 515 597) 


RIVOLI (Tel 460 883» : Solimano il conquistatore, con 

In nome della ìr ‘** t ‘- cor \J A E. Purdom SM d 

Girotti^ DR ddd BELSlTo (Tel 340 837) 


ROXY del. 870 504) 

Rivolta al braccio D 
ROYAL (Tel Ilo 54») 

Vacanze In cinerama (16,30 - 
19.30 - 22J301 

SALONE MARGHERITA 

Cinema diesai : Le vacanze di 
' Mi Halot, con J. Tati 

8 A dddd 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Il guanto verde 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» 


La vaile della vendetta, con J. 
Dru A d 

BOITO (Tel 8 310 198) 
L'mwentnriero di Hong Kong 
BRASIL (Tel 552 350; 
Monsieur cognac, con T. Curtis 

s d 

BRISTOL (Tel. 7 615 424) 

Gli invincibili sette, con T. 

Russel A - d 

BROAOWAY (TeJ 215 740) 


„ : U W. r’T II texano, con J. Wayne A d 

Ombre Manche, con A. CALIFORNIA tTel 213 266) 

TREVI (T#l «n mg) Sotto I albero yim y i®» con J.| 

TREVI treLOB» BI») Lemmon (VM 18) SA d# 

ssn?s?s K „. 

v !S N s * T.™ D “-* 

d TarMn * C J 1 ] La vergine di cera, con Boris 
Mahoney A d Karloff (VM h> DR d 

COLOR AOO «lei 6 274 207) 
t'iuiotiì u «*riea delle mille frecce. 

CMYOIIlIt* \ISIOIII con L Dameil A d 

CORALLO del 2 577 297) 

AFRICA (Tel 8 380 718) Tot* contro il pirata nero c d 

Gordon n pirata aero, con R. CRISTALLO (Tel 481 336) 


Montalban _ _ Ad Compagnia di codardi?, con G. 

AIRONE (Tel 777 193) ’ Ford SA dd 

GII argonauti, con T. Armstrong DELLE TERRAZ2E 

SM d Unn lacrima sul viso, con Boby 
ALASKA ’ Solo 8 d 

La calda vita, con C. Spaak DEL VASCELLO (Tel. 588 454» 
(VM 18) Di. ddd I tre soldati, con D. Nivuh A d 


A ♦ 


DIAMANTE del. 295 250) 
Solimano ii conquistatore, con 
E. Purdom SRI d 

DIANA flel. 78U.146) 

I tre soldati, con D. Nivon 

A d 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) . 

- Llolà, con U.. Tognazzi . 

(VM 14) SA d 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Maciste contro 1 Mongoli 

SRI d 

FOGLIANO ' 

Due mattacchioni al Montili 
Rouge, con Franchi e Ingras¬ 
si C d 

GIULIO CESARE (353 360) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G d 

HARLEM 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR dd 

HOLLYWOOD (Tel 29U851; 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vinello (VM 18) ■ C d 
IMPERO «Tel 290 851) 

I figli del capitan Grant, con 
M. Chevalier A d 

INOLINO del 582 495) 

Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR d 

ITALIA (Tel 848 030) 

La vergine di cera, con B- Kar¬ 
loff (VM 14) DR d 

JOLLY 

Furia del West, con P. Forest 

A d 

JONIO (Tel. 880.203) 

Sotto l'albero yum yum, con 
J. Lemmon (VM 18) SA dd 

LEBLON (TeL 552.344) 

I tre spietati, con R. Harrison 

Ad 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sfida nella valle dei Coman- 
ches, con A. Murphy A ♦ 
NEVADA (ex Boston) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vinello (VM 18) C d 
N» AG ARA (Tel 6 273 247) 
Sandok 11 Maciste della Jongla 
NUOVO 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA d^ 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione: Tulipano ne¬ 
ro, con A. Delon , A d 

OLIMPICO del 303.639) 

I tre soldati, con D. Niven A d 
PALAZZO (Tel 491 431) 

II prigioniera di Zenda, con S. 

Granger A d 

PALLAOIUM (Tel. 555 131) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F- Rame (VM 18) SA dd 
PARIOLI 

Le astuzie di nna vedova, con 
J. Jones S d 

PRINCIPE (Tel : 352 337) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G dd 
RIALTO (Tel 670 763) 

Mondo cane (VM 16) DO ddd 
RUBINO 

Le tardone, con W. Chiari 

SA d 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Gli animali DO d44 

SPLENOID (Tel. 620 205) 

I delfini, con C. Cardinale 

(VM 16) DR ♦♦♦ 
STADIUM (Tel 393 280) 

Agente 997 licenza d'wccfdere. 
con S. Connery _ O d 

SULTANO IVI» di Porte Bri 
. vetta - Tel 6 270 352) 

Una lacrima sul viso, con Bobv 
Solo * d 

TIRRENO (Tel 573 091) ' 
Agente M? licenza d’uccidere, 
con S. Connery G d 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

I tre spietati, con R- Harrison 

ULISSE (Tel 433 744) "* 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA dd 
VENTUNO APRILE 
I tre soldati, con D Niven A d 
VERSANO (Tel 94) 195) 
Qnal’è lo sport preferito dall'no- 
no. con R- Hudson 8 d 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

La lancia che nccfde. con S. 
Tracy . D* dd 

; Terze visioni 

ACiLiA (di Actlia) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C dd 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 
Missioni in oriente, con Marion 
Brando DR d 

ANIENE 

H magnifico avventuriero, con 
B. Haisey A d 

APOLLO 

n Icone di san Marco, con G. 

M. Canale SM d 

AQUILA 

Piarne rosso, con M. Clift 

a #dd 


ARENULA (TeL 653.380) ' | 

Chiusura estiva . 

ARIZONA 

Giulio Cesare conquistatore del- | 
le Galile 8M d 

AURELIO - 

Chiusura estiva , ( 

AURORA (TeL 393.269) 

. Due mattacchioni al Moulln | 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

AVORIO (Tel. 755.416) ° # ( 

Gli Invincibili sette, con T. 
Russel A d 

CAPANNELLE I 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A d 

CASSIO . 

Maciste contro 1 Mongoli 

SM d 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I tre soldati, con D. Niven A d 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Chiusura estiva ! 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II grande ribelle, con L- Jour- 

dan A dd 

MODERNO-MENA ESEDRA 

I DUE NEMICI 

A. SORDI - D. NIVEN 

DEI PICCOLI , 

Cartoni animati 

Delle mimose (Via Cassia) 

Amore in quattro dimensioni, 
con-F. Rame (VM 18) 8A dd 
DELLE RONDINI 

II processo di Verona, con S. 

Mangano DR dd 

DORIA (Tel. 317.400) 

Il texano, con J. Wayne A d 
EDELWEIS (Tel 334.905) 

GII argonauti, con T. Armstrong 

8 M d 

ELDORADO 

Cielo giallo, con G. Peck A d 
FARNESE (Tei. 564.395) 

I maniaci, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA d 
FARO (Tel. 520.790) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA . d 

IRIS (TeL 865.536) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA ddd 

MARCONI (Tel. 740.796) 

. Pugni, pupe e pepite, con E. 

Costantine G d 

NOVOCiNE (Tel. 586.235) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C d 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina A d 

ORIENTE 

Due samurai per cento ghetsr. 
con Franchi e Ingrassia C d 
OTTAVIANO (TeL 358.U59) 

1 Tabù (VM 18) DO d 

PLANETARIO (Tei. 489 758) 
Le folli notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C dd 

PLATINO (Tei 215314) 

Cielo giallo, con G. Peck A d 
PRIMA PORTA (T. 1610 130» 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C d 

PRIMAVERA 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrassia C d 

REGILLA ’ 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
RENO foli LEO) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C d 
ROMA del 733 868) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

SALA UMBERTO <T 674 753) 

II colpo segreto di D’Artmgnan. 

con M. Noci A d 

TRIANON (Tel 780 302) 

Vino, wtskl e acqua salata, con 
R. Vianello C d 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
La spada della veadetta A d 
BELLARMINO 
L’uncino, con K. Douglas 

DR dd 

BELLE ARTI 
Draknt il vendicatore, con M. 
Petri SM d 

COLOMBO 

Capitan Slmbad, con P. Ar¬ 
menti» riz . A d 

COLUMBUS 

Maciste l’eroe più grande dei 
mondo 8M d 

CRISOGONO 

II segno del cojote A d 

OELLE PROVINCE 
La farla di Eccole, con B. Har¬ 
ris EM « 


DEGLI 8CIPIONI 
Il pirata del diavolo 
DON BOSCO 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee A d 

DUE MACELLI 

II cucciolo, con G. Peck S d 
MONTE OPPIO 

I lancieri neri, con Y. Four- 
neaux Ad 

NOMENTANO 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR d 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
! Il piccolo colonnello, con Jose* 
lito Ad 

ORIONE ’ 

Attacco alta base spaziale US 
PAX-— 

. Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow . A d 

QUIRITI 

I/invlnclblIe cavaliere masche¬ 
rato 

REDENTORE. 

La vendetta di Ercole, con M. 

Forest SM d 

SACRO CUORE 

Affondate la Vallant, con J. 

Miles DR d 

SALA CLEM80N - 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A d 

SALA ERITREA 
La baia del pirati, con P- Cu- 
shing A d 

SALA PIEMONTE 
[/ultima carovana, con R. Wid- 
mark A d 

8ALA SAN SATURNINO 
• Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A d 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli Teatrali 
SALA URBE 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR dd 

SALA VIGNOLI 
Aiamo, con S. Hayden A dd 

SAVIO 

La vera storia di Lina Stuart - 
■ Gente felice 

TIZIANO 

I tre della Croce del Sud, con J 
Wavne SA d 

TRIONFALE 

Avventure di caccia del prof. De 
Papcris DA dd 

VIRTUS 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA d 


Arene 


CASTELLO 

I tre soldati, con D. Niven A d 
COLOMBO 

• capitan Slmbad, con P. Ar- 
mendariz , A d 

COLUMBUS 

Maciste l'eroe ptù grande del 
mondo SM d 

CORAL LO 

Tot* contro il pirata nero c d 
DELLE PALME 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM d 

DELLE TERRAZZE 
Una lacrima sul viso, con Boby 
Solo 8 d 

DON BOSCO 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee Ad 

ESEORA•MODERNO 

I due nemici, con A Sordi 

SA dd 

FELIX 

A-007 dalla Russia con amore, 
con S. Comery . O d 

LUCCIOLA 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA ddd 

MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Bottoni 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C d 

NUOVOCINE 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA dd 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

II piccolo colonnello, con Jo- 

selito A d 

ORIONE ; J 

Attacco alla base spaziale US 
PARADISO 

11 cotv boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara ■ S dd 

PIO X 

Una spada neU’ombra, con T. 
Lees ... Ad 

PLATINO 

Cielo giallo, con G. Peck A d 

REGILLA 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA dd 
SALA CLEMSON 

I figli del capi tona Grant, con 

M. Chevalier A d 

TARANTO 

II dominatore, con C. Heston 

(VM 14) . DR d 

TIZIANO 

- 1 tre della Croce del Snd, con J. 
Wayne SA d 

VIRTUS 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P. Petit SA d 


ACILIA 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis - C dd 

AURORA : ■ 

- Due mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C d 

BOCCELLA 

Il trionfo di Maciste, con S. 
Reeves SM d 


• rtlllttà» BOB è F—PO BO » 
bdn della nriutad al pro¬ 
gramma che noe Tengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daD’AGIS 
e del diretti Interessati. 


Al METROPOLITAN IncmouTsuccEsso 

Strana voglio di una vedova 

CM DMY UMtll ■ DANIEUE DUfiifUI 


DATO LO STREPITOSO SUCCESSO 

All’APPIO da OGGI anche 
al GARDEN 

CIRI LAMCASIER - TONY (UMIS 

IN . . 

PIOMBO ROVENTE 

UN FILM VIOLENTO E DRAMMATICO 


AI CINEMA 


EURCINE - VIGNA CURA - AVENTINO 


M.G.M. PRESENTA 


LE TRE SFIDE DI TARZAN 


con JOCK MAHONEY 


OGGI al MAESTOSO 

ALEX NICOL • 3ORGE MI9TRAL 

IPISTOLEROS di CASA GRANDE 






































Una grande giornata atletica ad Annecy 


Dopo la chiusura del mercato calcistico 
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e migliorano il record europeo 
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Barrati, Proattoni, Ottolina e Giannatta- 
sio demoliscono il tempo nazionale di 
5 decimi portandolo a 39"3 — Altri pri¬ 
mati migliorati 


ti 
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Nostro servizio 

ANNECY. 18 

Fa un-caldo tremendo. Ma 
almeno circa 10.000 persone 
sono presenti sulle gradinate 
del nuovo stadio. Molti han¬ 
no preferito lasciare ■ la cit¬ 
tà (n cerco di frescura. Gli 
. assenti hanno perduto un 
deano spettacolo. In questa 
prima ' giornata dell’Incontro 
Eranciq-Italia d'atletica leg¬ 
gera con tre uomini per ga- 
-, ra, una formula che non favo- 
f risce la nostra formazione, la 
1 quale rispecchia i mali cronici 
dell’atletica italiana — la man¬ 
canza di praticanti, cioè di 
un vivaio generoso e numeroso 
da affiancare ai numero • 1 • — 
ben quattro record sono stati 
i battuti. 

Si tratta del record europeo 
della staffetta 4x100 migliorato 
dalla formazione francese che 
ha impiegato • sulla distanza 
39"2 (prim. prec. 39"3 della 
Francia), del record italiano 
della staffetta 4x100 corsa dagli 
azzurri in 39”3 (prim. - prec. 
39”8) del primato francese del 
lungo: ’Lefevre ha saltato m. 
7,82 (prim. prec. dello : stesso 
Lefevre m. 7,79) e del prima¬ 
to italiano dell'asta: Dionlsi ha 
superato i mi. 4.50 (prim. prec. 
di Sar m. 4,45). Al termine del¬ 
le prime dieci gare II punteg¬ 
gio è U seguente: Francia p. 
119, Italia p. 89. Il vantaggio 
della Francia ■ è inferiore al 
previsto. E ciò per l’ottima pro¬ 
va di Dionlsi, nell’asta, ctassi- 
flcatosl secondo, e di Carabel¬ 
li, terzo negli 800 m, col foto¬ 
finish. Ma ecco, gara per gara, 
la giornata. 1 

400 HS. - La gara apre il 
meeting. Il favorito è Frlnolti. 
E l’italiano si batte bene ar¬ 
rivando un po' contratto ima 
nettamente primo) sul filo. Il 
tempo, considerata la durezza 
della pista, è buono: 50“5. 1) 
Frlnolll (It.) 50**5: 2) Behm 
(Fr.) 51**6; 3) Boccardo (Fr.) 
51*7; 4) Carrozza (It.) 52**5; 5) 
Potrier (Fr.) 53”4: 6) Bogllone 
(It.) 54**6. ; Italia p- 11 - Fran¬ 
cia p. 11. 

100 METRI » E’ stata una ga- 
ra drammatica. Plquemal. cam¬ 
pione d’Europa, è in testa agli 
80 metri quando cede di schian¬ 
to per uno strappo alla coscia. 
Ottolina che è partito male, 
lento, rinviene forte, ma non 
riesce a superare 1 'altro fran¬ 
cese, D elecour. 1 due arrivano 
a spalla sul filo di lana. Oc¬ 
corre il fotofinish, che premia 
il francese. Berrutt è terzo, a 
spalla con Lafdebeur. 

: I) Delecour (Fr.) lOSt’2) 
Ottolina (It.) 10”5; 3) Berrjiti 
(It.) 10**6; 4) Lafdebeur (Fr.) 
J0”6: 5) Giannattasio (tt.) I0’7; 
falla p 22 - Francia p. 21. 

800 METRI - I nostri g»o- 
ani si sono battuti al di sopra 
l ogni speranza. Carabelli. pe- 
cato all'ultimo momento, è 
ilunto a spalla con Cha telet. 
I fotofinish dà ragione al fran- 
ese Questi ha condotto la pa¬ 
li fino a 50 metri dall’arrivo, 
acendosl poi nettamente supe- 
are dal connazionale Lurot. 
1) Lurot (Fr.) 1*49*7: 2) Cha- 
elet (Fr.) 1*50*7; 3) Carabelli 
It ) 1*50*7; 4) Del Buono (It./ 
5Ì**I: 5) Sicari (It. 1*51 6 ; 6 ) 
urand (Fr.) 1*53 3. Italia p. 
1 - Francia p. 34. 

400 METRI - Samper e Le- 
che, com’era prevedibile, non 
fanno sorprendere, e si piax- 
no nell'ordine. Bianchi è ter- 
. 1) Samper (Fr.) 47 3 (pri- 
.ato personale): 2) Seriche 
Fr.) 47*7; 3) F. Bianchi (It.) 
rg- 41 Gaudry (Fr. 48**4; 5) 
ranceschlni (It ) 48’’8; 6) Pl¬ 
ori (It.) 49-1. Italia p. 38- 
rancia p. 49. * 

GIAVELLOTTO - La gara 
renila Mdcquet che scaglia 
ttrezzo, con una poderosa 
aliata a m. 76.75. Lievore non 
esce a passare i W "tetri; Il 
acquei (Fr.) m. 76.75: 2 ) Lie- 
,re (It.) TH. 7 2.23: 3) Radman 
f.) 71,60: 4) Sevestre (fr.) 
.65; 5) Rodeghiero (ttj 68.27; 
Sirovalski (Fr.) 68.13. Italia 
49 - Francia p. 60. 

SALTO IN LUNGO - Le/e- 
e it piazza subito a m. 
uovo primato * francese _ - 
ec. prim. 7.7 9) seguito da Co - 
ard. Per i nostri nulla da fa - 
anzi rimangono sotto le Io- 
misure stagionali. 1) L*l** 
e (Fr.) m. 7.82; 2) Cochard 
r.) m. 7,62; 3) Bortolozzi (IL) 
7.41: 4) Humbert (Fr.) jne- 
7.39; 5) Giacomello (It.) 
7.12; 6 ) Morilnoftl (It.) 
7.09. Italia p. 56 - Francia 
75. ' ' 

TAFFETTÀ 4x100 - E* sfata 
gara fantastica, con tempi 
fiali. Soltanto una lieve in¬ 
ezia nei cambi dei nostri 
irri ha permesso ai formi- 
ili francesi di guadagnare 
gara « di stabilire un nuo- 
record europeo. Bermti e 
evay iniziano la staffetta, 
è il francese che passa per 
ìo il testimone. Preattom 
_.e qualche attimo ne» 
fronti di Laidebeur. guada- 
poi da Ottolina su Bru- 
Giannattasìo e Delecour 

_,o quasi appaiati. L'italia- 

resiste sino allo spasimo al- 
ravolgente azione del velo- 
i transalpino. Il tempo dei 
cesi fà urlare d’entusiasmo 
folla. SI tratta del nuovo 
vo europeo, mentre anche 
.Milani si abbracciano feli- 
hanno migliorato di ben 5 
mi il primato italiano. I) 
da (Genevay - Laidebeur 
rugier - Delecour) 39"2 
vo primato europeo - pri- 
prec. 39”3); 2) Italia 

ti - Preattoni - Ottoli- 
Giannattasio) 39”3 (nuovo 
((aitano - prim. prec. 
). Italia p. 60, Francia p. 82. 


5.000 M. — La gara non ave¬ 
va prospettive per i nostri. E 
cosi è nella sostanza. 1 tre fran¬ 
cesi. Jazy, Fayolle e Vaillant 
fanno il passo e dopo il primo 
chilometro gli azzurri cedono, 
non riuscendo a resistere agli 
scatti continui dei francesi. 
Sempre assieme i tre francesi 
si presentano sul rettilineo di 
arrivo. Fayolle scotta, ma Jazy 
pronto lo brucia e arriva sul 
filo per primo. 1) Jazy (Fr.) 
14'26”8; 2) Fayolle (Fr.) 14’27”; 
3) Vaillant (Fr.) 14'29”2; 4) 

D’Agostino (It.) 14’46”; 5) Con¬ 
ti (It.) 15’00”: 6) De Palma 

(It.) 15'10” Italia p. 66. Fran¬ 
cia p. 9S. 

- ASTA — Dionisi, il nostro 
ragazzo di 17 anni è la rivela¬ 
zione della giornata. La gara 
ha poi uno strano svolgimento 
perchè soltanto verso la con¬ 
clusione, quando cioè i giudici 
annunciano che it ragazzo ha 
migliorato il primato italiano 
passando i m. 4,50. Nella secon¬ 
da misurazione gli uomini in 
bianco s’accorgono che l'asta è 
solo, a m. 4.30. Vuol dire che il 
primato non c’è, che il favorito 
D’Encausse, un atleta che ha 
già saltato m. 4,70 è caduto sui 
4,10, e non 4,30 come si crede¬ 
va. Dionisi reagisce con orgo¬ 
glio. e ce la fa a passare i 4,50 
(veri) e a strappare il record 
a Sar. Vince Moreau per minor 
numero di sbagli. 1) Moreaux 
(Fr.) m. 4,50; 2) Dionisi (It.) 
m. 4,50 (nuovo prim. italiano — 
prim. prec. m. 4,45 di Sar); 3) 
Scaglia (It.) m. 4.30: 4) Cate¬ 
nacci (It.) m. 4,20; 6 ) D’En¬ 
causse (Fr.) m. 4,10. Italia pun¬ 
ti 78. Francia p. 108. 

MARTELLO — Husson non 
ha rivali. Per lui è tutto fa¬ 
cile. sin dal primo lancio. Cri- 
stin migliora la sua prestazio¬ 
ne stagionale, cosi pure Boschi- 
ini. 1) Husson (Fr.) m. 63.86: 
2) Crtsttn (It.) m. 58.51; 3) Bo¬ 
cchini (It.) m. 57,25; 4) Com- 
bet (Fr.) m. 56.63; 5) Stefche- 
le (It.) m. 55.07; 6 ) Langlais 
(Fr.) m. 52,02. Italia p. 89, 
Francia 119. 

Come andrà oggi, seconda e 
conclusiva giornata del meet¬ 
ing? Meglio di ieri, senza al¬ 
cun dubbio. Nel complesso del¬ 
le prove in programma do¬ 
vremmo perdere .meno punti. 
Cosi almeno sulla carta. ■ 

r. lo 



del Ticino 


Magni al seguito della corsa col pen¬ 
siero rivolto ai mondiali 


Nuovo record 
della Caron 






Il quartetto -azzurro è stato bravissimo nella 4 x 100. 
Nonostante un leggero ritardo in alcuni cambi ha retto 
il confronto con i francesi, autori di una corsa fanta¬ 
stica, demolendo il record italiano di ben cinque decimi, 
portandolo da 39”8 a 39”3. Nella foto: Berruti, il capi¬ 
tano dei nostri ragazzi. ’ ' 


G. P. Motociclistico di Stoccarda 


Jim Redman e Phil Read 
trionfano a Stoccarda 

Milani è giunto quarto nelle 350 cc e Agostini e Provini sono 
arrivati rispettivamente quarto e quinto nelle 250 cc 


Dtl nostro inviato I 

LUGANO, 18. 

Questi sono i giorni di Fio¬ 
renzo Magni, il tecnico che una 
volta all'anno entra in scena 
per comporre la pattuglia degli 
stradisti azzurri. L'appunta¬ 
mento col traguardo iridato di 
Sallanches <6 settembre) è lon¬ 
tano per modo di dire, e perciò 
è già tempo di convocazioni, 
di scelte. Magni ha visionato le 
gare del «Trofeo Cougnet - 
vinte da Durante. Dancelli e 
Vigna e un'occhiata interessata 
la darà domani, in occasione del 
16. «Giro del Ticino**. Nel ma¬ 
gnifico scenario di Lugano, dove 
il sole è feroce, ma il lago e le 
montagne lasciano una via di 
uscita, è convenuto il ciclismo 
italiano al gran completo, o qua¬ 
si. Vi basterà sapere che nello • - \ 
elenco degli iscritti figurano i 
nomi di Balmamion, Mealli. 
Ronchini. De Rosso. Motta, Dan- fc >* 
celli, Zilioli,. Zancanaro, Bai- al¬ 
letti, Bitossi, Nencinl, Ciampi, |ì . > 
Cribiori, Vigna. Durante. Mar- f ■. 
coli. Fontona, Mugnaini, Poggia- l k 3 
li, Defilippis e molti altri. Pochi |RN 
gli assenti: Taccone, che tutti HfH 
gli anni, di questi tempi, fa lo 
ammalato e i due (Adorni e 
Pambianco) rimasti in Francia 
a far quattrini. 

Si dice che il 26 luglio, subi¬ 
to dopo la conclusione dèi cam¬ 
pionato individuale. Magni ren¬ 
derà noti i nominativi dei do¬ 
dici azzurrabili, mentre U scel¬ 
ta degli otto titolari avverrà 
sulla scorta delle « indicative « 
seguenti. 

Tutti conoscono le intenzioni ?•••■ * 
di Magni: vede di buon occhio V--m 
i giovani, e perciò non è dii- 'J 
ficile prevedere dove vuole ar¬ 
rivare. Buona parte dei corri¬ 
dori che lo scorso anno anda¬ 
rono in Belgio, ci rappresente¬ 
ranno anche in Francia. E’ 
scontato che dovranno apparire 
in buone condizioni. Su questo 
punto. Magni non scherza. E, 
d’altra parte, cosa gli rimane da 
fare? Scegliere gli elementi più 
in forma, mischiarli nella gran¬ 
de avventura e... chiudere gli 
occhi. 

Squadra già fatta, allora? Non 





il 



ancora. Il nostro ciclismo senza De Rosso (nella foto) con- Sto!? del^onlronto^'M^Llcò^ 
campioni si equivale e nel suo qnistò lo scorso anno una tfuovi Telmida. 
giardino senza gemme si tTO- brillante vittoria nel viro La Francia battendo lTnghllter- 
vano molti, troppi fiori uguali. vmona nei r a. dopo otto anni è entrata in II- 

- - - naie di Coppa Davis. . . .. • 


delle squadre romane 

La Roma ha ceduto Orlando, Malatrasi, Frascoli e ha dato in pre- ; 
stito Sormanì, Fontana e Loiacono. I nuovi giallorossi saranno , 
Schnellinger, Nicolè, Tomasin e Tamborini. La Lazio ha ceduto 
Morrone, Maraschi, Landoni, Garbuglia, Rozzonì e Recchia. I nuo¬ 
vi acquisti sono Dotti, Fascetti, Piaceri, Christensen, Renna, Petrìs 

La campagna acquisti e cessioni vedonoI Hanno venduto Orlando? campo si potrà dare un giudizio 
della Roma e della Lazio ha su- Era il meglio, uno che giocava col sulle due nuove squadre romane, 
scitato negli ambienti sportivi cuore. Teniamoci invece i Prafes- per ora ci sembra che le posal- 
della capitale le consuete annua- sort che per farli correre non ba. bllltà per un buon campionato 
li polemiche. Le discussioni si in- alano centinaia di milioni. Co- siano riposte esclusivamente nel 
trecciano un po' ovunque e sem- munque ci è rimasta una sola due nuovi allenatori. Lorenzo e 
bra che il campionato di calcio soddisfazione, quella di superare Mannocci, e se le cobo non do- 
non sia andato in ferie e le tifo- la Lazio. Mentre mi diceva que- vesserò andar bene rimane Bem- 
serle ; intanto si sbizzarriscono sto Carmine guardava un nitro pre la speranza del mercato cal- 
nelle discussioni. Abbiano gi- tipo che facevu timidamente ca- cistico di novembre- 
rato * per bar della captale palino. Era Pietro De Angeli». 

frequentati dagli sportivi, abbia- tifoso laziale. Anche a lui ehle- Eranrn CrnBnni 

mo sentito il parere di alcuni diamo i suoi pareri. ridlilU 

super-tifosi e se dobbiamo fare La Lazio ha rinnovato tutto 

un bilancio, questo risulta plut- l'attacco, servivano i soldi e il « - — -— - 

tosto negativo: i tifosi delle squa. presidente Miceli ' ha venduto il 

dre romane non sono soddisfatti, pozzo migliore: Morrone. Pietro Cui OHI! nz^tri rlnrcn 
Ed ecco l motivi che vengono od- De Angeli diceva questo con aW incili uunu 

debitati alle due società e che tlstezza, poi ha aggiunto: Perso- -— 

hanno scontentato le rispettive nalmente ho sofferto di più quan- 

tifoserie. do cedettero Janich. Nel com. ■ 

La Roma, prima ancora che fi- plesso la squadra non dovrebbe MRIAlf A '• l*Af*AI*f1 

nlsse il campionato, aveva messo correre rischi per la retrocessi©- ilUViU IvWVIU 

a segno un bel colpo: Lorenzo, ne ma le soddisfazioni saranno - 

L’allenatore argentino si era fot. sempre poche. ■ || f 

to un nome con la Lazio, una i tifosi sono scontenti, ma non gl fi II fi B figlili 

squadra modesta ma che aveva è colpa delia campagna acquisti ■ wii 

avuto le sue soddisfazioni. Lo- di quest’anno, i tifosi per na- p Ani p T ,o 

ronzo era la prima garanzia per tura vorrebbero sempre di plU. rAniui, io. 

un campionato onorevole. « ve- Guglielmo Prosperi dirìgo un clr- Nel corso di una riunione 
drcte, dicevano gli sportivi rama- colo biancazzurro e gli chledia- franco-finlandese, Christine Ca¬ 
ni all'inizio della campagna acqui- mo 1 suol pareri. Secondo me la ron ha stabilito un nuovo re¬ 
si, che Marini fettina farà uno Lazio — è Prosperi che parla - C ord europeo femminile del 200 
squadrone; quest anno lo scudet- è rimasta quella dell’anno scorso, j, 

to non ce lo leva nessuno ». In- era forte in difesa e la difesa non J ne * r * “J **J*®‘® _ BU , ® orso co1 
vece non è stato cosi: la campa- è stata toccata anzi con l'acqui- ' e *P® di 2 29 (>. La francese a- 
gnu acquisti della Roma è stata s to Dotti credo si sia rafforzata, veva stabilito in 2’32’T, l’an- 
improntnta soprattutto sulla ven- Se il nuovo allenatore Mannocci no scorso a Parigi, li record pre¬ 
aita dei giocatori : Urlando. Mala riuscirà a dare un gioco al nuovo cedente. Christine Caron è an- 
trasl. Frascoli. Sorniani. Fontana attacco potrebbero venire anche -he deten‘r!cB del record mun¬ 
gono 1 glallorossi che Indosseran- quella soddisfazioni che tutti at- - a .u" ì nn 1 t 

no un'altra casacca. E l nuovi? tendiamo. diale del 100 tn. dorso (18 fi). 

Schnellinger. Nicolè. Tamborini Indubbiamente soltanto sul_ 

e Tomnsln Chiediamo a Franco * 

De Lelli. noto barbiere, il suo « , ... . ......_ 

giudizio e quello dei Buoi clienti 
sulla squadra giallorossa. La fio. 
ma ha fatto un solo grande ac- ■ . < y - 

q visto: Lorenzo — ci ha det. , 
to De Lelli — semprechè la so- -r : ? 
cietd lo lasci lavorare in pace. Il ) . , 

quadrilatero della Roma con An- . ;: . ». 
gelillo a mediano non mi semba .... , 

molto forte, e poi ci manca una ’y; 

mezzala di grido e forse un altro y ■■ - \ 

mediano. Manfredini come cen- :> * • 
trovanti non è una sicurezza, al¬ 
terna ottime partite a vere delu¬ 
sioni, e secondo me sono più te 
delusioni. Una squadra da cen- 
troclassifica in definitiva, i ro¬ 
mani avrebbero voluto urto squa¬ 
drone. 

Carmine Balestra presta la sua 
attività ai Mercati Generali e 
quando io avviciniamo si forma 
un folto gruppo. Corrono anche 
paroline dolci all’indirizzo di 
qualche dirigente e giocatore, i 
tifosi romani amano ed odiano 
nel giro di poco tempo. A dottò 
— esordisce il nostro Cannine — 
quest'anno i soldi miei non If 

Coppa Davis 

l'Australia 
batte il Canada 
La Francia in 
finale europea 

MONTREAL, 18. 

Con la vittoria nei doppio, dopo 
le vittorie di Ieri nei primi due 
incontri dt singolare. l'Australia 
si è aggiudicata oggi le semifinali 
di Coppa Dav)s.per la zona nord¬ 
americana, Roy Emerson, u cam¬ 
pione Hi WImbledoh. coadiuvato 
dal giovanissimo Tony Roche ha 
impoeto il punteggio di 6-2, 6-2 
6-2 in meno di uh’ora alla coppia 
canadese. di Francois Codbout e 
di Rei ti, Carpenter. , 

L'Australia, che cedette la Cop. 
pa Davis agli Stati Uniti l'anno 
sborso. Incontrerà fra quindici 






STOCCARDA. 18 
Il rhodesiano Jim Redman su 
Honda ha vinto oggi il Gran 
Premio di Germania di moto¬ 
ciclismo per la categoria 350 cc. 
Il tempo di Redman è stato di 
ore 1,02*47" alla media oraria 
di km. 152,7. 

' La corsa è stata dominata dal¬ 
le moto giapponesi Honda che 
hanno conquistato i primi due 
posti. Ecco l’ordine di arrivo: 

1 ) Jim Redman su Honda In 
ore 1.02*47"; 2) Brace Beale su 
Honda in ore 1,03*47"; 3) Brace 
DufT su A.J.S. in ore 1.06T6"; 


4) Gilberto Milani. Aermacchl. 
1.06.18"; 5) Paddy Driver. A.J.S, 
1.08*19"; 6 ) Vernon Cottle, A.J.S., 
1.06'58”; ■ 7) Derek Woodman. 
AJ.S., 1,07*09"; 8 ) Karl Hoppe. 
A.J.S.. 1,07'32”. * - 
Nella categoria 250 cc vitto¬ 
ria dell'inglese Phil Read su 
Yamaha. Il tempo di Read sui 
km. 125,5 del percorso è stato 
di 48’16"4 che costituisce il nuo¬ 
vo record della corsa, alla me¬ 
dia oraria di km. 156,11. Al se¬ 
condo posto si ■ è piazzato il 
rhodesiano Jim Redman . su 
Honda in 48*19"5 alla media di 


Ieri sera a Tordi Valle 


155.95. Terzo Mike DufT. Cana¬ 
da, su Yamaha in 48’46”2, media 
154.50 kmfl all'ora. 

L'italiano Giulio Agostini su 
Morini si è aggiudicato il quar¬ 
to posto in 48’51”5 alla media 
di 154,20. mentre un altro Ita¬ 
liano. Tnrquinio Provini, si è 
piazzato quinto su Benelll in 
49*09"3 a 153,30 km. • orari di 
media. ■ ■■' ' '• 

La classifica del campionato 
mondiale conduttori dòpo - la 
prova odierna nella categoria 
250 cc. è la seguente: 1) Red¬ 
man. 34 punti: 2) Phil Read. 26; 
3) Sheperd. 18; 4) Provini, 15.5: 
5) Mike DufT. 14. 

;V- -.tev- >• | • 
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Vittoria di Owens 

nell'«Australia» 

Oggi in programma il premio Claudio 



ir 


Owens ha vinto ieri sera a Tor 
di Valle il premio Australia 
(quattro milioni. 1600 metri), 
battendo di precisione a poche 
decine di metri dal palo di ar¬ 
rivo Juarez e il generoso Cal¬ 
cante. che aveva condotto fin 
dalla partenza. SI è trattato, tut¬ 
to sommato, di una corsa linea¬ 
re. con i migliori tn evidenza, 
in un modo o neU’altro. Al « via » 
rompeva l’estroso Rubello. che 
ben presto al trovava in coda, 
mentre Calcante conquistava la 
testa. Dopo i seicento metri, il 
battistrada veniva affiancato con 
un bel volo da Juarez. Ma Bot¬ 
toni non riusciva a far passare il 
suo allievo, costretto, cosi. . a 
compiere tutto il percorso in fe¬ 
conda ruota. All ingresso della 
dirittura sembrava tutto deciso, 
con Calcante e Juarez al primi 
duo poeti, quando, al largo, 
Owens piombava velociosimo a 
mettere tutti d’accordo Calcan¬ 
te perdeva anche la plana d'ono¬ 
re. Quarto Stupendo, dopo una 
corso regolare. 

Ecco i risultati della cerato. 
Prima coro*; Boreade, Poerlo 


(3, 15. 16 (59); seconda corvo: 
Scfolinella. Cokney. - Monroe 33, 
19, 16. 19 (60): terza corsa: Man- 
zanllla. Albino 17. 14, 53 (155): 
quarta corsa: Boccarossa, Do¬ 
tta 59. 22, 24 (109); quinta cor¬ 
sa: Pesciolino. Thelion, Clauhir 
11 . 20. 43, 24 (342); sesta corsa: 
Owens, Juarez. Calcante 27. 12. 
14. 13 (93): settima corsa: Glo¬ 
bulina, Diocleziano 39. 14. 12 (MI; 
ottava corsa: Ufficiale, Ghershwfn. 
■ Un’altra prova di buon interes¬ 
se tecnico e spettacolare e in 
programma questa sera il 
Premio Claudio dotato di due 
milioni di lire di premi sulla 
distanza di 1600 metri. 

L’interessante riunione , _ avrà 
inizio alle 20,43. 

Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Ircana, Saraceno: 2. 
cono: Moro bona. Dragud; 3. Cor¬ 
to: Flynt Stoner, SofonUba; 4. 
corsa: Miss Delly. Vtnollo. Furka; 
3. corsa: Onnari, Lord Calvert: 
f. corsa: Nlxon, Orbiter, Campus 

a ulnn; 7. corsa: Explorer, uio- 
eziano: S- corsa: Lerldo, Fran¬ 
co Panama. 


♦c 





vaiiu [(tulli, uutijii nuli usuili. j_i x i„;_ „ . 

Qualche esempio? Ecco. Motta aei 1,c| no 
si raccomanda, ma recentemen¬ 
te si è fatto battere da Vigna; 

Bitossi (piccolo eroe del «Gi¬ 
ro») non si 'è più fatto vivo; 

Zilioli è fermo da oltre quaran¬ 
ta giorni. E poi ci sono i Dan¬ 
celli. 1 Mugnaini, i Moser e via 
di seguito. Cioè almeno una 
ventina di giovanotti che fa à 
conti con la maglia azzurra. 

No, Magni non avrà vita facile. 

E come al solito,- nasceranno le 
polemiche, perchè tutti si cre¬ 
deranno campioni, degni di 
prendere un posto nella squa¬ 
dra per il campiohato del 
mondo. 

Il «Giro del Ticino-, con 
tutte le formazioni italiane 
ischierate al nastro di partenza 
in compagnia di una trentina 
di stranieri, fra i quali spicca¬ 
no lo svizzero Maurer e il bel. 
ga Van Tongerloo, 

E' comunque certo che 1 mi¬ 
gliori attori dì domani entre- 
| ranno nella considerazione del 
|CT azzurro. La corsa, che scat- 
jterà alle nove e si concluderà 
attorno alle quindici, misura 
231 chilometri e presenta un 
tracciato ad altalena. L'ultima 
parte (circa 70 chilometri) è sru 
un circuito da ripetersi otto vol¬ 
te. un anello che avrà 3 punto 
cruciale nello strappo di Pre- 
gassona. località che lo scorso 
anno lanciò De Rosso al suc¬ 
cesso. Per la storia, gli italia¬ 
ni che precedono De Rosso nel 
libro d'oro sono Zampini. Chàar- 
lone. Alfredo Sabbidin, Con¬ 
terno e Garello. Il plurivitto- 
rioso è Ferdi Kubier con quat¬ 
tro trionfi. A domani. 

Gino Sa!» 


Nasrum 
vince 
ad Ascot 

ASCOT, 18. 

Il cavallo americano Nasrum 
ha sconvolto oggi tutti t prono- 
stici battendo il favorito, il no¬ 
tissimo Santa Claus, nella Cop¬ 
pa Re Giorgio e Regina Elisa- 
betta. Santa Claus, vincitore del 
derby inglese e di quello ir¬ 
landese. si è piazzato secondo 
davanti a Royal Avenue. Il 
quattro anni Nasrum di pro¬ 
prietà di un americano, è stato 
allevato In Francia e nessuno 
avrebbe mal immaginato che 
potesse contrastare il passo a 
Santa Claus; lo provano le quo¬ 
tazioni dei bookmakers che lo 
davano 100 a 7, contro il 2 a 13 
del favorito. 


Nicolè (nella foto), acquistato dalla Roma lo «corso 
anno, fu dato in prestito al Mantova. L'allenatore Lo¬ 
renzo ha preferito tenerlo e vendere Orlando. 


corre tranquillo e... canta! x||£[ 

E’il G50 della Gilera - ' 

il primo scooter a 4 tempi ! 

Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! , 

Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 

li G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare ài lavoro, ; 
a studiare... di andare in vacanza II G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 


G50 è un piccolo Gilera 


: . : I 

V < : i 



Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; ~ ’ ’ * • - < 

consumo 1.1,1 per 100 Km.; cambio a manopola oon&marce; : r * 

trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizsatore Idraulico. . ' * : ' w 

Moto Gilera S.pA - Arcore (MI) • 2500 punti di assistente véndita in tfefia al vostro servizio. 




MOTO SCOOTER : CONCESSNWMIO BIAGIO NARDI 

nniuiATAM * ' • • vu tmcouiiA. «• - t.i. min 

UUUMUIUki . : PERMUTE - FACILITAZIONI - ASSISTENZA - 
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UNTI A TORINO 140 GRAN! 


la Cassa del 
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peggio del CNEN 



Pescatore mentre depone durante l’udienza di ieri 


130 miliardi de positati in banca 

jp%, jggfii ggMPi yS I a ah a Do Quattro ricercatori italiani 

contro ogni legge _. ——- 


Caldo africano: 

mal comune 
in tutta Europa 

Foschia sui litorali italiani— Temperatura record a 
Parigi — 41° a Siviglia — Temporali » bollenti » in 
Inghilterra — I tedeschi hanno razionato l'acqua 


L'ente nucleare limitò i versamenti a poco più di 8 miliardi 
Chi sta dietro alla commissione d'inchiesta della D.C.? 


Dopo la deposizione di Co¬ 
lombo, che ha lasciato asso¬ 
lutamente insoluto un grovi¬ 
glio di problemi, il processo 
Ippolito ha ripreso ieri il suo 
corso normale. Tuttavia non 
sono mancati 1 colpi di scena. 

- L'udienza è stata caratteriz¬ 
zata da tre fatti: la clamorosa 
conferma che la Cassa del 
Mezzogiorno, nonostante pre¬ 
cise norme, ha depositi presso 
banche per oltre 130 miliardi: 
la - deposizione del senatore 
Antonio Bussi (democristiano, 
naturalmente) ■ il quale fece 
parte della commissione di 
partito incaricata di indagare 
sulla gestione amministrativa 
del CNEN: l’pnnesimo tentati¬ 
vo del pubblico ministero di 
accreditare il sospetto che Ip¬ 
polito abbia intascato qualche 
centinaio di milioni facendo 
stipulare con TINA un con¬ 
tratto assicurativo per conto 
del CNRN prima e del CNEN 

■ poi.. • .. ' 

Poche parole sul tre episodi 
principali. 

Per Illuminare il Tribunale 
sui versamenti in banca della 
Cassa del Mezzogiorno, ha de¬ 
posto il presidente dello stes¬ 
so ente statale, dottor Ga¬ 
briele Pescatore. Il teste non 
ha negato tali depositi, ma ha 
affermato che essi sono con¬ 
sentiti da una serie di leggi 
e leggine e che sono stati an¬ 
che • autorizzati dal comitato 
dei ministri, • l’organo che 
avrebbe il comnito di control¬ 
lare la regolarità delle prin¬ 
cipali operazioni della Cassa. 

La deposizione del senatore 
Antonio Bussi è stata di uno 
squallore unico. Il parlamen¬ 
tare democristiano ha candi¬ 
damente ammesso di non aver 
approfondito le vicende del 
CNEN e di aver firmato la re¬ 
lazione presentata poi al suo 
partito, dopo aver ascoltato 
frettolosamente le conclusioni 
alle quali era giunto il colle¬ 
ga senatore Giovanni Soagnol- 
1L In tal modo vengono auto¬ 
maticamente accreditate le 
voci secondo cui dietro la re¬ 
lazione si sono mossi forti 
gruppi che avevano interesse 
a coinvolgere tutto il CNEN, e 
quindi la ricerca scientifica 
dello Stato, in un grosso scan¬ 
dalo. ■ ..i'i : 15 

- Ultimo argomento, le poliz¬ 
ze assicurative stipulate dal 
CNEN con TINA'in favore di 
tutti I dipendenti Su questo 
punto ha deposto il dottor 
Renzo Bassanì, direttore della 
sede triestina dell’Istituto na¬ 
zionale delle assicurazionL II 
teste ha spiegato come sia riu¬ 
scito ad incassare mezzo mi¬ 
liardo di provvigioni in pochi 
anni L'interrogatorio di Bas- 
sani si è risolto in una contì¬ 
nua scaramuccia fra il fun¬ 
zionario e il pubblico mini¬ 
stero, il quale sta tentando 
dall'inizio del processo di rac¬ 
cogliere qualche elemento per 
dimostrare che Ippolito e Bas- 
«ani erano d'accordo e che 
una buona fetta del mezzo 
miliardo ricevuto da questo 
ultimo come provvigione per i 
contratti CNRN-INA e CNEN- 
INA fini nelle tasche del se¬ 
gretario generale. Anche ieri 
gli sforzi del pubblico accusa¬ 
tore sono caduti nel nulla. Ed 
è giusto, perchè il dottor 
Pietroni se ha qualche so¬ 
spetto. può fare le sue Inda¬ 
gini, ma non può sperare che 
Ippolito o Bassani gli porga¬ 
no su un piatto d'argento la 
confessione (di un fatto che a 
prima vista sembra difficil¬ 
mente dimostrabile). 

Il dottor Gabriele Pescato¬ 
re, primo teste dell’udienza, 
era stato citato dai difensori 
del professor Girolamo Ip¬ 
polita Ha finito, però, con il 
deporre su circostanze che non 
hanno nulla a che vedere con 
il padre deil’ez segretario ge¬ 
nerale. : 

Di Girolamo Ippolito, Pesca¬ 
tore si è infatti - limitato a 
dire: «Ho conosciuto l'inge- 
gner Ippolito all'Università di 
Napoli nei 1955 e ho avuto su¬ 
bito modo di apprezzare le 
. sue profonde conoscenze. Mi 
impressionò - particolarmente 
la corale visione del modo in 
cui l'ingegner Ippolito forma¬ 
va negli allievi una coscienza 
idraulica (risate in avìa). La 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
__ affidato all'ingegner Ippolito 
e al suo studia l'SDD, inca¬ 
richi di progettazione per 23 
miliardi e 300 milioni ». 

. ’ Poi il presidente della Cas¬ 
sa ha risposto ad alcune do¬ 
mande. _ 

. - GIUDICE TESTI — La Cas¬ 
se per il Mezzogiorno ha sov- 
•; vesmemito il Movimento di 


collaborazione civica con un 
versamento di 18 milioni? 

PESCATORE — E» vero. Il 
versamento venne fatto in 
base alla legge che prevede 
che la Cassa può promuovere 
e finanziare attività assisten¬ 
ziali e formative. Il finanzia¬ 
mento ebbe anche l’approva¬ 
zione del comitato dei mini¬ 
stri per la Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Abbiamo versato 18 
milioni per la costituzione di 
sei centri di formazione gio¬ 
vanile. ■ ’ ' 

GIUDICE TESTI — Parli 
del bilancio 1962-'63 con par¬ 
ticolare riferimento ai deposi¬ 
ti presso istituti bancari. 

■ PESCATORE — Nella rela¬ 
zione sul bilancio del 1962-*63 
è scritto che la Cassa ha de¬ 
positi presso la Tesoreria cen¬ 
trale per circa 125 miliardi e 
presso varie banche, se non 
erro, per circa 131, 132 mi¬ 
liardi 

PRESIDENTE — Va be'. Ci 
sono altne domande? 

PESCATORE (con voce 
querula) — No, no, - signor 
presidente, se lei permette, e 
se lo permette il collegio, 
vorrei chiarire il perchè di 
questi depositi. 

PRESIDENTE — Ma../ 

PESCATORE (quasi im¬ 
plorando) — I giornali si¬ 
gnor presidente, hanno par¬ 
lato dei . nostri depositi Io 
devo spiegare. La prego, mi 
permetta. Posso? 

PRESIDENTE —. Rapida¬ 
mente. per favore. 

PESCATORE — Grazie. Si 
tratta di una lunga parente¬ 
si ma devo proprio farla. 
La Cassa del Mezzogiorno ha 
vari compiti oltre all'esecu¬ 
zione del piano straordina¬ 
rio di opere pubbliche. Mi 
riferisco a compiti creditizi 
nel settore alberghiero-turi- 
stico. nel settore dell’agri¬ 
coltura e in quello ; indu¬ 
striale... ■ ' 

P.ML — Per me le dichia¬ 
razioni del i testé sono mol¬ 
to importanti. Anzi chiedo 
che vengano verbalizzate in¬ 
tegralmente. 

PESCATORE (dopo aver 
rivolto un sorriso di ringra¬ 
ziamento al publicò ministe¬ 
ro) — Allora continuo. La 
Cassa del Mezzogiorno ha la 
facoltà di versare i suoi fon¬ 
di presso gli istituti compe¬ 
tenti nei vari settori citati. 
La Cassa ha avuto l’autoriz¬ 
zazione. per mezzo di sette 
delibere del comitato dei mi¬ 
nistri, a versare 20 miliardi 
nelle casse dellTMI. l’Istitu¬ 
to mobiliare italiano. 20 mi¬ 
liardi - presso la Banca del 
Lavoro. 10 miliardi presso 
la Mediobanca. 15 miliardi 
presso un’altra società finan¬ 
ziaria. Per legge la Cassa è 
inoltre proprietaria dei cre¬ 
diti IMI-ERP che il Tesoro 
tiene In deposito prèsso lo 
IMI. Altri 26 miliardi sono 
stati depositati presso istituti 
di credito a carattere nazio¬ 
nale. Se il Tribunale per¬ 
mette vorrei ancora aggiun¬ 
gere... 

PRESIDENTE — Va bene. 
Ma poche parole, mi racco¬ 
mando. --—* 

PESCATORE — La Cassa 
ha avuto dalle banche inte¬ 
ressi per 69 miliardi con i 
quali ha potuto pagare in- 


la vaino 
di Colombo 

Poche ore dopo U ter¬ 
mine delVinterrogatorio. 
subito venerdì scorso da 
Emilio Colombo in Tribu¬ 
nale, un motociclista del 
ministero del Tesoro ha 
consegnato nelle redazio¬ 
ni dei giornali romani 
(in altre rittd la conse¬ 
gna è avvenuta con nn 
po’ di ritardo) 28 fogli 
dattiloscritti contenenti U 
testo ufficiale della deposi¬ 
zione dell’ex presidente 
del CNEN. 

E’ la prima volta che si 
verifica un episodio simi¬ 
le. Altri ministri che han¬ 
no deposto in Tribunale 
. non hanno mai inviato la 
velina dell’interrogatorio. 
Ma Colombo i un teste 
: speciale e con il dinami¬ 
smo che lo contraddistin¬ 
gue ha fatto stilare e ha 
rivisto i 28 fogli della de¬ 
posizione-fiume . Poi li ha 
mandati ai giornali, i qua¬ 
li — quando usciranno — 
non correranno U rischio 
di travisare una sola paro¬ 
la dell’*onorevole teste*. 


| tégralmente ' le spese di ge¬ 
stione e finanziare anche al¬ 
cuni programmi aggiuntivi. 

P.M. — Perché tutte le po- 
' lizze assicurative della Cas¬ 
sa con l’INA furono stipu¬ 
late tramite il dottor Bas¬ 
sani di Trieste? 

PESCATORE — Quando 
venne stipulato il contratto 
con l’INA non ero presiden¬ 
te della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. In seguito, però, ho 
fatto indagini e ho ricavato 
l’impressione che il dottor 
Bassani fosse un vecchio 
amico dell’ex direttore gene¬ 
rale dell’ente. Scaglioni... 

Aw. SABATINI (scattan¬ 
do) — Mi oppongo alla ver- 
balizzazione di questa rispo¬ 
sta. Il teste ha solo riferito 
un’impressione. • 

P.M. — A me interessa. 
Inoltre questa impressione 
deriva da indagini compiute 
dal teste. _ 

PRESIDENTE — Il profes¬ 
sor Sabatini ha ragione. Que¬ 
sta risposta non deve essere 
verbalizzata. - ^ . 

P.M. (arrendendosi) — Va 
bene. (Al teste): Mi dica ora 
se tutti i dipendenti della 
Cassa sono assicurati con Io 
INA. ■ " -■ »■ 

PESCATORE — SI. t 

Dopo il • presidente ' della 
Cassa del Mezzogiorno, è 
stata la'volta del senatore 
Antonio Bussi, il quale — con 
i colleghi Messeri. Turani e 
Spagnoili — indagò sul CNEN 
per conto della D.C. 

P.M. — Quali fondi sono a 
disposizione del CNEN per 
l’esercizio finanziario 1963-64? 

BUSSI (allargando le brac¬ 
cia) — Non lo so. . . •* 

Aw. SABATINI — Nella 
relazione da lei firmata è 
scritto che « autorevoli voci 
del mondo scientifico avevano 
mosso severe crìtiche alla ge- 
• stione del CNEN ». Può dire 
se queste «autorevoli voci si 
limitavano alia voce del pro¬ 
fessor Ferrétti? 

BUSSI (confuso) — Non 
so... La commissione aveva un 
relatore, il senatore Spagnol- 
li. e noi ci siamo limitati a 
prendere atto. 

Aw. SABATINI — Lei non 
può rispondere in questo mo¬ 
do. Ha firmato una relazione 
e ora non può dire che non 
ne sa nulla. 

i- P.M. — (tentando la difesa 
del teste) — Se il senatore 
non è In grado di rispondere, 
non fa nul la. 

Aw. GATTI — Come non 
fa nulla? Deve rispondere. 

Ma il senatore Bussi non 
ha saputo fornire alcun chia¬ 
rimento. Indubbiamente - è 
necessario attendere che de¬ 
pongano gli altri membri del¬ 
la commissione democristiana, 
ma fin d’ora — come si è 
accennato — si awalora il 
sospetta avanzato da più par¬ 
ti. che dietro alla relazione 
che ha dato il via allo « scan¬ 
dalo del CNEN ». vi siano 
grossi interessi privati e che 
le indagini siano state con-, 
dotte non dai senatori de. ma 
dai > rappresentanti 1 di forti 
gruppi monopolistici interes¬ 
sati a travolgere non Ippolito, 
ma l’intero Comitato per la 
energia nucleare. 

Il teste seguente, dottor 
Renzo Bassani. è stato sotto¬ 
posto dal pubblico ministero 
a una lunga serie di doman¬ 
de. Ma sul contratto CNEN- 
INA fl rappresentante della 
pubblica accusa ha potuto co¬ 
noscere solo un particolare: 
che l’agenzìa diretta da Bas¬ 
sani ha già incassato circa 
mezzo miliardo. Sui rapporti 
Bassani-Ippolito (quelli che 
interessavano al pubblico mi¬ 
nistero) nulla di nuovo. 
-Ultimi due testi. Nicola 
Greco e Guido Branca, diri¬ 
genti del CNEN. Si sono li¬ 
mitati a confermare e a ri¬ 
spondere a qualche , domanda. 
Durante la deposizione di 
Guido Branca, responsabile 
del laboratorio di ingegneria 
sanitaria del CNEN. :1 pub¬ 
blico ministero ha rivelato un 
episodio inedito: Alla Procura 
della Repubblica — ha detto 
il dottor Pietroni — è perve¬ 
nuta una denuncia del dottor 
Aldo Fabiani, di -Trieste, fl 
quale chiese al CNEN di fre¬ 
quentate il secondo corso di 
aggiornamento di ingegneria 
sanitaria e si vide arrivare, 
per tutta risposta. Un diplo¬ 
ma firmato dal vicepresidente 
senatore Focaccia e dalla dott 
Branca. Il diploma certificava 
l’awenuta partecipazione del 
Fabiani al corso di aggiorna¬ 
mento». •.. ‘ t'V 

i. SI riprende martedì. • 

. A udrai Barberi 


Scoperto un 
vaccino contro 
il tracoma 

La aotizia é stata pubblicata dalla rivista Chemical Abstracts 
La Farmitalia (Montecatini) ha ottenuto il brevetto per la 
rinuncia al diritto d'opzione da parte dell'Istituto di Sanità 


Minatore a Montecompatri 


Muore schiacciato 
da un blocco roccioso 


- Sciagura ' sul lavoro, in una 
cava di pietra nei pressi di 
Montecompatri: un minatore di 
41 anni, colpito alla testa da un 
grosso blocco di roccia, mentre 
stava lavorando ad una parete 
della cava, è morto poche ore 
dopo il ricovero al San Giovan¬ 
ni. La vittima dell’ennesimo 
«omicidio bianco» si chiamava 
Tito Ceccarelli ed abitava in 
via Statilia 70. Ieri mattina co¬ 
me sempre il lavoratore ha 
raggiuntò la tenuta Fallavicini, 
al éhilometro ventiquattresimo 
della Casilina, in località «La- 
ghetto» dove vi è la cava del¬ 
l’impresa « Cagnoni e Man¬ 
cini ». . . 

Il tragico episodio, awenuto 
poco dopo le 10 , non ha avuto 
testimoni: Tito Ceccarelli sta¬ 
va lavorando con altri tre ope¬ 
rai ad una parete di roccia fria¬ 
bile da cui viene estratta la sei. 


ce. Improvvisamente gli altri 
operai hanno udito un urlo e un 
tonfo sordo: volgendo Io sguar¬ 
do hanno visto il Ceccarelli ac. 
casciato al suolo, immerso in 
una pozza di sangue, con una 
vistosa ferita alia testa. - 
. Dopo avergli prestato i pri¬ 
mi soccorsi gli operai Io hanno 
caricato su un’auto della im¬ 
presa e lo hanno trasportato al 
San Giovanni: le condizioni del 
lavoratore erano però dispera¬ 
te e, dopo poche ore da! ricove¬ 
ro è morto. Sul tragico episodio 
è. stata, aperta una inchiesta 
dall'Ispettorato del Lavoro e 
una dai carabinieri di Monte¬ 
compatri: questi ultimi hanno 
anche rinvenuto e sequestrato 
sui luogo dell’incidente il gros¬ 
so blocco di roccia, ancora 
sporco dì sangue, staccatosi dal¬ 
ia parete e piombato sul capo 
del lavoratore. 


Raccapricciante a Vietri 

Galleria troppo stretta 
decapita un ferroviere 


' • SALERNO, 18. 

Raccapricciante disgrazia 
sulla linea ferroviaria Reg¬ 
gio Calabria-Napoli. Un mac¬ 
chinista è rimasto decapita¬ 
to all’imbocco della galleria 
di Vietri. - , 

*' Lo sventurato ferroviere, 
Ranieri Dente di 53 anni, 
si è sporto dal posto di ma¬ 
novra, affacciandosi dal fi¬ 
nestrino della motrice di cui 
era, alla guida senza accor¬ 
gersi che in quel punto la 
strada ferrata si immette nel¬ 
la strettissima galleria a po¬ 
chi chilometri da Vietri. Il 
Dente volgeva infatti le spal¬ 
le in direzione opposta i a 
quella del treno. E 7 stato un 
attimo: la testa, urtando 
contro la parete dello stret¬ 
tissimo cunicolo, è stata let¬ 
teralmente spiccata ' dal bu¬ 
sto, mentre il corpo veniva 
trascinato nel vuoto. : 

Ad accorgersi del racca¬ 
pricciante incidente è stato 
l’aiuto macchinista. Bruno 
Spanfioni, che ha immedia¬ 
tamente provveduto a bloc¬ 
care i freni. Purtroppo non 
c’era nulla da fare per l’in¬ 
felice • compagno di lavoro, 
il cui corpo straziato è stato 
raccolto e caricato di nuovo 
sul treno che ha proseguito 
con il triste carico fino alla 
stazione di 458161710. -■ I 




Rinviato il procasso 
contro Uggia 
e complici 

• v ’ PALERMO, 18. 

Il processo contro il bandito 
Luciano Liggio e 1 suoi favo¬ 
reggiatori è stato rinviato. As¬ 
sente Liggio (ha fatto pervenire 
al presidente del Tribunale una 
lettera nella quale afferma di 
non essere in grado di presen¬ 
tarsi a causa del suo stato di 
salute); assente Maria Concetta 
Liggio, moglie del latitante Rii¬ 
na. al banco degli imputati han¬ 
no preso posto le sorelle Parisi, 
dì Corleone; Nunzia Carbone, 
-don- Pinuzzu Lauriceila, il 
mobiliere Francesco Paolo Ma¬ 
rino e Antonio La Rosa ; il dot¬ 
tor Lamantia. ostetrico-gineco¬ 
logo ha preso posto fuori del 
banco degli imputati. 

In apertura di udienza il 
Pubblico ministero, dott. Curti- 
Giardina, ha chiesto di rinviare 
il processo, affinché sia con¬ 
nesso a quello pendente In 
istruttoria, promosso contro i 
« 42 corleonesi - per la stessa 
imputazione, dal dottor Terra¬ 
nova della quinta sezione istrut¬ 
toria. 

n presidente ha deciso di ri¬ 
gettare la richiesta formulata 
dal Pubblico Ministero ma ha 
d’altro canto ritenuto di non po¬ 
tere rinunciare alla presenza del 
massimo imputato. Liggio. Il 
processo è stato quindi rinviato 
a nuovo ruoto. .-- - r ... \ 


Quattro scienziati italiani, il 
prof. Giuseppe Penso, direttore 
del laboratorio di microbiologia 
dell'Istituto superiore di Sanità, 
il dott. Alberto Felici, ricercato¬ 
re di epidemiologia dello stesso 
Istituto, il prof. Paolo Guerra, 
direttore della clinica oftalmi¬ 
ca di Asmara, il prof. Riccardo 
Vozza, assistente presso la eli. 
nica oculistica dell'Università di 
Roma, hanno scoperto, dopo an¬ 
ni di studio, un vaccino contro 
il tracoma. • ■ > 

Le ricerche, condotte parte in 
Italia e parte in Africa Orien¬ 
tale (dove per qualche tempo 
si è recato il dott. Felici), han¬ 
no avuto esito positivo fin dal 
settembre 1961: la notizia, ri¬ 
masta a lungo * segreta -, è 
stata pubblicata sul secondo 
numero del '63 della rivista se¬ 
mestrale internazionale Chemi¬ 
cal Abstracts (colonna 4986). 

A quanto informa la rivista, 
il vaccino contro il tracoma (il 
terribile morbo agli occhi che 
colpisce numerose popolazioni 
del bacino • mediterraneo, so¬ 
prattutto nelle aree sottosvi¬ 
luppate) è stato ricavato dalle 
membrane infette del sacco vi. 
tettino (membrana amniotica 
dell’uovo di pollo): dopo la col¬ 
tivazione del virus del tracoma 
in embrione di pollo, le mem¬ 
brane vengono trattate con una 
sospensione di 100 milligram¬ 
mi di tripina in un composto 
fosfatico alla temperatura di 35- 
40 gradi centrigradi; la parte 
attiva viene successivamente se¬ 
dimentata mediante centrifuga - 
zione e quindi trattata con una 
sostanza silicea; poi la miscela 
è di nuovo centrifugata e anco¬ 
ra trattata con E t2 0 in un am¬ 
biente uguale a quello della so¬ 
spensione. 

Autore della nota di Chemi¬ 
cal Abstracts è T. Miriam: da 
essa si apprende che il nuovo 
vaccino è stato ■ brevettato in 
Belgio a favore della Farmita¬ 
lia (una delle società della Mon¬ 
tecatini) con brevetto numero 
622, 612 in data 19 marzo ’63. 
La Farmitalia starebbe già pro¬ 
ducendo il vaccino a titolo spe¬ 
rimentale e curandone la diffu¬ 
sione nei paesi africani, del 
Medio Oriente e asiatici. Sono in 
programma, sembra. 30 mila 
vaccinazioni, di cui 10 mUa già 
in corso. 

1 ricercatori italiani, dunque, 
avrebbero preceduto due quali¬ 
ficate equipes americane e in¬ 
glesi che stanno effettuando 
esperimenti rispettivamente nel¬ 
le isole del Mar della Cina e in 
Africa occidentale, lungo le ri¬ 
ve del Gambia. Ma, a quanto ri¬ 
sulta dalle informazioni fomite 
da Chemical Abstracts. tutti i 
benefici derivanti da questa im¬ 
portante realizzazione scientifica 
andranno alla Farmitalia. Per¬ 
ché Tlstituto superiore di Sani¬ 
tà ha ceduto i diritti sul nuo¬ 
vo preparato a questa società? 
E* nn interrogativo grave, al 
quale ristituto dorrebbe tempe¬ 
stivamente rispondere. Bisogna 
infatti considerare, che, a nor¬ 
ma di legge, dato che due su 
quattro dei ricercatori autori 
della scoperta erano suoi dipen¬ 
denti, esso poteva esercitare il 
diritto d’opzione sul brevetto 
per fl 50 per cento dello sfrut¬ 
tamento della scoperta. Il termi¬ 
ne di 90 giorni previsto per far¬ 
lo valere è largamente scadu¬ 
to e lo Stato ha perduto, cosi 
ogni diritto, nonostante che lo 
Istituto superiore di Sanità e la 
Fondazione Patemò fossero sta - 
ti informati delle ricerche e del 
loro esito positivo. 

La rinuncia al diritto d'opzio¬ 
ne dm parte delTIstituto supe¬ 
riore di Sanità sembra dunque 
dimostrare, una volta di pii (ol¬ 
tre ad aver arrecato nn notevo¬ 
le danno finanziario allo Stato 
e danneggiato le altre industrie 
italiane), la sua funzione subal¬ 
terna, di semplice laboratorio di 
ricerca a favore dei monopoli 
farmaceutici privati. 


1 


nelle regioni continentali. 
Nella parte centrale e meri¬ 
dionale della penisola venti 


« Temperatura senza variazioni sensibili » questo lo sconfor¬ 
tante annuncio che chiude da cinque giorni i bollettini trasmessi 
dalle stazioni meteorologiche, in Italia come nel resto dell 1 Euro¬ 
pa. In realtà, in questi giorni una variazione lenta ma pur sensibile si è verifi¬ 
cata: superati tranquillamente i 30 gradi sopra lo zero, la colonnina di mercurio 
ha quindi oltrepassato i 35 0 ieri ed ora si prepara con lenta salita a conquistare 
i quaranta. ~Tale punta 

massima è stata già rag- -:- 

giunta a Torino dove il 

termometro collocato in ■ T _ _"B __ __ 

piazza Castello ha regi- B J || bjSB 

strato appunto la tempe- 
ratura - record. A parte 

questo culmine le città BUV tof 0 0 

più calde d’Italia continuano *1 ■ B ^BB^ B 

ad essere Milano, Roma, Pisa 0 B M I I II Ili Vili 

e Bologna. A Roma, durante 
la mattina il termometro 
aveva già raggiunto i 35 gr*a- 
di e continuava a salire. Lo¬ 
devole eccezione la città del¬ 
l’Aquila dove ,nella matti¬ 
nata di ieri la colonnina di 
mercurio non è salita al di 
sopra dei • 13 gradi.' 

A peggiorare la situazione, 
tutti i litorali italiani sono 
coperti di una foschia che 
rende l’afa ancora più in¬ 
sopportabile: è come se una 
soffice, ma caldissima coper¬ 
ta si fosse adagiata su un 
letto già di per sé rovente. 

€ Foschia » è segnalata a Ve¬ 
nezia come a Catanzaro a 
Pescara, come a Cagliari, ad 
Ancona come a Napoli. An¬ 
che in molte regioni dell’in¬ 
terno — Lombardia. Emilia, 

Umbria — il cielo è nuvolo¬ 
so, ma ciò non significa che 
possano verificarsi precipita¬ 
zioni: gli strati di nubi sono 
molto alti e rarefatti, quel 
tanto che impedisce una li¬ 
bera circolazione dei venti, 
ma che non basta a spre¬ 
mere una sola goccia di piog¬ 
gia. Questa sera potranno 
forse verificarsi sporadiche 
manifestazioni temporalesche 
sulle Alpi, sulle Prealpi e 
nelle zone appenniniche più 
alte. Venti: assenza completa Con un urlo ha salvato 37 milioni. Dell’eccezionale exploit è 
nelle regioni continentali, stata protagonista la contessa Consuelo Crespi: rientrando 
Nella parte centrale e meri- nel KUO appartamento romano al primo piano di Palazzo 
dionale della penisola venti Taverna dopo un soggiorno a Spoleto, la bella contessa ha 

sorpreso un ladro che, spalancata la finestra del bagno, 
variabili o moderati prove- s( £ ava calando nel cortile Iungo la grond aia. L'urlo della 

nienti da Nord-Nord Est. donna ha gettato nel panico il malvivente il quale si è lan- 
Senza contrasto, quindi, c j a to nel vuoto da un’altezza di cinque metri e, cadendo, ha 
per lo meno per ora, con- perduto dalla borsa una parte del bottino: una spilla di brll- 
tinuano ad avanzare le mas- fanti e un anello per un valore complessivo di 37 milioni. Al 
se d’aria calda che si sono ladro sono rimasti gioielli per un valore di13 milioni. Nella 
messe in marcia dalla Tuni- foto: Consuelo Crespi, 
sia cinque giorni fa e che 

hanno raggiunto tutte le zo- -—--- " ’ * 

ne europee interessate al fe- 

fZmeno^heTponacZà Tragica morte di due bimbi 

principale dell’ondata di gran- -—---- — 

de caldo e che ha sconvolto 

le previsioni di massima az- n _ (0 

zardate dagli esperti all’inizio 

dell’estate: avremo una estate ^BIDECH|BI 

moderata — fu promesso al- “ 

loro — le cui temperature 

massime non supereranno i h WH 

trenta gradi di media. Ma la 

meteorologia, ■VliMl M 

scienza esatta. ■ B 

Comunque c’è da conso¬ 
larsi con il motto < mal co- _ ^^ 

mune mezzo gaudio ». Tutta JBSMMMAAHMiJPk 

l’Europa è martellata da gior- IIB 

ni bollenti. A Parigi, ieri, ■■■ 

dove è stata raggiunta la 

temperatura record 38 gradi, _ _ - — —— — —- AVELLINO, li. 

e dovuta intervenire la po- \ | Un’atroce sciagura ha gettato 

Vizia: una giovane donna si . ■ *•--** »«-«--«- 

è denudata in una delle stra- I 

de del centro, precisamente 1 t 4 „ . 

in Avenue de l’Opera. Si I - * 1 "' . . 

tratta di una turista inglese, • 

di circa 20 anni che, com- I — » -- »-*•«— - » — 

pletamente nuda ha percorso I 
tutto il viale, finché non è « 

stata arrestata dagli uomini I - - I carbonizzati sotto i resti della 

della « Sarete* ■ e ' ‘ ‘ I capanna: erano strettamente av- 

Caldo torrido anche in I f,fl fOTtUM di I Sj&^o. 1010 - *” a '”’ rac - 
Svizzera: a Ginevra è stata i due piccoli amici si erano re- 

registrata una temperatura I €S$€T€ P OZ ZI I c at i nel primo pomeriggio a gio- 

record, 37 gradi. Al di sopra • • | care nel ripostiglio sul retro dei¬ 

dei 30 si mantengono anche | LOS ANGELES. — Due l’aia, sfuggendo alla sorveglian- 
Bruxelles, Madrid, Amster- | dei tre giovani, riconoscimi I za dei familìan, occupati nel la- 
j colpevoli di aver rapito • voro dei campi. 

A ^irialia si sono toccati I Frank Sinatra, junior, il fi- . La baracca era adibita a fieni- 
• S a- toccali | popolare cantante I le. »?PPa quindi di paglia • di 

i 41 gradi all ombra. americano, hanno ottenuto 1 f^SSy improvvisamente, forse 

Analoga situazione in Ger- I dal Tribuna j e una sensibi- I pef autocombustione — la gior- 

mania dove l’ondata di caldo 1 ìe diminuzione di pena: con- I "^ e ii a i c ‘l!l , f f s ' n i a a T “«..SSjSì; 
sta minacciando i rifornimen- I danna» in prima istanza al . pro^nd oti Tel &- 

fi lànci di intere citta I carcere a vita piu 75 anni | mente Sp ^ ve ^T ti , { due piccoli 

In Inghilterra la tempera- i dovranno ora scontare solo sj sono precipitati verso la porta, 
tura eccessiva ha provocato | anm -. Motivo: sono stari ■ ^ in quel momento un mucchio 
temporali paurosi che non riconosciuti infermi di | di di pag»^ già in fiamme, 

hanno però mitigato la tem- ( m€n e ' 

, J' nrn * I 1 uscita, ostruendo 1 unica via di 

peratura, mentre hanno prò- . j• 1 salvezza 

rocato ingenti danni in vii- I AS$€QtQU I In pochi attimi la baracca si 

laggi e sobborghi prossimi a 1 ' # I è trasformata in un gigantesco 

Londra. I afV Ufi Otti i ed è crollata, sollevando 

Anche a Mosca la tempe- I WW,IC r 1 I sciami di scintille e grosse volu- 

ratura supera di molto i 30 ■ rari Un centinaio di « e di fumo spettacoloi ha fat- 
j; I BARI - un centinaio ai . f 0 accorrere i genitori dei due 

gradi, mentre di solito si | j„ au ,jj n i di un popoloso I bimbi e altri contadini che si 

mantiene di poco sopra t edificio alla periferia di Ba- ^no prodigati ad estinguere le 

venti in questa stagione. I ri sono stati assediati e bloc- I fiamme, senza per altro rendersi 

Gli svedesi affermano che 1 coti per tutta la mattinata di | ancora conto, nella confusione 

questa è, anche per loro, una I l f r * f° lti dj api. generate, della scomparsa dei 

delle estati più calde degli I S ° lo t do f° ™ | due bimbi Sono accorsi più tar- 

~,_i vento di attrezzate squadre » di i vigili del fuoco di Avel- 

Ultimi anni, buona, offtm. ■ dj v igm urbani, le api sono • n n o. mentre il fuoco si propa- 
per lanciare la moda dei | siate i n fi ne disperse e la vi- | gnva anche alle stalle e ad al- 
« Topless ». - tu è ripresa normale nel curi covoni di erano e pagliai. 

La Polonia rappresenta I quartiere. Gli insetti si era- I Solo a Incendio domato, è co¬ 
lina consolante eccezione: i * no posati a migliaia sulla I mincintn la ricerca dei bambini. 
fortissimi temporali che si I facciata dell’edificio che era • I vigili del fuoco hanno allo¬ 
fono scatenali su diverse lo- I f tata * *» cop erta dal- | n r i 

__i; # a . la massa brulicante. tizzoni ancora ordenti della ca¬ 
camo hanno abbassato no- I i panna: i piccolL erano II ietto, 

tevolmente la temperatura L — ___ J carbonizzati. 


Tragica morte di due bimbi 

Bloccati 
nel fienile 
in fiamme 


IER 

■ 

OGGI 

DOMANI 


La fortuna di | 
essere pazzi i 

LOS ANGELES. — Due * 
dei tre giovani, riconosciuti I 
colpevoli di aver rapito • 
Frank Sinatra, junior, il fi- • 
pi io del popolare cantante | 
americano, hanno ottenuto 
dal Tribunale una sensibi- I 
le diminuzione di pena: con- I 
dannati in prima istanza al . 
carcere a vita più 75 anni, I 
dovranno ora scontare solo 1 
24 anni. Motivo: sono stati I 
riconosciuti infermi di | 
mente. . 

Assediati i 

> ■> « * 


dalle api i 


I BARI — Un centinaio di . 
inquilini di un popoloso I 

I edificio alla periferia di Ba- 1 
ri sono stati assediati e bloc- I 
rati per tutta la mattinata di | 

I leri da folti sciami di api. 
Solo dopo ore e con Vinter- I 
vento di attrezzate squadre • 

I di vigili urbani. le api sono i 
sfate infine disperse e la vi- | 

I ta è ripresa normale nel 
quartiere. Gli insetti si era- I 
no posati a migliaia sulla I 

I facciata dell’edificio che era • 
stata, in parte, coperta dal- I 
. la massa brulicante. -- 

L _ _ ___ J 


AVELLINO, 1«. 

Un'atroce sciagura ba gettato 
nel lutto il paese di Mirabella 
Eclano: due bimbi hanno trova¬ 
to la morte in un incendio che 
ha divorato e ridotto in cenare 
una baracca dove essi stavano 
giocando. 

Francesco Di Chiara e Anna 
Guarino, l’uno di sei, l’altra di 
quattro anni, sono stati trovati 
carbonizzati sotto i resti della 
capanna: erano strettamente av¬ 
vinghiati fra loro, in un abbrac¬ 
cio disperato. 

I due piccoli amici si erano re¬ 
cati nel primo pomeriggio a gio¬ 
care nel ripostiglio sul retro del¬ 
l’aia. sfuggendo alla sorveglian¬ 
za dei familiari, occupati nel la¬ 
voro dei campi. 

La baracca era adibita a fieni¬ 
le, zeppa quindi di paglia a di 
foraggi: improwisamente, forse 
per autocombustione — la gior¬ 
nata era caldissima — una fiam¬ 
mata si è levata da un mucchio 
di fieno, propagandosi veloce¬ 
mente. Spaventati, i due piccoli 
si sono precipitati verso la porta, 
ma in quel momento un mucchio 
di balle di paglia, già in fiamme, 
sono franate proprio davanti al¬ 
l'uscita. ostruendo l’unica via di 
salvezza. 

In pochi attimi la baracca si 
è trasformata in un gigantesco 
falò ed è crollata, sollevando 
sciami di scintille e grosse volu¬ 
te di fumo. Lo spettacolo ha fat¬ 
to accorrere i genitori dei due 
bimbi e altri contadini che si 
sono prodigati ad estinguere le 
fiamme, senza per altro rendersi 
ancora conto, nella confusione 
generale, della scomparsa dei 
due bimbi. Sono accorsi più tar¬ 
di i vigili del fuoco di Avel¬ 
lino. mentre il fuoco si propa¬ 
gava anche alle stalle e ad al¬ 
cuni covoni di erano e pagliai. 

Solo a incendio domato, è co¬ 
minciata la ricerca do* bambini. 

I vigili de! fuoco hanno allo¬ 
ra cominciato a scavare tira 1 
tizzoni ancora ardenti della ca¬ 
panna: i piccolL erano |t lotto, 
carbonizzati. 
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Le truppe americane provane 
nel Vietnam il futile 






Il 20 luglio 1954 vennero firmati a Ginevra gli accordi armistiziali per l'Indocina 
Ma gli americani ne hanno impedito l'attuazione nel Vietnam del Sud e nel Laos 
e hanno scatenato la loro aggressione nel sud-est asiatico - Perchè gli U.S.A. 

rifiutano oggi una seconda conferenza 


. H 


Nella notte del 20 luglio 
954, a Ginevra, venivano fir¬ 
mati i documenti che pone- 
ano fine alla guerra In In- 
ocina e che ponevano le 
asl< non solo deU'armistizia, 
a ,anche della pace. Sono . 
ascorsi dieci anni, i colo- 
ùalisti francesi sono stati 
ostretti ad abbandonare il 
ampo, questi dieci anni so¬ 
lo stati proficuamente im¬ 
piegati dal ' Viet ' Nam del 
lord per iniziare la pacifica 
[ostruzione della società so- 
alista. ma in una parte dei- 
ex Indocina francese, cioè 
el Viet Nam del Sud e nel 
aos, e persino lungo i con¬ 
ni della Cambogia, non vi 
nè pace nè armistizio. Nel 
lo Viet Nam del Sud, le 
atistiche registrano 80.000 
orti, 23.000 feriti, 275.000 
srsone in campo di concen- 
amento. - - ■ 

Sono dati ormai invecchla- 
: essi si riferiscono soltan- 
al periodo tra il 1955 e 
giugno 1961, prima che co* 
baciasse - l’intervento ame- 
:ano in grande stile e che 
massacro dei contadini e 
gli oppositori in genere, 
adotto fino ad allora con 
ezzi artigianali — artiglie- , 
i, mitragliamenti, ghigliot- . 
la — venisse posto su basi : 
dustriali e razionali, con 
mbardamenti a base di raz- 
e di bombe al ' napalm, 
icio di prodotti chimici tos- 
i, uso sperimentale di armi 
ove. Come quel fucile spe¬ 
lle che spara pallottole leg- 
rissime ma mortali, non 
porta quale parte del corpo 
le tocchino. «La grande 


arma delle ’’ forze speciali " 
— dichiarava recentemente 
uno scrittore americano che 
aveva vissuto qualche mese 
con le forze di repressione — 
è l’AR-15, fabbricato dalla 
Colt Hartford, nel Connecti-, 
cut; uccide, non importa dove 
colpisca. Se vi colpisce in 
una mano, vi rompe le ossa 
lungo tiitto il braccio e lo 
shock uccide ». 

La scena, da dieci anni a 
questa parte, è cambiata di 
poco. Al francesi si sono so¬ 
stituiti gli americani, all'im¬ 
peratore Bao Dai una serie 
di personaggi che hanno fatto 
fallimento uno dopo l’altro: 
Ngo Din Diem, l'ambascia¬ 
tore Nolting, l’ambasciatore 
Cabot Lodge... Ma il pericolo 
è aumentato. Oggi, a dieci 
anni dagli accordi di Gine¬ 
vra, vi è il pericolo imme¬ 
diato di un’estensione del 
conflitto, per cui si battono 
una miriade di generali e di 
ammiragli americani, e che 
viene freddamente enunciata 
come possibilità reale e non 
lontana dallo stesso dittatore 
del momento, il gen. Khan 
(il che sarebbe poco male), 
ma anche dalle stesse mas¬ 
sime autorità statunitensi: il 
presidente Johnson, il segre¬ 
tario di Stato Rusk, il segre¬ 
tario alla Difesa McNamara, 
il gen. Taylor, mandato a 
Saigon come ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti (e come pos¬ 
sibile dirigente delle opera¬ 
zioni militari che derivereb¬ 
bero da un allargamento del 
conflitto). 

Il piano, o uno del plani, 
per l’estensione del conflitto 


SA 


nidificata l'orbita 
lei Sentinella 1* 


I WASHINGTON, 18. 
satelliti lanciati ieri 
>e Kennedy mediante 
> vettore continuano a 
> nello spazio. Starna- 
legnaie Inviato da ter- 
acceso un razzo fre- 
sul satellite « Senti- 
» destinato, come il 
o, a registrare le ra¬ 
ti causate da eventuali 
[lenti nucleari anche 
ime altezza. La sfera 
>a circa duecento chili, 
tostata su un'orbita a 
stanza massima dalla 
dì 96 mila chilometri, 
era previsto dai piani 
>, l’accensione del raz- 
lante ha fissato il sa- 
al punto stabilito. Si 
conclusa con successo 
ta fase dell'interessan- 
>erimento. « Senlincl- 
continua a percorrere 
t orbita iniziale, tra 
e ora quando toccherà 
to più alto, un altro 
e da Terra accenderà 
d frenante a bordo del 
:e che si trasferirà al- 
j un’orbita analoga a 
del primo. 


Le due sfere gireranno at¬ 
torno al globo trovandosi 
sempre in opposizione, per 
un angolo di centottanta gra¬ 
di. I due satelliti oltre a re¬ 
gistrare eventuali esplosioni 
nucleari dovrebbero comuni¬ 
care i dati necessari per com¬ 
pilare una mappa delle ra¬ 
diazioni cosmiche. 


Nuovo missilo 
sovietico 
secondo gli USA 

NEW YORK. 18 
Hanòon W. Baldwin afferma. 
In un articolo sul New York Ti¬ 
mes di oggi, che un missile ba¬ 
listico intercontinentale di nuo¬ 
vo tipo è stato sperimentato con 
successo in URSS e potrebbe già 
essere in produzione. Il missile 
sarebbe caratterizzato da una 
precisione estrema, e potrebbe 
portare a una distanza di oltre 
diecimila chilometri una testata 
nucleare maggiore di quelle dei 
missili americani. L’autore del¬ 
l’articolo ritiene che la nuova 
arma potrebbe essere impiegata 
contro le basi sottorranee del 
missili USA. • 


è stato recentemente pubbli¬ 
cato dalla New York Herald 
Tribune. Esso si basa sull’as- . 
sunto che basta colpire il 
Nord per far cessare la guer¬ 
ra popolare di liberazione 
nel Sud. Da questo punto di 
vista è un piano stupido. Poi¬ 
ché si sa benissimo che la 
guerra nel sud non è stata 
provocata da un ordine par¬ 
tito da Hanoi (o da Pechi¬ 
no), ma si è sviluppata come 
resistenza naturale contro 1 
rastrellamenti, le persecuzio¬ 
ni, i crimini, del regime pro¬ 
americano di Ngo Din Diem. 
e contro lo stesso intervento 
americano. . . 

Il piano prevede 11 bom- ‘ 
bardamento di obiettivi scel- : 
ti nel Viet - Nam del Nord 
ogni volta che nel Sud le 
forze di repressione di Khan 
e degli U.S.A. subiscono una 
sconfitta. Ad un certo tipo 
di sconfitta dovrebbe corri¬ 
spondere la distruzione tota¬ 
le di un villaggio del Viet 
Nam democratico, ad un al¬ 
tro tipo di sconfitta • la - di¬ 
struzione di - un ; centro in¬ 
dustriale. Da questo punto 
di vista il piano è. pura¬ 
mente e semplicemente, cri-, 
minale. .’ 

Esso si basa anche sull’as¬ 
sunto che nulla accadrà, di 
grave, a seguito di queste * 
aggressioni: in primo luogo, 
si dice a Washington, l’avia¬ 
zione americana è potentis¬ 
sima, e può colpire e riti¬ 
rarsi in fretta senza danno; 
in secondo luogo, nè la Cina 
nè l’Unione Sovietica si muo- 
veranno. la prima perchè la 
grave situazione economica 
degli anni scorsi ha indeboli¬ 
to le sue forze armate, la 
seconda perchè - è lontana, 
perchè è in disaccordo- con 
la Cina, e perchè non vuole 
rischiare una guerra atomi¬ 
ca. Da questo punto di vista ■ 
il piano è pazzesco, perchè 
sia la Cina che l’Unione So¬ 
vietica hanno ripetutamente 
ammonito gli americani a non 
tentare colpi di testa. le cui 
conseguenze sarebbero im¬ 
prevedibili. 

Ha detto recentemente il 
generale Nguyen Giap, colui 
che sconfisse i colonialisti 
francesi dieci anni fa, a Dien 
Bìen Phu: « Recentemente, gli 
americani hanno proclamato 
in ogni modo che avrebbero 
esteso la guerra al Viet Nam 
del Nord. Noi possiamo dire 
con tutta franchezza che un 
tale atto costituirebbe un sui¬ 
cidio. La popolazione del 
nord li sterminerebbe fino al¬ 
l’ultimo e la popolazione del 
sud li caccerebbe dal Viet 
Nam. Noi pensiamo che i 
bellicisti più incalliti del 
Pentagono non mancheranno 
di valutare il prò e il contro 
di un’azione avventuristica, 
che per loro presenta tantt 
pericoli. Comunque sìa. noi 
manterremo la più grande 
vigilanza ». 

Ed Ho Chi Min. il Presi¬ 
dente del Viet Nam democra¬ 
tico .affermava: « In questo 
momento, i bellicisti ameri¬ 
cani e 1 loro nuovi agenti 
del sud fanno un gran fra- : 
casso circa la ” marcia - al 
nord **. Ma essi ' devono ca¬ 
pire che, se osassero attuare 
questo piano criminale, si vo¬ 
terebbero ad uno scacco umi¬ 
liante. Il nostro popolo si 
leverebbe come un solo uo¬ 
mo per opporre loro la più 
feroce resistenza, i paesi so¬ 
cialisti e le forze del pro¬ 
gresso del mondo intero ci 
daranno l’appoggio più com¬ 
pleto. e il popolo americano 
e i paesi alleati degli Stati 
Uniti protesteranno contro 
quest’azione avventuristica ». 

. ■ • • • ■ 

La via d’uscita da questa 
situazione allarmante può es¬ 
sere solo data da un nago- 
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8 UD VIET 
NAM — Una 
! Immagine della ’ 
« sporca guer- • 

- ra > che gii a- < 
: -mericanlt sulle -, 

orme dei coio- 
niaitstl francesi 
■confitti dleol, 
-anni fa, condu¬ 
cono contro il ' 
• popolo del Viet. 
Nam: un grup- 

- po di giovani , 
sospettati di far 
parte delle for. 
mazionì parti- 
giane sono ata- ' 
tl presi duran- < 
te un rastrella- 
mento delle for-. 

. ze governative 
di Saigon co- 
' mandate da uf. 
fidali - statuni¬ 
tensi. Alla cat¬ 
tura seguiranno 
le torture e, 
per molti di es¬ 
si e dei loro 
compagni, la 
morte. 
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ziato. Da qui nasce la richie¬ 
sta di una nuova conferenza 
di Ginevra, cui partecipino 
tutti i paesi interessati, tutti 
quelli che parteciparono già 
alla prima. In favore, di que¬ 
sta soluzione sono non solo 
la maggioranza di questi pae¬ 
si, ma anche personalità come 
U Thant, segretario generale 
dell’ONU. Gli Stati Uniti so¬ 
no, invece contrari. La loro 
tesi è che, come disse Rusk, 
«basta rispettare gli accordi 
del 1954». e che Hanoi e 
Pechino « lascino - in pace i 
loro vicini ». Ma questa è sol- ■ 
tanto una bella mancanza dì 
pudore, tanto pjù che essa 
proviene dal rappresentante 
di un governo che quegli 
accordi di Ginevra si rifiutò ’ 
di sottoscrivere. 

Gli accordi di Ginevra, die¬ 
ci anni fa, chiedevano: ri¬ 
spetto della sovranità, del¬ 
l'indipendenza, dell'unità e 
dell'integrità territoriale de¬ 
gli Stati dell'ex Indocina. 
L’elenco delle , interferenze 
americane nel 1 Laos, nella 
Cambogia e nel Viet Nam in 
questi dieci anni è intermi¬ 
nabile. • 

Gli ■ accordi prevedevano: 
elezioni generali entro il lu¬ 
glio 1956. per riunificare il ; 
Viet Nam, diviso provvisoria¬ 
mente in due parti. Gli Stati 
Uniti posero il veto a queste 
elezioni, e il loro protetto 
Ngo Din Diem esegui fedel¬ 
mente i loro ordini. 

Gli accordi prevedevano: 
proibizione di far entrare rin¬ 
forzi militari nel Viet Nam, 
nord e sud. Vi sono oggi nel 
Viet Nam del sud 25.000 mi¬ 
litari americani, un coman¬ 
do - militare americano, io 
stesso ambasciatore è il più 
importante generale che gli 
Stati Uniti avessero pronto 
sul mercato. 

■ Gl! ‘accordi prevedevano: 
proibizione dì inviare nel , 
Viet 1 Nam materiale bellico 
come aerei, unità navali, pez¬ 
zi d'artiglieria, aerei a rea¬ 
zione, carri armati. Oggi gli 
Stati Uniti hanno nel Viet 
Nam del Sud tutti i tipi di 
armamento vietati dagli ac¬ 
cordi. 

• Gii accordi prevedevano: 
proibizione della creazione di 
nuove basi militari. Gli Stati 
Uniti, viceversa, ne hanno 
create a dozzine. Appena ar- ■ 
rivato nel Viet Nam del Sud, 
il generale Taylor per prima 
cosa visitò la base per aerei ; 
pesanti a reazione, a Danang. 
la cui costruzione veniva ac¬ 
celerata in vista degli attac¬ 
chi ai Nord. 

Tutto ciò spiega in abbon¬ 
danza perchè gli Stati Uniti 
siano tanto contrari alla con¬ 
vocazione di una nuova con¬ 
ferenza di Ginevra cui essi 
dovrebbero presentarsi come 
violatori degli accordi di die¬ 
ci anni fa. e in cui dovreb¬ 
bero riconoscere la • realtà 
costituita dal Fronte nazio¬ 
nale di liberazione, l’orga¬ 
nismo che guida la lotta del 
popolo sud-vietnamita ed ha 
già liberato i tre quarti del 
territorio nazionale. Il FNL 
propone che i problemi del 
Viet Nam siano risolti dallo 
stesso popolo sud-vietnamita, 
sulla base di un programma . 
di pace e di unità nazionale. 
E* un programma che tutti 
coloro che si preoccupano del 
destino del popolo vietnami¬ 
ta e della pace nel mondo 
non possono non accogliere, 
o almeno discutere. Ma non 
1 generali americani, per 1 
quali «lasciare in pace» i 
vietnamiti significherebbe oc¬ 
cuparsi d’altro che non di 
guerra. Eppure, a dieci anni 
da Ginevra, non vi è .otti 
altra alternativa possibile, se 
non una guerra, die tutti pa¬ 
gheremmo molto cara. 

Emilio Sarai Amadè 


Si prepara la 
conferenza dei 
lavoratori 
agricoli del 
Mediterraneo 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 18. 

Ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa il comitato 
promotore per la seconda con¬ 
ferenza dei lavoratori e delle 
cooperative agricole mediterra¬ 
nee che si terrà ad Algeri alla 
fine del prossimo ottobre. Han¬ 
no parlato il segretario dei sin¬ 
dacati algerini Belhnmissi e il 
segretario del sindacato dei 
braccianti della CGIL. Caleffi. 
Assistevano anche il sindacali¬ 
sta hinroccbino Ben Daoud e 
Cicerchia dell’Ufficio studi della 
CGIL. Il presidente deH'AHean- 
za italiana dei contadini Emilio 
Sereni aveva assistito alla prima 
parte dei lavori. 

Alla conferenza di ottobre sa¬ 
ranno invitate tutte le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori agricoli 
dei paesi mediterranei, tutte le 
organizzazioni di contadini e le 
cooperative: inviti sono stati 
diramati anche alle federazioni 
contadine della Bulgaria, dèi 
Sudan. all’Unione sindacale pn- 
nnfricana. alle sezioni agricole 
della Federazione sindacale 
mondiale e della CISL. 

La conferenza permetterà di 
verificare ■ le conclusioni delia 
prima conferenza tenuta a Pa¬ 
lermo nell’ottobre del 1962. di 
studiare le esigenze specifiche 
di ogni paese, la linea rivendi- 
cativa. l’autonomia comunale e 
le questioni della difesa degli 
interessi dei lavoratori agricoli. 

Il compagno Caleffl conclu¬ 
dendo la conferenza stampa ha 
rilevato che cl sopo tutte le ra¬ 
gioni per arrìvafé ad 'urta" èón'- 
vergenza sul problemi di fondo 
comuni ai paesi del Mediterra¬ 
neo. e per una politica unitaria 
quanto a salari, assicurazioni 
sociali, convenzioni collettive 
per tutti i lavoratori. La prova 
è stata già fornita alla confé- 
renza di Palermo con le due 
risoluzioni votate su queste que¬ 
stioni. . 

Loris Gallico 


ì •• BRASILIA, 18 

! In ima seduta dèi Congrès¬ 
so brasiliano — che è attqal- 
mente' ' Inserito nel ‘‘règime 
militare ~ è stato decÌ6o idi 
rinviare'di un anno le ele¬ 
zioni presidenziali. Queste 
pertanto, anziché aver luogo 
nell’ottobre del 1965, si svol¬ 
geranno nel novembre 1906. 

Con l’approvazione di que¬ 
sto emendamento costituzio¬ 
nale, il mandato dell'attuale 
■t presidente provvisorio* Ca- 
stelo Branco — portato alla 
presidenza dal colpo di Stato 
dei € gorilla > che pochi mesi 
fa ha rovesciato il presidente 
costituzionale Goulart — 
viene prolungato oltre il pe¬ 
riodo che inizialmente . era 
stato stabilito. In pratica Ca- 
stelo Branco, anziché ritirar¬ 
si il 31 gennaio 1966 (come 
sarebbe : avvenuto se le ele¬ 
zioni ; avessero avuto luogo 
nell’autunno dell’anno pros¬ 
simo) resterà in carica /ino 
al 31 marzo 1967. . 

Secondo gli osservatori 
stranieri, il voto del Congres¬ 
so che rinvia le elezioni rap¬ 
presenta — oltre che un en¬ 
nesimo arbitrio dei < goril¬ 
la » — uno scacco per :1 go¬ 
vernatore dello Stato di Gua- 
nabara (Rio de Janeiro) e 
capo della fazione di estrema 
destra, Carlos , Lacerda, il 
quale puntava - direttamente 
alla conquista della presiden¬ 
za: la dilazione mette in pe¬ 
ricolo l’avverarsi della sua 
aspirazione in quanto in dup 
anni la situazione può subire 
notevoli modifiche. 

Dal cantò suo, Lacerda ha 
detto che il rinvio per lui 
non cambia .nulla. * Io sono e 
voglio continuare ad . essere 
candidato per aueste elezio¬ 
ni * ha dichiarato ai giorna¬ 
listi il povernatore delio Sta¬ 
to di Guanahara. 

« ♦ . • *.• * * > » 

Salta in aria 

■ un laboratorio = ; 

' ' LOCARNO, 18. 

Una esplosione avvenuta In 
un laboratorio chimico di Lo. 
carno ha ucciso quattro operai 
e ne ha feriti altri quattro. Fra 
! morti è stato identificato un 
emigrante italiano. Germano 
Ambrosini di 34 anni. Al mo¬ 
mento della sciagura nel labo¬ 
ratorio prestavano servizio 150 
persone. 


I) COMMERCIAI,! L. 50 

BATTELLI, materassi, articoli 
riiQQfiàbili gomma,- plastica 
Riparazione eseguo laboratorio 
«peqializxato, LUPA., 4-A. *. ‘ 


fV-t’AFITM.I sriCI ET A I, M > 

FIMKR, . Piazza - Vauviietit 10. 
telefono 24U«20. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati.. Autoaov- 
venzion). - - t ■. 

IFIN. Piana Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
adMmpiegatt^utospvvonzioni 

m ttriHVi riii ifni i. v. 

> I t.NODA ITII.OtìKA* t A. Ste- 
uogfafia. Dattilografia 1000 
meMilt. Via Sangennaro al Ve¬ 
rnerò» 29 • Napoli. . — 

- J — - * 

l> À«'T«» MOTO, cici.l è. RII 

AI.FAt RttMKO VKNTtlHI LA 

COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Conscie ne Immedia¬ 


te Carabi vantaselo»!. Facili 
(azioni • Via Blaaatatl • Q 21 

AUTONOLEGGIO ! RIVIERA 
V-- ROMA 1 • • -n 
ì Pressi-giornalieri ‘ feriali 
f - (luelual 50 Kn.) 

FIAT 50Ò D " r ’ ’ L. 1 200 
BIANCHINA 4 posti - • 1-400 
FIAT 500 D giardinetta * 1.450 
BIANCHINA pauoram. • 1.500 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder ' • 1700 
FIAT 750 (600 D) ’ • • 1.700 

FIAT 750 trasformai • 1800 
FIAT 750 multipLa , * 2 000 

FIAT 850 y * , • 2 200 

AUSTIN A-40 S ! • * \ * 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 » 2 400 

SIMCA 1000 GL. » 2 400 

FIAT 1100 Export * 2 500 
FIAT 1100 D • 2 600 

FIAT 1100 D 8.W. (Fa- ‘ 
miliare) * 2700 

GIULIETTA Alfa Rota » 2.800 
FIAT 1300 * 2 900 


FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) “ * 3.000 

FIAT 1500 < • 3.000 

FORD Consti! 318 > .. • 3.100 

FIAT 1800 Lunga ' • 3.200 

FIAT 1800 ■ ,• 1 • 3 300 

FIAT 3300 ' v ; • . 3.800 

ALFA ROMEO 1 2000, 
Berlina • 3.700 

Telefoni 120942 • «5684 - 480819 

M VARI! L 50 

MAlili egmanu tamia mondiale 
nremiato medaglia d’oro, re- 
•ponst sbalorditivi Metapslchi- 
« razionale ai servizio di ogni 
•/ostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
•lenncpcrn 6.4 Napoli 


OCCASIONI 


L 80 


oro acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione OSO. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480.370). 
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due forme funzionali 



Sono forme semplici o logiohei l'uso ne ha determinato la linea* 

■ . » 

Nella caratteristica forma a guscio delta VOLKSWAGEN 
è il segreto della sua robustezza, 
il muso abbassato permette un'ottima visibilità, 
le ruote grandi consentono una marcia sicura su qualunque terreno... 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGC3I 

a 7 milioni di automobilisti di 136 paesi del menda. 1 

VOLKSWAGEN la macchina che va! 


Barlina 1200 L 8S0-MO ICE compms* (rance Bologne • Rome, A rtCMeete parali* OSA. 

to» tutte la 92 province. t40xoncesslonaAee29«Sctne*iaDflnaiA 
Indirizzi to tuoi «e etoncM Metanici ette torte «e *V «= M VOLkSANtoGCO (e« «eetoe e 
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seconde O 


L'ORGANIZZAZIONE ALESSANDRO 








CON I SUOI 6 CENTRI DI PRODUZIONE E 
87 NEGOZI DI VENDITA IN ITALIA 



PER FRONTEGGIARE LA CONGIUNTURA ECONOMICA 


HA DECISO DI IMMETTERE NEL MERCATO 

2 MILIONI DI CAPI CONFEZIONATI 

A PREZZI SENZA PRECEDENTI 

LA VENDITA E‘ INIZIATA! APPROFITTATE! 

ALCUNI ESEMPI 

ABITO fresco Iena . j. ... da L 13.500 a L 7.900 AUTO fantasia donna .... da L 1550 a L 800 

ABITO lana ; Terital . . » » 15500 »» 9500 TAK1HR scamiciato cotone . »» 3.200 » » 1500 

ABITO fresco « Lanerossi >.. . »» 17500 »» 10.900 TAURI scamiciato canapa . . . »» 4.000 »» 1.900 

ABITO fresco para lana « Pordoi ».»» 24.000 »» 17.000 TAURR canapa Mer c tifa NaL »» 7.900 »» 4»100 
CALZONE tela . . . » » 1.600 » » 850 ABITO peftrnato tana . . . . » » 17500 » » 10.000 

CALZONE estivo .... 2.500 » » 1.600 BIACCA velluto. ...... >> 12500 » » 6.900 

CALZONE canapa . . . > > 3500 » » 2.200 NMMEABU gabardine cotone . > > 15.500 > > 7500 

CALZONE terital lana «lanerossi >. >» 5.800 » » 3.100 NVBMEABAE «Helion> . . . > » 4.500 »» 2.200 

l ? QUALITÀ’: E PREZZI SENZA PRECEDENTI!!! 

VrrW I 0 SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI SINO AL 50% 

v \Sr i NEI NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE 

1 9 
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éWIlL || nLLtlilfl 

;7PjP • J : A ROMA: VIA OnAVIANO, 1 (ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO) 

:f\£r I • VIA MBNAANA, 232 (ANGOLO PIAZZA S. MARIA MAGGIORI) 

: Ì MC0IU Cmm GarìkaMi • GROSSETO Vb fiimè Cvtacci - LUCCA Vb V. ftmto - PISTOIA Via Atta Vaaaacci 
,,. PISA Batta Lana - Baita Stratta - FBflIZE Wa^ Im a SicM - Bop S. Laraan ...... 
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Con un ; forte discorso al « vortice » del Cairo 
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la settimana 
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nel mondo 


«Vertice» 

, - . 4 k > 

africano ( 

I capi di Slato e di governo 
di latta l'Africa libera — da 
Ben Bella a Nnsser. a Seku 
- Tare, a Nkrutnab, a Kenyatta, 
a Senghor, a Hastings Banda, 
primo ministro del Malawi 
che appena pochi giorni fa ha 
raggiunto l'indipendenza, e a 
Kannda, rapo del governo 
della Rhodesia settentrionale, 
che la raggiungerà tra breve 
sotto il nome di Zambia — 
sono riuniti da saltalo pome¬ 
riggio al Cairo per il a se¬ 
condo vertice africano ». Tema 
del convegno: un’ampia di¬ 
scussione su problemi come il 
posto dell'Africa nella lolla 
contro le atomiche, la libera¬ 
zione dell'Angola e del Mo¬ 
zambico dall’oppressione colo¬ 
nialista, il progresso del con¬ 
tinente, oltre i limiti segnali 
dai piani neo-colonialisti, le 
misure da prendere per iso¬ 
lare e battere i segregazioni¬ 
sti sudafricani. Obbiettivo: 
l’unità d’azione, al tempo stes¬ 
so, più ampia e più effettiva. 

Sviluppi nuovi e significati¬ 
vi fanno da sfondo al conve¬ 
gno. Da una parte, l’intesa tra 
RAU, Irak e Yemen si con¬ 
solida e dà I suoi frutti. G* 
di martedì l’annuncio ebe il 
' governo di Bagdad, seguendo 
l’esempio di quello del Cairo, 
ha nazionalizzato banche, com¬ 
pagnie di assicurazioni, socie¬ 
tà industriali e commerciali 
per nn valore di trenta miliar¬ 
di di lire: è questo soltanto 
il primo passo, si dice, tn dire¬ 
zione di misure più ampie. 
Nel sud dello Yemen e ad 
Aden, scontri drammatici sono 
in atto tra il movimento popo¬ 
lare di liberazione e le irnppe 
britanniche. Nel Congo, infi¬ 
ne, il movimento partigiano 
ha reagito con nuovi attacchi, 
coronati dal successo, alla far¬ 
sa del governo Ciombe di a ri¬ 
conciliazione nazionale »: allo 
stesso modo, i tenderà africa¬ 
ni riuniti nella capitale egi¬ 
ziana hanno deciso a maggio¬ 
ranza di escludere dall’incon- 
' tro l’ex-leoder della secessione 
katanghese. E’ all’indomani di 
questa decisione che Ciombe, 
dando corso ad un impegno 
ormai indilazionabile, ha ri¬ 
messo in libertà Antoine Gi- 
zenga. . 

A San Francisco, la Con¬ 
venzione del partilo repubbli¬ 
cano degli Stati Uniti ha con¬ 
cluso frattanto i suoi lavori 
con decisioni che consegnano 
! in pratica questo partito — una 
delle due forze politiche che 
dominano la scena america¬ 
na — nelle mani del gruppo 
oltranzista capeggiato dal se¬ 
natore Barry Goldwater. Que¬ 


sti ha ricevuto l’investitura co¬ 
me candidato < presidenziale 
con 883 voti su. 1308. Hanno 
volato per lui, all’unanimità 
i delegati di divinilo Stali (tra 
gli altri, la California, il Te¬ 
xas, il Wisconsin e numerosi 
Stati del sud); a maggioranza, 
quelli di altri sedici: nn hloc- 
co massiccio, compatto ed ag¬ 
gressivo, che ha ridotto al si¬ 
lenzio la minoranza a mode¬ 
rata » capeggiala da Scranton 
e da Hockcfeller c che ha 
reso vani Ì tentativi, peraltro 
incerti e contraddittori, di 
emendare la a piattaforma » 
gnldwateriana. Seguaci del 
leader fasristeggiante sono an¬ 
che il candidato alla vice-pre¬ 
sidenza, Miller, e il nuovo 
presidente del partito, Burch. 

Questa precipitosa e incon¬ 
trastata « corsa ni fascismo » 
del partito che il presidente 
Johnson avrà di fronte nelle 
elezioni di novembre colpisce 
profondamente l'opinione pub¬ 
blica europea, i cui commenti, 
con la sola recezione di quelli 
della stampa neo-nazista • di 
Bonn e del regime franchista 
di Spagna, sono nettamente 
ostili. La virulenza della mo¬ 
bilitazione ultra-reazionaria e 
il delinearsi di un’offensiva in 
- grande stile contro la Casa 
Bianca — accusata di n debo¬ 
lezza » dinanzi al mondo so¬ 
cialista — sono il primo dato 
che trattiene l’attenzione; e la 
considerazione che, con tutta 
probabilità, Goldwater , sarà 
sconfitto a novembre non pare 
rassicurante, in una lunga pro¬ 
spettiva. Ci si chiede, in se¬ 
condo luogo, fino a qual punto 
Johnson — , un / presidente, 
certo, 1 meno deciso e conse¬ 
guente del suo predecessore — 
saprà far fronte alla pressio¬ 
ne della destra, e se i prossimi 
mesi non vedranno precipita¬ 
re, nel sud-est asiatico o a Cu¬ 
ba, una grave crisi. A Parigi 
e a Londra, infine, anche se 
in chiave diversa, si ravvisa 
nella ripresa delle tendenze 
al tempo stesso avventuristi¬ 
che e <* isolazioniste » degli 
Stati Uniti una nuova spinta 
alla ricerca di una « autono¬ 
mia a dell’Europa. v- ?, 

A Mosca. Krusciov ha sot¬ 
toposto al Soviet supremo, che 
l’ha approvato, un piano che 
prevede, oltre alla pensione 
di Stato per i colcosiani, un 
aumento generale dei salari e 
delle pensioni, con punte fino 
al quaranta per cento per gli 
insegnanti, i medici e altri la¬ 
voratori dei servizi. Il Soviet 
ha anche deciso di portare 
alla presidenza del suo Presi¬ 
diato il compagno Miknian, 
in sostituzione di Brezniev. 

e. p. 


Deciso ci Mosca 


Maggiori scambi 
di amiti 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

* Maggiori scambi di beni di 
consumo fra i paesi socialisti 
che fanno parte del SEV; è que- 
rta ima delle principali conclu¬ 
sioni cui è giunto il Comitato 
esecutivo della organizzazione 
die ai è riunito a Mosca nei 
giorni acorsi sotto la presidenza 
lei cecoslovacco Slmunek. Mag¬ 
giori scambi significa anche un 
più vasto assortimento di merci 
Bene a disposizione dei con- 
lumatori • di ogni paese. Tale 
programma è reso possibile dal¬ 
l’aumento di produzione che si 
riscontra In questo settore in 
tutti i paesi interessati. Con 
l'aumento della produzione, an¬ 
che il commercio si è sviluppa¬ 
to; fra il *00 e il *63 esso è sa¬ 
lito. nell'area del SEV e sempre 
per i beni di consumo, del 56%. 

Un’altra conclusione positiva 
Sei lavori svolti dal SEV a 
Mosca riguarda il ‘ coordina¬ 
mento dei piani di sviluppo per 
Il 1870, che è oggi uno dei com¬ 
piti essenziali dell'Organizza¬ 
zione. L'esecutivo ha constatato 
cha l’attività delle commissioni 
Sri SEV e i contatti bilaterali 
In corso hanno già. consentito 
>i singoli paesi di raffigurarsi 
meglio quale sarà la propor¬ 
zione della produzione del prin¬ 
cipali settori industriali per il 
quinquennio '66-*70. di fare pre- 


A Lsfiwr King , 
il Nobsl pw ; 
la poca? v • 

^ OSLO, 18. 

n giornale religioso norve¬ 
gese Vaar Kirke (La nostra 
chiesa) appoggia la proposta 
per la concessione dri Premio 
Nobel per la pace 1964 al re¬ 
verendo Martin Luther King, 
leader del movimento per la 
integrazione razziale negli Stati 
Uniti. Il giornale riferisce che 
la proposta è stata fatta da 
gruppo di legislatori 


-v 


visioni orientative circa i loro 
scambi nello stesso perìodo e di 
risolvere quindi tutta una serie 
di problemi (o almeno di avvi¬ 
cinarsi alla soluzione) che na¬ 
scono dalla cooperazione all'in¬ 
terno del campo socialista. Alla 
riunione erano presenti tutti i 
membri del SEV: sovietici, ro¬ 
meni. polacchi, cecoslovacchi, 
mongoli, ungheresi, tedeschi e 
bulgari. 

Oggi è partito da Mosca alla 
volta di Bonn 11 genero di Kru¬ 
sciov e direttore delle -Isve- 
stla -, Agiubei. Il viaggio avvie¬ 
ne su invito di una serie di 
gruppi editoriali tedeschi ed ha 
quindi carattere giornalistico 
Agiubei sarà accompagnato da 
due commentatori di politica 
estera del Suo'quotidiano; tut¬ 
tavia si prevede che nella Re¬ 
pubblica federale egli avrà una 
serie di incontri con personalità 
politiche e con membri del go¬ 
verno. fra cui lo stesso cancel¬ 
liere Erhard. La missione finirà 
quindi con l'acquistare, sia pu¬ 
re in via non ufficiale, anche 
l'aspetto di un sondaggio diplo¬ 
matico. Fermi restando l prin¬ 
cipi già enunciati dal governo 
sovietico per la soluzione del 
problema tedesco. l’URSS è In¬ 
fatti disposta a sviluppare i suoi 
rapporti col governo dì Bonn. 

Questo è quanto dice anche 
una dichiarazione ufficiale che 
è stata diffusa questa sera dalla 
TASS proprio poche ore dopo 
la partenza di Agiubei. Il nuovo 
documento è una risposta alla 
nota tripartita (anglo - franco¬ 
americana) con cui le capitali 
dell' occidente commentavano, 
un mese fa, .le conclusioni del 
trattato di alleanza fra ITJRSS 
e la Repubblica democratica te¬ 
desca. Il governo sovietico con¬ 
ferma che il trattato rafforza 
giuri di carh ente la situazione di 
fatto esistente in Germania da 
quando si sono formati i due 
Stati tedeschi. Certo, l'URSS 
non rinuncia agli obblighi che 
le sono imposti dagli accordi di 
Potsdam ma ritiene che gli stes¬ 
si obblighi valgono anche per 
le poterne occidentali fino alla 
conclusione del trattato di pece 


'Giuseppe Beffa 


il razzismo 



I discorsi degii altri leaders - Ad Albertville, nel 
Congo, il capo del moto insurrezionale Gaston 
Sumaliot dichiara illegale il governo di Ciombe 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 18 

Con la lettura dei mes¬ 
saggi di Krusciov, Johnson, 
Radakhrishnan, Liu Sciao- 
Sci, con un caloroso discor¬ 
so di saluto di U Thant e 
con la nomina di Nasser a 
presidente della sessione del¬ 
la Conferenza, è terminata 
ieri sera la prima riunione 
dei capi di stato. Questa 
mattina sono stati affron¬ 
tati i primi grandi temi che 
i leaders africani hanno di 
fronte; la nomina della com¬ 
missione di arbitrato e i 
passi preliminari per giun¬ 
gere a un governo unico 
africano. 

Questo punto caldeggiato 
da Seku Ture, ha trovato 
discorde il liberiano Tub- 
man, che ha giudicato la co¬ 
sa prematura, . e considera 
pregiudiziali una serie di ac¬ 
cordi preliminari su varie 
questioni. / Pro babilmente 
Tubman ha parlato seguendo 
la linea della sua politica fi¬ 
loamericana, e di costante 
scetticismo nei confronti del¬ 
l’unità, ma anche altri lea¬ 
ders considerano difficile af¬ 
frontare subito la questione 
del governo unico continen¬ 
tale. Per esempio Kenyatta, 
che nel contesto di un di¬ 
scorso molto concreto e ap¬ 
plaudito ha proposto la for¬ 
mazione di raggruppamenti 
regionali. Egli ha citato lo 
esempio dell’Africa orientale 
dove già esiste un nucleo co¬ 
stituito dal Tanganika e da 
Zanzibar e dove si potrebbe 
presto giungere a una fede¬ 
razione che comprenda oltre 
« questi due paesi anche il 
Kenia e l’Uganda. 

Kenyatta ha affrontato con 
un tono particolarmente ap¬ 
passionato la questione del¬ 
le colonie portoghesi, racco¬ 
mandando una decisione uni¬ 
taria degli africani. ' 

Della necessità di accele¬ 
rare il processo di decoloniz¬ 
zazione, particolarmente in 
rapporto al neocolonialismo, 
ha trattato Bourghiba il qua¬ 
le ha ricordato l e misure re¬ 
centemente decise dal suo go¬ 
verno per il recupero delle 
terre in mano agli stranieri. 
Devono essere segnalati in¬ 
fine gli importanti discorsi 
di Ailè Selassiè e del nige¬ 
riano Balewa che si sono det¬ 
ti entrambi favorevoli al pro¬ 
cesso di unificazione dell’A¬ 
frica. Balewa ha toccato an¬ 
che le questioni del progres¬ 
so del continente ; che deve 
essere attuato in una atmo¬ 
sfera di pace mondiale e di 
pace fra gli africani. Saggi 
accordi con paesi sviluppati 
sono indispensabili — ha det¬ 
to anche Balewa — al pro¬ 
gresso degli stati "africani. 
Egli ha esposto i problemi 
del suo paese, che è il mag¬ 
giore dell’Africa poiché rag¬ 
giunge quasi i 45 milioni di 
abitanti. 

Ieri sera e questa mattina 
i capì africani pare abbiano 
discusso anche i problemi re¬ 
lativi alla partecipazione dei 
paesi del continente alla pros¬ 
sima conferenza dei « non al¬ 
lineati », che si terrà anche 
essa al Cairo in settembre, e 
alla Conferenza afro-asiatica 
del prossimo anno, che do¬ 
vrebbe tenersi in una città 
africana. ,v 

Nel pomeriggio di oggi non 
c’è stata seduta, ma i giorna¬ 
listi sono stati costretti a com¬ 
plicati e faticosi spostamenti 
per seguire le numerose con¬ 
vocazioni dei leaders dei mo¬ 
vimenti di indipendenza. Il 
ministro degli esteri del. go¬ 
verno in esilio dell’Angola ha 
parlato, a bordò di un battello 
in navigazione sul Nilo, men¬ 
tre il rappresentante dell’or¬ 
ganizzazione nazionale Zim- 
badgwi (cioè del patrioti del¬ 
la Rhodesia del Sud) ha in¬ 
contrato * vari giornalisti • al 
Il delegato Zimpadgwi 
ha consegnato oggi un acco¬ 
rato appello ner la liberazio¬ 
ne dj Josua Nkom.o, confinato 
in una remota regione del sua 
paese dal governo razzista. - . 

La politica ’ délPaparrheid 
era stata ieri sera condan¬ 
nata 1 anche dal segretario 
delle Nazioni Unite U Thant, 
II quale — pur senza nomi¬ 
nare il Sud-Africa nè il Por¬ 
togallo —. aveva dichiarato 
alTassembJei dei capi di Sta¬ 
to africani chè le Nazioni 
Unite sono per Pa utogover¬ 
no, - per l’Indipendenza dì 
tutti 1 popoli e per ('aboli¬ 
zione totale dì qualsiasi di¬ 
scriminazione razziale. Non 
è possibile. — aveva detto 
U Thant fra gli applausi del 
presentì — non è possibile 
alcun compromesso su qué¬ 
sti ' principi fondamentali. 
: fogli ambienti -della con¬ 
ferenza al «vertice» grande 


Interesse « hanno suscitato 
questa mattina le 1 notizie 

f irovenienti da Albertville, 
a città del Congo orientale 
dove ha sede il quartier ge¬ 
nerale del movimento insur¬ 
rezionale guidato da Gaston 
Sumialot. - Questi ha tenuto 
questa ; mattina la sua pri¬ 
ma conferenza stampa. Su¬ 
mialot ha dichiarato che il 
suo movimento — che con¬ 
trolla già una vasta area del 
nord-est del paese — perse¬ 
gue gli ideali che furono del 
Primo ministro Patrice Lu- 
mumba. 1 Ha dichiarato ille¬ 
gale il governo di Leopold- 
ville presieduto * da Moisè 
Ciombe. 

< Noi restiamo nemici del 
federalismo e del regionali¬ 
smo — ha dichiarato Su¬ 
mialot — e cl opponiamo al¬ 
la divisione della nazione in 
una moltitudine di provìn¬ 
ce». 

m. g. 


Severe 
critiche il' 

,J y - .... ' 

soviètiche 
al P.C. 
giapponese 

MOSCA, 18. 

n periodico Vita di Partito 
pubblica oggi il testo di una 
lettera inviata dal CC del 
PCUS al PC giapponese, del 
quale si denuncia l’attività in¬ 
tesa a rompere l'unità del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. La lettera fa , riferimento 
a varie occasioni in cui da 
parte sovietica si era cercato 
di portare i compagni giappo¬ 
nesi su un terreno di Ubera 
e costruttiva discussione, in¬ 
contrando però rifiuti sempre 
più netti. I comunisti giappo¬ 
nesi si sono dunque messi su 
una strada ««diretta verso ima 
aperta rottura con il PCUS e 
con il movimento operaio in¬ 
ternazionale». ' .< 

Una delegazione giapponese 
venuta a Mosca quest’anno ri¬ 
fiutò finanche, al termine dei 
colloqui con esponenti . del 
PCUS. di sottoscrivere un co¬ 
municato congiunto, e a una 
successiva lettera del PCUS, 
del 18 aprile, si rispose da par¬ 
te giapponese solo intensifican¬ 
do gli attacchi antisovietici, fi¬ 
no alia distruzione di tutta la 
letteratura sull’URSS . corrente 
in Giappone. 


Per I salari e la democrazia 



Salonicco 


La polizia carica cortei di lavoratori - Cinquanta 
feriti e oltre cento arresti - Papandreou alla 

radio su Cipro 


• « ATENE, 18. 

Salonicco è scesa : ieri in 
scioperio generale e una gran 
folla di dimostranti si è ri¬ 
versata per le vie del centrò 
per rivendicare un ' aumento 
dei salari e la democratizza¬ 
zione delle organizzazioni 
sindacali,. che mantengono 
tuttora la struttura data lo¬ 
ro dal regime fascista di Ka- 
ramanlis. Tanto lo sciopero 
quanto la manifestazione so¬ 
no stati un importante suc¬ 
cesso delle masse popolari. 

Tuttavia, per la prima vol¬ 
ta dopo le elezioni che hanno 
posto termine al regime fa¬ 
scista, là polizia ha attaccato 
i manifestanti, ferendone una 
cinquantina e arrestandone 
più di cento. I lavoratori si 
sono difesi, prendendo a sas¬ 
sate i poliziotti e ferendone, 
a loro volta, alcuni- L’ingiu¬ 
stificata aggressione ha desta¬ 
to vivissima indignazione in 
città, dove è stata accolta co¬ 
me il segno di un rigetto, da 
parte del governo, delle aspi¬ 
razioni popolari, rese eviden¬ 
ti dai risultati delle ultime 
elezioni municipali. 

• • n governo tenta d’altra 
parte di fronteggiare la pres¬ 
sione da destra con misure 
amministrative. Alcune del 
le organizzazioni paramilita¬ 
ri fasciste che sotto Kara- 
manlis hanno • validamente 
cooperato - al mantenimento 
del regime di terrore e che 
negli ultimi mesi sono state 
ripetutamente impiegate con¬ 
tro il centro sono state sciol¬ 
te ed altre dovrebbero esser¬ 
lo nei prossimi giorni. 

Il ministro degli interni. 
Tomba*, ha ordinato, l’arre¬ 
sto di tre esponenti di primo 
piano delle organizzazioni in 
questione rilevando il perico¬ 
lo ■ che queste ultime com¬ 
portano per la sicurezza del¬ 
lo Stato democratico. y v 

Sono stati condannati an¬ 
che: i ventitré teppisti già 
arrestati per l’assalto del 4 
luglio contro-il parlamento. 
Tra loro figura Renos Apo- 
sfolidìs. candidato alle ulti¬ 
me elezioni municipali nella 
lista. di estrema. destra, ad 
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Veseaia 


Atene: è stato condannato a 
due anni e mezzo. Un altro 
figuro fascista, certo Achilles 
Vitas, funzionario della pre¬ 
fettura, ha. avuto la stessa 
condanna. 

Infine è stato sospeso per 
sei mesi dalla carica, in se¬ 
guito, alle risultanze dell’in¬ 
chiesta sull’assassinio di Lam- 
brakis, il procuratore gene¬ 
rale, Kolias. ■ 

' In un discorso pronunciato 
questa sera alla radio, il pri¬ 
mo ministro Papandreou ha 
accusato la Turchia di avere 
provocato l’attuale situazio¬ 
ne a Cipro, con le continue 
e rinnovate minacce di guer¬ 
ra. Egli ha anche fatto rife¬ 
rimento alle persecuzioni di 
cui sono oggetto in Turchia 
i residenti greci, mentre in¬ 
disturbati sono in Grecia i 
mussulmani di orgine turca. 
Papandreou ha ribadito il 
principio della autodetermi¬ 
nazione per Cipro, e si è det¬ 
to spiacente di non aver po¬ 
tuto accogliere l’invito del 
presidente americano John¬ 
son a un incontro bilaterale 
con i turchi, poiché — egli 
ha detto — un negoziato su 
Cipro in cui Cipro non fosse 
rappresentata non avrebbe 
approdato a nulla. 
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dal risolvere le contraddizio¬ 
ni interne nei due partiti, le 
hanno aggravate, portandole 
al limite della lacerazione. 

< 11 dibattito in seno alla Di¬ 
rezione de ha avuto momenti 
trionfali per Rumor, fatto og 
getto di particolari congratula¬ 
zioni dorotee per essere riu¬ 
scito a « dominare > la situa¬ 
zione fino all’ultimo. Rumor 
ha parlato delle difficoltà del 
la trattativa, che tuttavia ha 
sottolineato la compattezza del 
la delegazione de. Il segretario 
democristiano ha tributato un 
particolare elogio a Gava, che 
era stato definito da De Marti¬ 
no < un mastino ». Egli ha det- 
to che la linea della delegazio¬ 
ne è stata quella di ottenere la 
realizzazione di un « sano cen 
trosinlstra » e che tale linea è 
prevalsa. Rumor ha sottolìnea 
to il grande successo ottenuto 
per la scuola, ricordando che 
« per la prima volta partiti 
laici riconoscono il ruolo della 
scuola paritaria ». Analoga sod¬ 
disfazione il segretario de ha 
espresso per la parte dell’ac¬ 
cordo che accenna al trasferi 
mento in periferia del centro- 
sinistra e per le « formulazio¬ 
ni » adottate per l’urbanistica 
è la programmazione. Egli ha 
concluso sottolineando che gli 
accordi recano l’orma di « ge 
nume impostazioni della DC », 
che essi « rispondono alle no¬ 
stre esigenze » e aprono gran 
di prospettive. 

■ Il doroteo Piccoli, a nome 
della corrente, ha esaltato la 
funzione di Rumor e di Gava 
e ha espresso la piena soddi¬ 
sfazione per gli accordi, soste 
nendo addirittura che il gover¬ 
no che ne nasce non sarà « mo¬ 
derato » ma si proporrà di 
agire « nella sfera del possi 
bile ». Particolare soddisfazio¬ 
ne Piccoli ha espresso per la 
parte dell’accordo sulla scuola. 

11 moroteo Moriino, ha affer. 
mato che il governo che nasce 
fà dall’accordo consoliderà le 
basi democratiche del paese. 
Egli ha negato che il program 
ma 9ia più arretrato di quello 
precedente, esemplificando con 
il fatto che in questo program 
ma esistono precisi e nuovi ri¬ 
ferimenti alla programma 
zione. • 

Un giudizio negativo, moti¬ 
vante il voto di astensione, ha 
dato invece Forlani, fanfania- 
no. Egli ha detto che il testo 
dell’accordo « risponde in mo¬ 
do parziale e in misura non 
soddisfacente » alle esigenze 
poste dal comunicato della di 
rezione del 29 giugno. Dopo 
avere « apprezzato lo sforzo 
del nostro segretario », Forla 
ni ha detto che il documento 
è «generico e sfuggente» li 
alitandosi a rinviare i proble¬ 
mi delle regioni, della scuola, 
della programmazione e del 
l’urbanistica. Anche sui prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
Porlani. è stato critico, defi¬ 
nendoli « inefficaci », essendo 
non collegati con la program¬ 
mazione. Sottolineando il ca¬ 
rattere « inefficiente » del pro¬ 
gramma, Forlani ha detto che 
esso mette a rischio tutta la 
formula di centrosinistra. For¬ 
lani ha affermato che la cor¬ 
rente fanfaniana. non avrebbe 
votato contro gli accordi « ren¬ 
dendosi conto dei rischi e del 
le difficoltà della situazione », 
ed ha annunciato l’astensione. 

La ratifica degli accordi da 
parte della Direzione e dei 
grappi parlamentari del PSI, 
ha dato agio di .osservare l’ap¬ 
profondimento della lacerazio¬ 
ne prodotta nel partito dal 
prevalere della linea di Nen- 
ni. Sia in direzione che nei 
gruppi il documento è stato 
votato a maggioranza, con il 
voto cuntrario dei lombardi» 
ni e della sinistra. Ancora una 
volta, dunque, la antica mag¬ 
gioranza del Congresso di Ro¬ 
ma si è spezzala. Va notate 
anche che, tranne l’entusiasti 
ca approvazione di pochi 

■ nenniani» oltranzisti (in di¬ 
rezione di Venturini e Maria¬ 
ni, ad esempio* anche nelle 
de della maggioranza l’accor¬ 
do è stato più trangugiato che 
approvato. Molte riserve sono 
state mosse sul testo finale 
(letto frettolosamente dai re 
latori) da numerosi membri 
della maggioranza, i qual) per 

10 più hanno motivato il loro 
voto favorevole non con la 
bontà degli accordi ma con Io 
« stato di necessità » che — a 
loro giudizio — esclude altre 
alternative. ' 

In direzione la ratifica è av¬ 
venuta con il voto favorevole 
dì De Martino, Brodolini, Ven¬ 
turini, ToIIoy, Lezzi, Vittorel- 
li. Bertoldi, Mariani, Matteot¬ 
ti, Paolicchi, Colombo e con 

11 voto contrario di Lombardi, 
Santi, Carettoni, Balzamo, Ve¬ 
ronesi e VerzellL Si è stabili¬ 
to che la Direzione tornerà a 
riunirsi nel pomeriggio di do¬ 
mani e che il comitato centra¬ 
le sarà convocato prima della 
presentazione del governo al¬ 
le Camere. - 

Tra coloro che hanno vota¬ 
to a favore, vanno segnalati 
gli interventi di Paolicchi, 
Lezzi e Vittorelli. Il primo ha 
detto che il governo è debo¬ 
le, il programma più arretra¬ 
to di quello di novembre e 
che il PSI gioca il tutto per 
tutto su di esso, per cui non 
possono esserne ammesse ap¬ 
plicazioni parziali. Lezzi ha ri¬ 
cordato che il PSI, pur deci¬ 
dendo di non passare all’op; 
posizione non può decidere di 
ancorare la sua esistenza a 
una formula: i prossimi sei 
mesi saranno decisivi, ds que¬ 
sto punto di vista. Vittorelli 
ha affermato che gli accordi 
sono più arretrati di quelli di 
novembre e che la loro accet¬ 
tazione va ricondotta solo al 
fatto che per il PSL oggi, non 
es istono. alternative. Vlttorel- 
li si è detto anche - molto 
preoccupato per il modo eoo 
cui eoo# Mirti lo trattative. 


dato che la aggressività # la 
prevalenza dorotea, aumenta¬ 
no anziché diminuire le dif¬ 
ficoltà. 

I « LOMBARDIANI » La posi . 

zione dei « lombardiani » è sta¬ 
ta sintetizzata in una nota uf¬ 
ficiosa di commento al pro¬ 
gramma. DI esso si dichiarano 
« inaccettabili » la mancanza 
di un qualsiasi concreto im¬ 
pegno di attuazione del pro¬ 
gramma quinquennale, le so¬ 
stanziali modifiche alla legge 
urbanistica « che ne diminui¬ 
scono gravemente la portata 
generale e la rendono scarsa¬ 
mente operante », le riserve 
sull’ordinamento regionale, il 
finanziamento pubblico alla 
scuola privata, la mancanza di 
scadenzo per lo statuto dei la¬ 
voratori, la tendenza a tra¬ 
sferire alla periferia il centro- 
sinistra « in un momento in 
cui la realizzazione di un pro¬ 
gramma di democrazia avan¬ 
zata è gravata da ipoteche pe¬ 
santi ». I lombardiani dichia¬ 
rano « inaccettabili > anche i 
provvedimenti « anticongiuntu¬ 
rali », inadeguati « per ì peri¬ 
coli che si profilano ai livelli 
di occupazione ». In sostanza, 
dice la nota c lombardiana » 
l’accordo « accoglie la tesi dei 
due tempi e con il pretesto 
della congiuntura di fatto rin¬ 
via le riforme ». Ciò perchè 
sono prevalse ; « le forze che 
già nel precedente governo 
avevano messo In atto remore 
e resistenze all’attuazione del 
programma ». La situazione, 
nel complesso — conclude la 
nota «lombardiana» — si pre¬ 
senta « estremamente fragile 
e svuota il centro-sinistra del¬ 
la- sua carica rinnovatrice». 
Nel corso del suo intervento 
in Direzione, Lombardi, dopo 
avere esposto i motivi del suo 
voto contrario, ha dichiarato 
di voler dimettersi da diretto¬ 
re dell’Avotiti/ *.-«-■ 

' Una presa dì posizione pre¬ 
cisa contro il governo e con¬ 
tro la partecipazione ad esso, 
è stata presa da Giolitti e An¬ 
derlini, (quest’ultimo sottose¬ 
gretario al Tesoro) nella riu 
nione del gruppo parlamenta 
re. Essi hanno definito il nuo¬ 
vo programma « sensibilmente 
arretrato rispetto al preceden 
te ». Il ritardo o la diluizione 
delle riforme — dice una nota 
diramata dai due membri 
« lombardiani » del governo — 
testimoniano l’affievolimento 
della volontà polìtica di attua¬ 
re il programma dì centro-sini 
stra. E’ quindi per il PSI « im¬ 
possibile partecipare a un go¬ 
verno che non si assume la re 
sponsabilità chiara e decisa 
di indirizzare esso la politica 
del credito in modo conforme 
alle esigènze reali della situa¬ 
zione economica». Uguale po¬ 
sizione è stata presa dai se¬ 
natori Banfi, S. Gatto e Tul¬ 
lia Carettoni. ' 

I riflessi del « no » dei lom 

bardiani e della sinistra si so¬ 
no avuti nei gruppi parlarne» 
tari, immediatamente. La pro¬ 
posta dei capigruppo Ferri e 
Mari otti, di ripresentare in 
blocco la lista dei ministri e 
sottosegretari socialisti, non è 
stata approvata dai lombardia. 
ni. Si è deciso allora di votare 
per i candidati al governo su 
una lista di 22 nomi tra i 
quali non figurano « lombar¬ 
diani ». . . 

Alla Camera, a titolo indi¬ 
cativo, i deputati del PSI han¬ 
no votato per le cariche di 
ministri e sottosegretari i no¬ 
mi di: Mancini, Corona, Catta- 
ni, Pieraccini, Amadei, Bensi, 
Albertini, Zagari, Guadalupi, 
Principe, M. V. Mezza, Di Nar¬ 
do, Zaffa, Fabbri, Lenoci. Per 
i senatori i socialisti indicano: 
Mariotti, Macaggi, Arnaudi, 
Tolloy, (ministri); Caleffi, Al¬ 
berti, Martinea. 

II compagno Balzamo, a no¬ 
me anche dei compagni Ver 
zelli e Veronesi, ha letto alla 
Direzione la seguente dichia¬ 
razione della sinistra socia¬ 
lista. 

« La sinistra socialista con¬ 
sidera l’accordo di governo 
del tutto inadeguato alla real¬ 
tà economica e politica del 
Paese. Il programma, infatti, 
non solo è più arretrato e più 
contraddittorio di quello del 
primo governo di centro-sini¬ 
stra, ma si ispira esplicita¬ 
mente ad una linea economica 
conservatrice. 

Le misure anticongiunturali 
contrastano con le esigenze 
fondamentali delle masse po¬ 
polari e risultano, peraltro, 
inefficaci a sanare la crisi 
economica. 

La sostanziale accettazione 
della politica dei due tempi 
fra congiuntura e riforme 
rappresenta la più pesante 
concessione ad interessi ed a 
forze economiche che mer¬ 
lano una reale trasformazio¬ 
ne democratica delle struttu¬ 
re della società italiana. 

L’accordo sì inserisce Inol¬ 
tre in una situazione politica 
gravida di pericoli a causa 
della involuzione della Demo¬ 
crazia cristiana nella quale, 
nonostante i risultati dei con¬ 
gressi provinciali, il gruppo 
doroteo e i settori più oltran¬ 
zisti continuano ad esercitare 
un ruolo determinante. D’al¬ 
tro canto, l’azione di quei 
gruppi de che aspirano espli¬ 
citamente ad un rinnovamen¬ 
to della vita politica del Pae¬ 
se è apparsa sinora poco in¬ 
cisiva. 

L’attuale processo involuti¬ 
vo è reso ancora più preoc¬ 
cupante dallo atteggiamento 
"singolare” assunto da Alte 
Autorità dello Stato c dalle 
esplicite ingerenze internazio¬ 
nali sulla soluzione della 
crisi - 

L’accordo di governo per i 
suoi contenuti politici e pro¬ 
grammatici, mette in crisi la 
politica del centro-sinistra 
quale fu concepita dai con¬ 
gressi socialisti «, te partico¬ 


lare, è in aperta contraddizlo- 1 
ne con i deliberati del XXXV 
congresso che raffigurano il 
centro-sinistra come elemen¬ 
to di rottura del vecchio equi¬ 
librio capitalistico e . come 
premessa della svolta a sini¬ 
stra per una graduale trasfor¬ 
mazione democratica e socia-1 
lista del Paese. 

Di fronte a tale stato di co 
se, la sinistra socialista — 
che dopo la scissione, pur 
muovendo da una diversa va¬ 
lutazione politica, ha forte¬ 
mente contribuito all’unità 
operativa del Partito — con¬ 
sidera giunto il momento di 
rendere esecutivo l’impegno 
della Direzione del Partito di 
convocare il congresso entro 
l’anno, rispondendo cosi an¬ 
che all’attesa generale della 
base del Partito. 

Il compito di tutti i mili¬ 
tanti socialisti — ai quali è 
affidata la salvaguardia della 
natura classista del Partito e 
della sua insopprimibile fun¬ 
zione storica — è oggi, per¬ 
tanto, quello di promuovere 
un ampio dibattito chiarifica¬ 
tore per dare al PSI una nuo¬ 
va politica e una nuova mag¬ 
gioranza ». 

In serata si è anche riunita, 
ratificando all’unanimità l’ac¬ 
cordo, la Direzione del PSDI. 

IL GIUDIZIO DEL PSIUPAj tet . 

mine del Consiglio nazionale, 
la Direzione del PSIUP ha esa¬ 
minato gli accordi di governo. 
La Direzione — dice un do¬ 
cumento finale — « considera 
che raccordo non risolve ma 
aggrava la crisi politica del 
Paese. La soluzione imposta 
dalla DC, al cui interno hanno 
prevalso apertamente le forze 
della destra, fa cadere ogni 
illusione sui contenuti rifor¬ 
matori del centro-sinistra: ag¬ 
grava il distacco fra direzione 
politica del Paese e la realtà 
delle masse, contribuendo così 
a svuotare e a logorare le isti 
tuzioni democratiche: anziché 
rappresentare una valida alter- 
nativa alle tendenze autorità 
rie crea nuove condizioni per 
un loro progressivo affermar 
si: comporta nell’attuale situa¬ 
zione economica una acutizza¬ 
zione dello scontro di classe » 
La Direzione del PSIUP affer¬ 
ma che « ricade sui dirigenti 
del PSI la responsabilità prin 
cipale di avere consentito e 
favorito, con nuovi e più gra 
vi cedimenti politici e pro¬ 
grammatici, il processo invo¬ 
lutivo e una soluzione della 
crisi che sposta sempre più a 
destra l’asse politico del go¬ 
verno. E’ stata così clamoro¬ 
samente confermata la logica 
di una politica che. dopo la 
svolta del dicembre scorso, 
muovendo dalla divisione dei 
lavoratori, era destinata a fare 
ripercorrere al PSI, nel modo 
peggiore, la strada della ca 
pitolazione già seguita dalla 
socialdemocrazia ». 

La Direzione del PSIUP 
conclude affermando che «la 


gravità della situazione e del¬ 
le prospettive impone la co¬ 
struzione di un vasto schiera¬ 
mento di opposizione capace 
di fare fallire il disegno con¬ 
servatore dell’accordo di go¬ 
verno: il rafforzamento della 
unità ■« dei lavoratori è l’ele¬ 
mento determinante per apri¬ 
re la via ad una nuova dire¬ 
zione politica del Paese. Esi¬ 
stono infatti le condizioni og¬ 
gettive e le forze sufficienti 
per sconfiggere la politica del 
gruppi capitalistici e per li¬ 
quidare i pericoli che incom¬ 
bono sui lavoratori e sulla de¬ 
mocrazia. E* per questo obiet¬ 
tivo che i socialisti unitari ri¬ 
volgono ai militanti socialisti 
l’appello perchè rifiutino la 
scelta della capitolazione e 
conducano con il PSIUP l’op¬ 
posizione e l’iniziativa sociali¬ 
sta in Italia ». 

Johnson 

glesi nel Nevada — sottoter¬ 
ra e quindi < entro i limiti 
del trattato di tregua nuclea¬ 
re» — e con reciproca sod¬ 
disfazione. 

Rientrato da San Francisco 
al suo quartier generale in 
Arizona, il senatore Goldwa¬ 
ter continua frattanto a far 
parlare di sé. Il candidato re- 
pubblicano ha innanzi tutto 
rilasciato alla televisione di 
Phoenix, capitale dello Sta¬ 
to, un’intervista nella quale 
attacca duramente il New 
York Times, la San Francisco 
Chronicle e il Columbia 
Broadcasting System per l’at¬ 
teggiamento polemico da essi 
assunto nei suoi confronti. Il 
primo si sarebbe reso respon¬ 
sabile di < assoluta disonestà» 
nel riferire le sue dichiarazio¬ 
ni, mentre il quotidiano di 
San Francisco non avrebbe 
pubblicato che « menzogne su 
menzogne ». Dal CBS, Gold¬ 
water ha reclamato delle 
« scuse », in seguito alla no¬ 
tizia, da esso trasmessa, di 
una sua imminente visita nel¬ 
la Germania occidentale, in¬ 
tesa a stabilire contatti con 
i locali partiti di estrema de¬ 
stra: ha al tempo stesso an¬ 
nunciato che rinuncerà ad 
una prevista « vacanza » nel¬ 
la RFT. I tre organi di infor¬ 
mazione hanno replicato du¬ 
ramente. 

Il neo-candidato si è poi 
scontrato con il governatore 
Rockefeller, uno dei suoi av¬ 
versari all’interno del partito, 
il quale aveva definito il suo 
elogio dell’estremismo « peri¬ 
coloso, irresponsabile, terrifi¬ 
cante » e tale da sollevare « il 
più grave degli interrogativi 
nei cuori dei repubblicani di 
ogni parte del paese ». Gold¬ 
water ha replicato da Phoe¬ 
nix con il consueto tono ri¬ 
cattatorio, invitando Rocke¬ 
feller a dire c se è estremi¬ 
smo quello dei nostri ragazzi 
che sacrificano la vita contro 
,il comuniSmo nel Viet Nam * 


l’editoriale 

spesa pubblica, l’inasprimento fiscale indiscriminato, 
rindiscriminata restrizione del credito e il conteni¬ 
mento dei consumi e dei salari. La «verifica» c’è 
stata. Ma s’è risolta nel senso voluto dai dorotei, 
dalla destra economica e dagli organismi « comuni¬ 
tari» del MEC. 

Alcuni punti colpiscono particolarmente e fanno 
comprendere la ribellione determinatasi anche in 
seno alla vecchia maggioranza autonomista del PSI. 
Il PSI non solo accetta di «sottolineare in modo 
particolare la essenziale e significativa delimitazione 
della maggioranza di governo», non solo riconosce 
che l’estensione anche « alla periferia » delle maggio¬ 
ranze di centro-sinistra rappresenta «il logico svi¬ 
luppo» della politica intrapresa, ma s’impegna ad 
assicurare sempre e comunque la propria piena so¬ 
lidarietà alla D.C. (e agli altri partiti della coali¬ 
zione, ma questo non conta) non solo «all’interno 
del governo», ma «in sede parlamentare e poli¬ 
tica». C’è qui non solo la rinunzia del Partito so¬ 
cialista ad ogni velleità di azione _ autonoma nel 
Parlamento e nel Paese, ma la sua accettazione d’un 
ruolo subalterno nei confronti della D.C., di cui in 
sostanza riconosce la funzione di « guida » della 
coalizione e il «primato politico». 

L E CONSEGUENZE di tale capitolazione poli¬ 
tica si riflettono immediatamente nel programma. 
Non solo per quanto riguarda la » subordinazione 
delle riforme alla politica cosiddetta congiunturale, 
e il loro rinvio sine die, ma per l’accettazione d’una 
«appropriata politica dei redditi», il carattere del 
tutto «indicativo», e subordinato all’iniziativa pri¬ 
vata, della politica di piano (per realizzare la quale 
si riconosce « non necessario estendere l’intervento 
pubblico nell'economia»!), la rinuncia al:criterio 
dell’esproprio generalizzato e dei rimborsi al livello 
dei valori del 1958 per la legge urbanistica, l’tic- 
cettazione del principio dei finanziamenti statali tilla 
scuola privata (principio che si ammette avere per 
la D.C valore «determinante»). 

A questo punto, non è più neppure possibile par¬ 
lare del « livello più basso » della politica di centro- 
sinistra. Siamo di fronte alla liquidazione di questa 
politica, alla sua riduzione ad un neo-centrismo nep¬ 
pure molto «aggiornato», siamo di fronte ad una 
trappola per incatenare il PSI, e fargli avallare una 
politica che non può assolutamente ottenere che 
l’opposizione più ferma e risoluta della classe ope¬ 
raia, delle masse popolari, di larghi strati del ceto 
medio, dei tecnici e degli intellettuali: ad una po¬ 
litica che (come lo stesso ex ministro del Bilancio 
ha dovuto ammettere) non potrà non portare rapi¬ 
damente anche a fenomeni di recessione economica 
e di massiccia disoccupazione, e dunque ad un aspro 
scontro politico e di classe. 

Perciò, debole e discreditato, il secondo governo 
Moro è anche pericoloso. Perciò bisogna impedirgli 
di passare, e comunque impedire che la sua poli¬ 
tica passi. Perciò occorre senza indugio mobilitarsi 
per dar vita a quelle nuove maggioranze, che non¬ 
ché estendere alla «periferia» l’influenza e il do¬ 
minio dei gruppi moderati e di destra, preparino e 
realizzino la riscossa unitaria della sinistra ita¬ 
liana, di tutte le forze operaie e democratiche laiche 
e cattoliche. » 
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